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If candidato d.c. Pompei 
risponderà in Tribunale 
per manifestazione fascista 
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Nuovi clamorosi segni di confusione e di impotenza nella maggioranza di centro-sinistra 


Riaffiorano 


contrasti sulla 


:• fi 

V» 


L’« Osservatore » 
e il voto dei cattolici 


D OPO un paio di giorni di riservato silenzio. YOsser- 
vettore Romano ha dato una sua risposta al comunicato 
della Direzione del PCI a proposito del prossimo voto. 
Il giornale vaticano, prendendo spunto dall’invito ri¬ 
volto dal PCI ai cattolici democratici a votare contro 
la DC, interviene per ribadire il dovere di « non venire 
meno a quell’unità che fu mantenuta, in quanto impo¬ 
sta dalla considerazione obiettiva della situazione, per¬ 
sino in tempi di ”non expedit”, allorché (i cattolici - 
n.d.r.) assenti dalle competizioni elettorali politiche 
non disertarono mai quelle per le amministrazioni 
locali ». Dopo aver affermato che « le ragioni del¬ 
l’unità sono tutt’altro che cessate e, quindi, logica¬ 
mente, rimangono impegnative», il giornale vaticano 
si pone la seguente domanda: « E’, infine, giusto addos¬ 
sare tante responsabilità ad un partito (leggi la DC • 
n.d.r.) cui, per universale riconoscimento, spetta tra 
l’altro il merito della ricostruzione e della difesa della 
libertà per tutti gli italiani? *. 

Vi è da notare, subito e con interesse, la cautelo- 
sità di tale interrogativo, che si limita a sottolineare 
meriti essenzialmente «storici» e, in quanto interro¬ 
gativo, rende lecita più di una risposta. La nostra, 
netta, è che sì è giusto « addossare tante responsabi¬ 
lità » alla DC. Essa se le merita tutte. E’ questo, in¬ 
fatti, il partito che si proclama orgogliosamente « par- 1 
tito guida » (Rumor). Ed è questo il partito che eser¬ 
cita la « guida » sul terreno non di una « ricostru¬ 
zione » qualsiasi, ma della conservazione, sempre più 
rigjda quanto più articolato è il metodo, del privilegio 
di classe più antidemocratico. 

f . 

I MOTIVI della crisi profonda che scuote, da tempo. ! 
il mondo cattolico —.e talune file della DC -— sono ! 
anche in questa presa di coscienza precisa alla cui . 
formulazione non fu estraneo neppure l’insegnamento ! 
di Giovanni XXIII e di certi atti conciliari avutisi an- . 
che sotto il regnante Papa. Sicché parlare di « unita , 
dei cattolici » rischia di restare un fatto mitologico j 
se non si approfondisce il tema. E quale unità può ! 
esistere ormai tra il moderno operaio cattolico e I 
certo padronato, « cattolico * e retrivo ben protetto’ 
— anche contro le ACLI e la CISL — dalla DC? 
Quale unità può esserci tra un reazionario come Bo- 
nomi. « cattolico », e un giovane contadino o bracciante 
padano o meridionale? E quale unità può legare lo j 
studente democratico cattolico, che sente come « suo » i 
il dramma del Viet Nam, e Moro che sente come sua : 
la politica del massacro organizzato degli americani? 

Profonde, dunque, sono le radici del disagio, poli¬ 
tico e morale, che afferra individui e masse della sfera j 
cattolica di fronte a corresponsabilità cui impegna un , 
voto dato oggi a questa DC. E per gli stessi e altri 
motivi, profonde sono anche le radici del dialogo tra 
marxisti e cattolici che, volere o no, è ormai una pro¬ 
spettiva alla quale non si sfugge né per virtù di decreti 
del Santo Uffizio (caduti in penosa desuetudine) né, 
tantomeno, in virtù di corsivi elettorali dell’Osser- j 

vatore: dai quali, tra l’altro, traspare un’ansia preoc¬ 
cupata per il permanere e il rafforzarsi di forme di 
colloquio e intesa che non corrispondono a « cliché » j 
convenzionali. . 


CaE’ DA COMPRENDERE, d’altra parte, tale preoc¬ 
cupazione: come può infatti la Chiesa chiudere gli 
occhi dinanzi al fosso sempre più profondo che la 
politica democristiana scava nel paese, legittimando 
di continuo il montare di una lotta aspra e ininterrotta 
nella società civile tra spinte inarrestabili di pro¬ 
gresso e spinte di conservazione di cui questa mode¬ 
rata DC si fa punta di diamante e baluardo? Poco 
contano le formule provvisorie: conta la spaccatura, 
sempre più accentuata, che la direzione politica demo- 
cristiana produce nel paese tra chi è «dentro» e chi 
è « fuori » il sistema di privilegi di classe, di casta e di 
censo di cui il centrosinistra di Moro e Rumor s’è fatto 
decisamente alfiere. E’ contro questa DC che si levano, 
ogni giorno più ascoltate, voci di protesta, dubbi, 
incertezze nelle file organizzate del mondo cattolico. 
E’ contro questo impegno alla conservazione non già 
della « democrazia ai democratici » come bara Rumor, 
ma del privilegio ai potenti, che si delineano, alla base 
e anche ai vertici, indispensabili e nuove intese. E 
perché, dunque, di fronte al fallimento della DC come 
« guida » di una società democratica non dovrebbe es¬ 
serci luogo a distinzione, anche antagonistica, tra i cat¬ 
tolici democratici e gli « altri »? Non vi fu già nella sto¬ 
ria politica d’Italia, il momento della distinzione tra i 
cattolici democratici deH’antifascismo e i cattolici pun¬ 
tello del regime? Diverse, è vero, sono oggi le condi¬ 
zioni per la ricerca dell’unità democratica dei catto¬ 
lici. Ma quale spazio può avere un richiamo all’unità 
mitologica, dogmatica, come se fosse desto e vivo — e 
non lo è — quello « spirito di crociata » di tempi andati, 
liquidato drasticamente dalla storia più recente, quel¬ 
la d’Italia e quella della Chiesa? 

Noi non crediamo alla virtù di tali appelli, che, 
oltretutto, si muovono nella sfera • dell’interferenza 
inammissibile. E come noi, non credono alla virtù di 
tali appelli milioni di italiani, cattolici e democratici. 
Ripugna sempre di piu, ad ogni mente aperta e mo¬ 
derna, l’irrazionale statuizione di un rapporto obbli¬ 
gatorio tra religione e voto politico che nessuno — nep¬ 
pure il giornale del Vaticano — ha il diritto di imporre, 

Maurizio Farrara 


scuola 

materna 


Un'offesa a tutto l'antifascismo italiano 

Negato al compagno 

Terracini il visto 
d'ingresso negli USA 

-. i _ ___ .i.t. 


Isolata la DC 


Ad alcuni 
giornalisti francesi 

Dichiarazioni 
di Longo 
sui comunisti 
e il MEC 

Il PCI e il PCF sono con¬ 
cordi nel giudicare. il 
Mercato comune una 
realtà che non si tratta 
di far saltare, ma di mo¬ 
dificare dall'interno, per 
una politica europea 
diversa da quella dei 
monopoli 

Interrogato da alcuni gioì 
nalisti francesi, per sapere 
se i comunisti italiani dan 
no attualmente del Mei calo 
Comune un apprezzamento di 
verso da quello dato all’atto 
della sua costituzione, il coiti 
- pagno Luigi Longo. segreta¬ 
rio generale del PCI, ha di 
chiarato: 

Noi abbiamo sempre consi¬ 
derato una esigenza obiettiva 
di sviluppo economico la ri¬ 
cerca sul piano internaziona¬ 
le di forme più strette di col¬ 
laborazione e anche di inte¬ 
grazione delle differenti eco¬ 
nomie nazionali. Al momen- 
. to della creazione del MEC 
noi abbiamo espresso dei giu¬ 
dizi severi in merito ai prin¬ 
cipi e alle strutture sui quali 
si era voluta costruire la nuo¬ 
va organizzazione internazio¬ 
nale. In particolare, noi ab¬ 
biamo criticato il fatto che 
il Mercato Comune veniva 
creato come espressione de¬ 
gli Interessi e del patere dei 
grandi monopoli, e che i prin¬ 
cipi che dovevano regolare la 
sua attività creavano dei pe¬ 
santi ostacoli alla introduzio¬ 
ne, in ogni paese, di qualsia¬ 
si programmazione democra¬ 
tica e antimonopolistica. La 
esperienza ha dimostrato che 
le nostre critiche e le nostre 
preoccupazioni erano più che 
fondate. Adesso, peraltro, an¬ 
che altre forze politiche e so¬ 
ciali, che erano e restano fa¬ 
vorevoli al Mercato Comune, 
si esprimono in modo molto 
critico sulla politica del MEC 
sottolineando che esso si sfor¬ 
za di favorire ad ogni co¬ 
sto le fusioni e le concen¬ 
trazioni monopolistiche, e 
crea, con questo, dei perico¬ 
li crescenti per la democra¬ 
zia. . 

A proposito deU’atteggia- 
rrcnto che i comunisti ita¬ 
liani e francesi hanno espres¬ 
so. sui problemi del MEC e 
dell’Europa, nella dichiara 
zione resa pubblica a con 
clusione del recente incontro 
di Sanremo, il compagno 
Longo - ha dichiarato: 

Noi consideriamo, con i co¬ 
munisti francesi, che ora il . 
Mercato Comune esìste, ed è 
una realtà la quale influenza 
largamente la vita economica 
di ogni paese. Noi conside¬ 
riamo perciò che è necessa¬ 
rio portare la nostra azione 
all'interno di questa organiz¬ 
zazione, come del’e altre or¬ 
ganizzazioni cosiddette euro¬ 
pee. E questo non con l'obiet- - 
tivo di disintegrarle e di far-. 
le saltare dall'interno, come 
pretendono i nostri avversari, 
ma per lottare nel seno stes¬ 
so di queste istituzioni per 
un'altra politica, che non sia 
quella dei trust e del cartel- 
li. Per questo noi rivendi¬ 
chiamo Il diritto di far parte 
dei Parlamento dì Strasbur¬ 
go, e appoggiamo la richiesta 
della CGIL e della CGT di 
essere rappresentate nel Co¬ 
mitato economico e sociale e 
negli altri ' organismi del 
Mercato Comune. Noi sotto- 
lineiamo l'esigenza di una 
trasformazione profonda del 
Mercato Comune sulla base 
di una revisione del Trattato 
dì Roma e in direzione di 
una cooperazione economica, 
democratica e antimonopoli¬ 
stica che non limiti l'autono¬ 
mia e il potere di ogni paese 
e di ogni Parlamento In ma¬ 
teria di sviluppo economico, 
o che tenga conto degli inte¬ 
ressi della classe operala e 
delle masse lavoratrici in ge¬ 
nerale. In particolare, noi 
pensiamo che una politica de¬ 
mocratica del Mercato Comu¬ 
ne deve tendere a superare I 
limiti attuali di questo trat¬ 
tato a creare le basi di una 
vara caoperazione e c onomica 
tra Tutti gli.Stati europei, sen¬ 
za alcuna esclusione. 


Sventato alla Commis¬ 
sione P.l. del Senato un 
colpo di mano della DC 
Preoccupazioni nel PSI 
La mozione comunista 
sul MEC sarà discussa 
prima del 2 giugno 

il problema della scuola 
materna, sul quale il secon¬ 
do governo Moro cadde io 
.scorso gennaio, si riconfer¬ 
ma come motivo di profondo 
contrasto fra la DC e il PSI. 
Com’è noto, la legge è sta¬ 
ta ripresentata al Senato in 
un testo ulteriormente peg¬ 
giorato, che accoglie alcune 
delle principali - richieste 
avanzate dalla destra cleri¬ 
cale: ed esiste una posizione 
ufficiale della Direzione so¬ 
cialista che impegna il grup¬ 
po senatoriale a chiedere il 
ripristino del vecchio testo. 
Quali siano gli umori che cir¬ 
colano nella DC a questo 
proposito è però indicato au¬ 
torevolmente da quanto J è 
accaduto ieri alla commis¬ 
sione Pubblica Istruzione 
del Senato, che riferiamo in 
dettaglio a parte. Un note¬ 
vole gruppo di senatori de 
ha infatti tentato di far rein¬ 
serire nel disegno di legge 
riguardante il piano finan¬ 
ziario quinquennale, per la 
scuola gli articoli 2 e 3, re¬ 
lativi - alla scuola materna. 
Si tentava in questo modo 
di far passare gli stanzia¬ 
menti per la scuola materna 
privata prima dell’approva¬ 
zione dell’apposita legge; il 
colpo di mano è slato re¬ 
spinto solo grazie al voto de¬ 
terminante dei parlamentari 
comunisti, ma ciò non toglie 
che esso abbia creato * un 
clima di forte tensione al¬ 
l’interno della maggioranza. 

SulPargomento, la senatri¬ 
ce Tullia Carettoni, del PSI, 
ha rilasciato una dichiara¬ 
zione nella quale ha spiega¬ 
to che « in assenza della leg¬ 
ge istitutiva della scuola ma¬ 
terna statale non potevamo 
accettare che si erogassero 
somme alla scuola materna 
non statale », ciò che sareb¬ 
be accaduto se si fossero 
votati gli articoli 2 e 3 del¬ 
la legge. La sen. Carettoni, 
dopo aver dato atto a Cui 
di essersi comportato con 
« lealtà », ha aggiunto: « Mi 
rammarico invece che non 
pochi democristiani non ab¬ 
biano votato a favore della 
nostra richiesta, fatta pro¬ 
pria dal governo, prenden¬ 
do una posizione che, se fos¬ 
se mantenuta, potrebbe crea¬ 
re difficoltà alla.discussione 
e approvazione della stessa 
legge istitutiva della matcr- 
matema statale ». 

Il capogruppo d.c. al Senato 
ha cercato di giustificare que¬ 
sta sortita dei suoi colleglli al¬ 
la commissione dell’istruzio¬ 
ne, sostenendo che « sull’argo¬ 
mento in discussione non era 
ancora intervenuta una deci¬ 
sione del direttivo del grup¬ 
po ». Gava ha comunque pro¬ 
messo che. quando questa de¬ 
cisione sarà presa « in confor¬ 
mità agli accordi governati¬ 
vi », « il gruppo senatoriale 
democristiano si comporterà 
con la disciplina che gli è 
propria ». 

Ieri si è svolta presso Buc- 
ciarelli-Duccì la riunione dei 
capi-gruppo per concordare 
il calendario dei lavori del¬ 
la Camera fino al 2 giugno, 
giorno in cui essa chiuderà 
i battenti per consentire al 
deputati di prendere parte 
alla campagna elettorale. E’ 
stato deciso di esaurire en¬ 
tro venerdì mattina la di¬ 
scussione sull’amnistìa, ab¬ 
binandola a quella sul con¬ 
dono delle sanzioni discipli- i 
nari ai pubblici dipendenti. ! 
Successivamente, verranno : 
prese in esame la mozione 
del PCI sul MEC, la legge 
per la pensione ai tommer- j 
danti e la trasformazione in ; 
lègge di un decreto sul i 

m. gh. 

- (Segue in ultimo pagina) 


Sull’INPS il Senato 

approva l’inchiesta 

La proposta Parri-Terracini-Schiavetti sarà base di discussione per il progetto 
definitivo che istituirà una commissione senatoriale 


La richiesta era stata 
avanzata dal ministero 
degli Esteri ed è stata re¬ 
spinta perchè^'ex-presi¬ 
dente deila Costituente 
è iscritto in una « lista 


nera » 


i 




Il projrasito dei governo e 
della DC di impedite una in 
dagine parlamentare sullTNPS 
è stato alla fine frustrato. La 
inchiesta si farà, e a svolger¬ 
la sarà una Commissione se 
natoriale. Questa è la linea 
prevalsa Taltro ieri in seno al 
la Commissione Lavoro. A 
grande maggioranza (tranne 
cioè i democristiani rimasti 
isolati) è stata respinta la tesi 
del senatore de Torelli, rela¬ 
tore sui progetti di legge di 
inchiesta, di subordinare ogni 
decisione alle dichiarazioni elle 
il ministro Bosco si è impe¬ 
gnato a rendere al Senato al 
termine della seconda decade 
di giugno. 

Tale tesi, allorché una set¬ 
timana fa fu proposta, pote¬ 
va apparire agli ingenui, non 
priva di una certa logica: ma. 
ribadita con ostinazione fino 
all’ultimo, cioè anche quando 
i rappresentanti di, tutti i 


gruppi si erano pronunciati 
contro, ha mostrato infine il 
fondo politico sottaciuto: con¬ 
dizionare tutta la maggioran¬ 
za alla relazione del ministro 
del lavoro. Torelli, in sostan¬ 
za. aveva sostenuto: il gover 
no si è impegnato a riferire 
al Parlamento, attendiamo di 
conoscere le cose che ci dirà; 
se non ne saremo soddisfatti, 
voteremo l’inchiesta. 

Ma Moro e Ncnni sarebbero 
stati disposti in tal caso a far 
votare dalla maggioranza la 
sfiducia — perchè in sostanza 
di questo si sarebbe trattato 
— al * loro » ministro del La¬ 
voro? 

I E* probabile che Bosco — 
il quale ha assicurato di ave¬ 
re già raccolto abbondante 
materiale — quando si prcsen 
terà (se si presenterà) al Se¬ 
nato. faccia dichiarazioni in¬ 
teressanti. ma i precedenti au¬ 
torizzano più ’ di un dubbio. 


Delle vicende dell’INPS le due 
Camere sono state investite in 
varie occasioni: il Senato, in 
particolare, ha però dovuto 
attendere ben otto mesi pri¬ 
ma di poter discutere, or non 
è molto, le mozioni del PCI e 
del PSIUP e alcune interpel¬ 
lanze. Con quale risultato? As¬ 
solutamente deludente. A tc 
stimoniare tale insoddisfazio¬ 
ne sta la tempestosa, dram¬ 
matica conclusione del dibatti¬ 
to. Bosco infatti si presentò 
a Palazzo Madama rendendo 
noto solo ciò che già era co 
nosciuto sull’appalto dei bam¬ 
bini tubercolotici: il dossier 
Aliotta. Si limitò invece a va 
ghi accenni sugli altri scanda 
li perchè, sostenne, per essi 
sono in corso indagini giudi 
ziarie. Quindi, in omaggio al 
« segreto istruttorio ». non si 
poteva dire di più. 

Bosco allora indicò come uni¬ 
co elemento positivo la già de 


Dopo la « conquista » di Danang 

Violente manifestazioni 
anti-USA a Hue e Saigon 

-- Monaci e monache arre* 

Nella sede del Comitato centrale stati - 400.000 soldati 

americani nel Vietnam 

Ricevuta da Longo| deISudentroquestanno 

1 €1 PIpcTQ 1 ATI P La presa di Danang. compie- 
■a.tLMf tata ieri da reparti di « mari- 

nes > americani che hanno co- 

■J f f JU stretto alla resa i « ribelli » 

del rt imlanaese litìgi 2 


Quattro ore di colloquio — Dopo un omaggio 
alla tomba di Togliatti, gli ospiti sono partiti 
per Firenze e Bologna 



Un momento di colloqui fra la delegazione dei PCI presieduto 
da Longo e i compagni finlandesi. 


A causa dello sciope¬ 
ro dei tipografi, che 
ha nuovamente col¬ 
pito ieri per alcune 
ore lo stabilimento 
dove si stampa l'Uni¬ 
tà, siamo costretti a 
uscire con un notizia¬ 
rio ridotto e incom¬ 
pleto. Co ne scusia¬ 
mo coi nostri lettori 


La delegazione del Partito co¬ 
munista finlandese, che da lunedì 
soggiorna in Italia ospite del PCI. 
si è recata ieri mattina al cimi¬ 
tero del Verano a rendere omag 
gio alla tomba di Togliatti. Nel 
pomeriggio di martedì, presso la 
sede de! Comitato centrale, erano 
continuate le conversazioni tra 
le delegazioni dei due partiti per 
riprendere l’esame dei problemi 
di comune interesse e Io scambio 
di esperienze per far avanzare 
l’unità delle forze democratiche 
e popolari. La delegazione finlan¬ 
dese. capeggiata da Erkki Salo- 
maa. vicepresidente del Partito, 
è stala accolta dal compagno 
Longo, presenti Giorgio Amen¬ 
dola. Giancarlo Pajetta. Mario 
Alicata, Carlo Galluzzi. Sergio 
Segre e Eugenio Peggio. Il se¬ 
gretario generale del PCI ha dato 
agli ospiti — nel corso di que- 

(Segue in ultima pagina) 


SAIGON. 25. 

La presa di Danang, comple¬ 
tata ieri da reparti di « mari- 
nes > americani che hanno co¬ 
stretto alla resa i « ribelli » 
trincerati in alcune sacche di 
resistenza in vari quartieri del¬ 
la città, non ha risolto la crisi 
politico militare del regime fan 
toccio di Nguyen Cao Kg: gli 
osservatori politici, compresi 
quelli americani, sotto concor- 
| di nel ritenere che, al contra¬ 
rio, essa sia diventata più gra¬ 
ve. I fatti delle ultime 48 ore 
sembrano confermarlo: ad Hué, 
di cui il c governo » di Saigon 
aveva falsamentel annunciato 
’ la sottomissione, e che esso in 
i tenderebbe prendere per fame. 
j la situazione è incandescente, 
! mentre barricate vengono eret- 
j le da ieri su tutte le strade di 
I accesso alla città; a Saigon. 
! do re il regime accusa d con 
traceoi po dell'aggressione a 
} Danang. scontri e manifestazio 
ni si susseguono senza posa da 
ieri. In entrambi i casi, ad 
Hué come a Danang. il tono an¬ 
ti-americano risulta sempre più 
evidente, alimentato nel primo 
caso dall'aperta partecipazio¬ 
ne degli americani al colpo di 
forra di Cao Kg e, nel secondo 
dall'uccisione di un sud vietna¬ 
mita ad opera di un soldato 
americano (ieri l'altro un por¬ 
tavoce USA aveva negato che 
j il responsabile fosse un solda- 
l to USA: ieri sera lo stesso por¬ 
tavoce ha dovuto invece am¬ 
mettere la validità dell’accusa, 
promettendo al tempo stesso 
un € compenso > in denaro ai 
familiari della vittima). 

Contemporaneamente. d a I 
punto di vista militare, le cose 
continuano ad andare male per 
gli americani: le truppe colla- 
borazioniste non combattono 
praticamente più, e già si di- 

(Segue in ultima pagina) 


cisa sostituzione di Corsi alla 
presidenza dell’INPS: per con 
tro fu totalmente reticente su! 
le proposte di democratizzazio 
ne. indicate con chiarezza nel 
la mozione comunista. 

Già in quel momento si giu 
stificava perciò la richiesta rii 
una indagine parlamentare, 
condotta rapidamente, senza 
molti intralci. Fu questa con¬ 
siderazione che mosse il sena¬ 
tore Pani a sottoscrivere, con 
il presidente dei senatori co 
munisti. Terracini, e con quel¬ 
lo dei senatori del PSIUP. 
Schiavetti, la proposta di una 
indagine del Senato sull'ente 
previdenziale. Nella stessa se 
duta fu richiesta la proceda 
rn urgentissima nell'esame del 
provvedimento che. se accor 
data, ne avrebbe consentito la 
approvazione nel giro di von 
tiquattr’ore. 

Ma la maggioranza — entri 
preso il PSI. che pure nppar 
ve poco soddisfatto dei di 
scorso del ministro — fu soli¬ 
dale « politicamente * con Bo 
sco. e disse di no. acconten 
tandosi della promessa di una 
« integrazione » clic il mini 
stro stesso avrebbe fatto di 
lì a tre mesi. 

Il tempo (massimo) accor¬ 
dato sta ora per scadere. E’ 
servito a far maturare nel mi¬ 
nistro Bosco la convinzione di 
render note le inchieste animi 
nistrntive sul sanatorio Pria 
cipi di Piemonte di Napoli 
fagli onori delle cronache per 
i ricoveri e le assunzioni pre 
elettorali, in favore dei de¬ 
mocristiani). sulla miniera 
AMMT, sulla tenuta agricola in 
Sardegna e sulle 4 cooperative 
di lusso »? A proporre solu¬ 
zioni democratiche nella dire¬ 
zione delITNPS? Nessun ele¬ 
mento induce a ritenere pos¬ 
sibile una tale ipotesi. 

Per questo una settimana 
fa. quando Torelli (sostenuto 
l'altro giorno da altri de che 
hanno rinfacciato al PSI di 
aver mutato rotta) si battè 
per il rinvio, ma in pratica 
por impedire l'inchiesta, tutti 
i gruppi, compreso quello del 
PSI. sostennero il diritto ali 
tonomo del Parlamento a de- 

a. d. m. 

(Segue in ultima pagina) 




Camera 


Tuffi I deputati comunisti 
SENZA ECCEZIONE ALCU¬ 
NA sono tenuti od «stara 
presenti sin dall'Inizio dolio 
seduta di oggi. 


Approvate 
le facilitazioni 
per gli elettori 
emigrati 

La commissione Trasporti del¬ 
la Camera ha approvato n se¬ 
de deliberante, la proposta d: 
legge presentata dai deputati 
comunisti Magno ed altri, con I 3 
quale si stabiliscono le facilita¬ 
zioni di viaggio per gli elettori 
emigrati all’estero e per quelli 
fuori sede nel terr.torio nazionale, 
in occasione delle elezioni comu¬ 
nali e provinciali del 12 e 13 
giugno. La legge c già stata tra- 
sme3»ia al Senato per la appro 
vazione definitiva, che quasi cer¬ 
tamente si avrà entro la set¬ 
timana. 

In virtù di questa legge tutti 
gli elettori all’estero per ragioni 
; di lavoro avranno diritto al hi 
glietto di viaggio gratuito in fer¬ 
rovia dalla frontiera al luogo di 
residenza e ritorno: gli elettori 
fuori sede nell'ambito del terri¬ 
torio nazionale avranno diritto 
alla riduzione ferroviaria del TU 
per cento. 

Per giungere all'approvazione 
del provvedimento si sono dovu¬ 
te superare serie difficoltà, in 
quanto inizialmente i rappresen¬ 
tanti del governo si erano di¬ 
chiarati contrari, non ritenendo 
di poter coprire la spesa relati¬ 
va. valutata in appena 270 mi¬ 
lioni di lire. Poi gli stessi hanno 
dovuto rivedere la propria posi¬ 
zione. per cui 0 voto, alla fine, 
è stato unanime. 


Il compagno Terracini. 

Il governo degli Stati Uniti 
(l’America ha negalo il visto 
d'ingresso nel paese al com¬ 
pagno sonatore Umberto .Ter¬ 
racini ex presidente della As¬ 
semblea Costituente e attuai 
mente presidente del gruppo 
senatoriale comunista. 

Questa assurda decisione -- 
clic reca offesa più che alla 
persona a tutta la democra 
zia italiana — è stata comuni¬ 
cata all’interessato dal ga 
Umetto del ministro degli este¬ 
ri italiano al quale la ridile 
sta era stata avanzata tempo 
fa e che l'avpva trasmessa al 
l’ambasciata americana. 

Il compagno Terracini ave 
va richiesto il visto per una 
visita di dieci giorni negli Sta. 
ti Uniti: m quella occasione 
egli acrebbe anche dovuto 
partecipare, in rappresentanza 
del PCI. ni XVIII Congresso 
del partito - comunista degli 
USA. 

Avvalendosi delle famigera 
te disposizioni del periodo 
maccartista il Dipartimento di 
Stato ha rifiutato il v isto. La 
assurda decisione sembrereb 
be motivata da! fatto che il 

1 (Segar in ultima pagina ) 


Sciopero unitario 


Poste 
ferme 
martedì e 
mercoledì 

Martedì c mercoledì 1 160 mi¬ 
la postelegrafonici e telefonici 
di Stato torneranno ad astenersi 
dal lavoro. La decisione è stata 
resa nota dai tre sindacati di ca¬ 
tegoria della CGIL. CISL c- UTL 
che hanno giudicato < compieta- 
mente negativa la risposta de! 
governo » alle loro ragionevoli ri¬ 
vendicazioni su' tappeto da tempo. 

I sindacati, nel comunicato con¬ 
giunto. sotto! noano la re-ponsa- 
bdità de. governo che --ai sin 
dacati non ha lasc.ato a.tra al¬ 
ternati*. a se non quella del ricor- 
j so all'azione ». Dopo un rr.e-e dal 
1 compatto sciopero unitar.o del IR 
aprile, i sindacati PT avevano in 
fatti atteso una risposta concre¬ 
ta dal governo. Ma nell'incoiv 
tro di martedì con il m.nistro 
Bertinell: vi è stato un nuovo 
secco no alle moleste rivendi¬ 
cazioni della categoria. Non è 
questo un fatto isolato. Ancor* 
ieri il ministro per la Riforma ha 
rinviato a nuova data l'incon¬ 
tro con gli statali. E" la solita 
politica del rinvio, che esaspera 
le già lunghe vertenze del pub¬ 
blico impiego. I sindacati stata¬ 
li si riuniranno domani per de¬ 
cidere il loro comune atteggi*- 
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1 Mentre Moro diserta il dibattito al Senato 


rUllltA / slovédl 26 maggio Ì9é6 


Equivoco atteggiamento nel dibattito a Montecitorio 


Destre. gove rno JHenj jno La maggioranza ritarda la 

il sopruso in i *«*“• 


Val d'Aosta ^ Ungale assemblea approvazione dell amnistia 


Terracini e Lussu denunciano energicamente l'il¬ 
legale Invio del commissario governativo nella 
Regione — Deboli argomentazioni di Taviani 


elegge il presidente 


Dal nostro inviato 

AOSTA. 25 

L'assemblea illegale e senza 


ranza anticomunista come è sta¬ 
to detto dall’on. Malagodi nel suo 
discorso di Genova e che essa 
non sopravviverà neppure un 


Centro-sinistra e destre votano il decreto che proroga i massimali per gli asse¬ 
gni familiari accogliendo in pieno le richieste della Confindustria 


Il presidente del Consiglio Mo- diritto che non è concesso al go- potere deliberante dei 19 consi- giorno se dovesse essere cond¬ 
ro non si è presentato ieri al verno nè dalla Costituzione nè fihert di centro-sinistra e del ILI zionata dai liberali >. 

Senato a rispondere alla interro- dallo statuto della Valle d'Aosta. ^ a stamane, in seconda « E perché mai, allora è sta- 

gazlohe sui fatti che hanno aper- TAVIANI - Il riferimento al. convocazione, il presidente e il to chiesto - na votato anche lei 


dallo statuto della Valle d'Aosta. 
TAVIANI — Il riferimento al- 


Kaz.ium; aui luvu tnu uuiiiiu uj/v»- i n » min — zi iiiicmu di* , . , , . . , _, . . » , , _i n _ 

to Un grave conflitto nella Ile- la legge del ‘53 non è l'argomcn- P resi ^ cn }. e del parlamento per la nomina del liberale Bor- 

gioné delia Val d'Aosta. Ciò to principale, é un argomento valdostano nelle persone del so- dert nella giunta giurisdizionale 
nonostante nll'on. Moro si è con- che si aggiunge a quello prlncl- cioldernocratico professor Monte- amministrativa. ». 


testuto praticamente di aver 
commesso un atto contrario alle 
norme costituzionali con la nomi¬ 
na di un commissario governati¬ 
vo che hu già avallato ad Aosta 
una serie di atti arbitrari da par¬ 


che si aggiunge a quello princi¬ 
pale. 

LUSSU — Ciò significa che lo 
argomento principale è molto de¬ 
bole. 

(I senatore del PSIUP ha con¬ 


sono e della de Ariina Person- Colombo s’è mostrato sorpreso: 
nettaz. Hanno votato compatti i « Un liberale? Non mi risultava. 
13 democristiani, i 2 socialisti, i Se ne fossi stato al corrente non 
2 liberali, il socialdemocratico e lo avrei votato ». 
il « catnpagnard ». Come nella se- Al disorientamento e al dissen- 


vu UIC uu KIU uvuuuiw uu nuaifl n auuaiviiv uu i OIUI uà cuu* . . -1 

una soni* di atti arbitrari da par eluso chièdendo che sia sospeso f* u * a ^ lunedi, erano assenti I j}* ™e 

tc dei gruppi di centro s nistra ogni atto del commissario e che ntf 0 , 09 » °- ^rw. i „ • i l*!»n 3 |-! n 

e del PL1 riuniti nel Consiglio re- Il governo. In attesa del giudizio * °j ^dotarne. Dopo la no- ^* a ” jnza f . > ** contrappone a se- 

gioitale. defiu Corto costituzionale che eia- | aina dei due rappresentanti del- P"?.®/ a r™ a , ca ®[® nza „dche au- 

E' toccato al ministro degli In- minerà il 13 giugno il ricorso a regione (un democristiano e un wnita «Rionali ne 1 azione lesa a 

temi Taviani giustificare l’inter- presentato dal presidente della liberale) nella giunta giunsdizio- ripristinare la legalità. Oggi stes- 

vento del governo che na riscos- giunta valdostana Caveri, esami- 
so l’approi azione Oltre che dei ni la possibilità di ricorrere al- 


so l apnroi azione Oltre eoe nei ni la possibilità di ricorrere al¬ 
do e dei socialisti, dei liberali l’art. 4H dello statuto che pre- 
e del fascisti. SI è trattato di un vede lo scioglimento dei consi- 


ni Ja possibilità di ricorrere ai- appuntamento per il 30 mfjg- 
l’art. 4H dello statuto che pre- 8|° P Ci ; votare la revoca della 


avallo politico alla operazione che gllo regionale e quindi nuove ele- 
ln Val d'Aosta ha, come è noto, rioni. 

quali protogonlstl 1 partiti di con- Il missino Nencioni, come ab- 
tro sinistra o I liberali. biamo già detto, ha dichiarato 

, Alla grave dccislono dell'on. Mo- di approvare la nomina do! cnm- 
ro non è però potuto venire il missario pur definendola un atto 
conforto di una argomentazione « abnorme » dal punto di vista 
che ne dimostrasse la legittimità strettamente costituzionale. 11 


»• ti* UVIIU OUIVIIIV V.IIU » 1 . • , . | * I 

v _jflp In «HiHflImpntn Hpì rnhvi* Hiurltil In cdncd 6 nel suo prosi* 
gllo regionale e quindi nuove eie- «ente e sostituirli con uno for- «lglieri la incostituzionalità delle 
rioni. mazione di centro-sinistra. Quin- sedute convocate dal commissa- 

Il missino Nencioni come ab- ^ In farsa è proseguita fuori ilei- governativo ieri I on. Caveri 
biamo già detto, ha' dichiarato l’aula consiliare: tra la curiosità si è rivolto con un messaggio 
di approvare la nomina do! coni- ironica del pubblico che sfolla- {bellamente al Presidente della 


naie amministrativa, I 13 si sono so la giunta ha inoltrato nuovo 

dati appuntamento per il 30 mtìg- ricorso alla magistratura contro 

glo per votare la revoca della • Arbitraria riunione di stamane, 

giunta In carica e del suo presi- Dopo aver notificato a tutti i con- 


, Alla grave decisione dell'on. Mo- di approvare la nomina dol cnm- ironica del pubblico che sfolla- uirenamenie ai rresmer 

ro non è però potuto venire il missario pur definendola un atto va - H professor Montesano e la Repubblica, on. iaragnt. 

conforto di una argomentazione « abnorme » dal punto di vista sua sostituta si sono subito di- Ad un altro telegramma con 11 
elle ne dimostrasse la legittimità strettamente costituzionale. 11 retti verso gli uffici della presi- baveri gli chiedeva di re- 

costituzlonaie contestata dagli compagno Terracini ha avuto pa- tlenza dell’assemblea per pren* «oca* a * a convocazione de consi- 

etiergici interventi del compagni iole sferzanti per il governo, derne possesso: ma gli ingressi fino regionale In attesa della sen- 

Terracinl (PCI) e Lussu (PSIUP). ; Non è difficile dietro la scher- erano chiusi. Il facente funzioni , za della Corte costituzionale 


Anzi il missino Nencioni ha det- maglia giuridica cogliere II senso di presidente, compagno Renato f ul ricorso presentato dalla giun¬ 
to esplicitamente che certo lo politico della operazione complu- Strazza, ha poi precisato che il * a - 1 on. Moro ha risposto nba- 
statuto speciale della Val d’Aosta ta dal governo. La Valle d’Aosta passaggio delle consegne è at- derido l incarico al commissario, 
(legge costituzionale) non contie- costituiva una spina sul fianco tualmente impensabile, dal mo- limitato però — precisa il docu- 

ne una norma che legittimi la no dei partiti del centro-sinistra che mento che tutte le delfbere e la mento governativo — ad « atti- 

mina di un commissario governa- non erano riusciti a estendere la stessa convocazione detrassero- vaa meramente propulsiva con- 
tlvo. Ma In decisione del governo propria « formula * in questa re- blea sono state impugnate dalla vocazione organo collegiale ». In 
è valsa a ripristinare «la legalità gione a statuto speciale. SI è co- giunla In quanto Illecite e si ò sostanza, cioè Moro ha inteso met- 

senza aggettivi» (quella di buona s i giunti dopo lunghe pressioni In attesa del giudizio della ma- tersi le spalle al sicuro sottoli- 

memoria) che 6 la «premessa da , centro al capovolgimento di gistratura. neando indirettamente che il ro 


della lega|ità costituzionale». fronte del PSl valdostano. Ma ciò " All'uscita dell'aula. Intanto. I sponso circa la validità delle 

Il dibattito è stato aperto dal; non è bastato, allorché è soprav- giornalisti circondavano il consi- dille del parlamento yaldost 

la risposta del ministro Taviani venuto qualcosa di Inatteso: due glicre socialista Giuseppe Co- nan ^ affidato ni commissario 

che ha fatto una specie di fieni- consiglieri regionali de trovati lombo per ottenere il testo inte- a,la magistratura competente, 

logo del fatti che hanno precedu con le mani nel sacco, sono de- ernie della dichiarazione da lui pomeriggio il facente I 


hllllitil ... Uliau.u 1 . V , ,, ,. 

In attesa del giudizio della ma- tersi * e s P a **® a * sicuro sottoli- 
gistratura neando indirettamente che il re- 

All’uscita dell'aula, intanto. I sponso circa fe * aì \ àM . ( ! ( ; 1Ie ln se : 
giornalisti Circondavano il COnSi- 

rtitom enoiniicio nincnnrvn Pa. ri on o Affidato ol commissario ma 


che ha fatto una specie di nepl* consiglieri regionn 

logo del fatti che hanno precedu con le mani nel sacco, sono ue- graie della dichiarazione da lui -e»— •• 

to la nomina del «immissario go- caduti dalla carica. Tetta In consiglio a nome della * ,oae dl Presidente dell asserti- 

vernai Ivo. Sostanzialmente, il mi- Questo fatto ha fatto saltare i corrente dl sinistra del PSL II blea compagno Strazza è stato av- 
n.stro ha ripetuto che U presiclen- calcoli precedenti e da qui ha breve intervento di Colombo ha Vertito che un ufficiale giudizia- 
te e t ice president del Consiglio prcso j e nK)3se j| conflitto che ha creato agitazione e alinone tra r, 9 chiedeva di notificargli una 

regionale della Valle hanno im- visto il governo scendere in cani- j gruppi di centro-sinistra: la * ingiunzione del prof. Montesa- 

pedito i legahnente la convocazfo- po con atti ilIeaaIi contro |. allto . » ^ posÌ2Ìone dell'esponente a las . c,a . re ‘ u [ ic, °* ff ond< ? 

ne deU Assemblea FalUta l ini- nom(a della Val d’Aosta. In che dd PSl è un sintomo assai elo- ,e « decisioni » della seduta di 
zintiya della signorina Personetta. ,- OM Mora Jn(en d e il dspet- «uente delle lacerazioni che il stamane. Sebbene questa iniziai 

consigliere d e che tentò la con- (o que3{fl a „tonomia Io si è vt- pnrt ito socialista paga all'abban- 'l a costituisse un evidente abuso, 
vocazione dell Assemblea quallfi- nto at j Aosta, quando la signori- dono della battaglia autonomista l 1 compagno Strazza ha dato au- 


zrale della dichiarazione da Tu. . Pomeriggio il facente fun- 


vucuziuiiv uvu «h-hui.™ Sto ad Aosta, quando la signori- dono della battaglia autonomista . , 

candosi come consigliere anziano, na p ersonc tt az . per imprudenza e dei timori che si nutrono all'in- torizzazlone all ingresso. Ma alle 

al governo non sarebbe rimasto 0 semplicità faceva sapere di temo della stessa coalizione go- *P a,1 ° dell ufficiale giudiziario 

altro che nominare un commis- aver ricevuto una lettera dal pre- vernativi! per gli sviluppi della g f nza t farsi annundare. si e pre- 

„ - ri ‘ sldente del Consiglio con la quale vicenda valdostana. Colombo ha clpitato nell ufficio il proL Moli¬ 
la destinataria era assicurata, affermato che la sua corrente lesan< ?- , ch . e appariva in preda a 


altro che nominare un commis¬ 
sario. 11 goerno non ritenne dl 
promuovere lo scioglimento dei- 


Consiglio regionale avvalendosi sulla , iase di una conSll i e nza dei- « non ha condiviso il modo. 1 tem- vivissima e ingiustificata agi- 

dell'art 4B dello statuto spccm e cons ,g lio dl Slato d i poter con- pi e il linguaggio ^adottati dai di- ta ?. Ioa e ; Em presente 1 assessore 
della Valle poiché « il Consiglio i' a „ e mblea regionale, ritrenti di destra della federazlo unionista Andrione il quale ha 


ueuu vunu iTuiv.c . «.».(.» vocare 1 assemblea regionale, ridenti di destra della federazlo- unionista «narione - u quaie na 

regionale non era Inadempiente Fallita questa iniziativa il gover- n e socialista per fronteggiare la energicamente invitato il consi- 

ai suoi dover, istituzionali * ma no ^ passato alia illegalità aper- situazione creatasi a! Comune e oliere socialdemocratico a rispet- 

semplicemente * imi>edito a l eser- ta con la nomina dol commissa- , n conseguenza alla regione e che ,are Quanto meno le norme della 

«zio delle sue funzioni dall ar- r j 0 st) j la Quale ^indicherà In Cor- j] suo volo su) bilancio dell'am- buona educazione e a allonta- 
bitrario compoitamento dell U(Ti te castituzlonale. E' difficile ne^ mlnistrazione regionale fu con- narsi - Ne è sorto un breve alter* 

ciò di presidenza ». Cosi, preseti- g are che la operazione sia stnta trario « solo per disciplina di par- c0 senza conseguenza, ma stasera 

te ad Aosta il commissario, li za ispirata a interessi di parte. Lo tito ». Ciò nonostante la sinistra si ® saputo di un esposto alla 

maggio, ha avuto luogo la prima stesso commissario al suo arri- n0 n intende sottrarsi alla nuova magistratura del Montesano nel 

adunanza del Consiglio nel corso V o ad Aosta si è consultato solo maggioranza « che stiamo per for- confronti dell’assessore, 
della quale l’Assemblea, nelle- -— --- 


serclzio dei suoi piKeri autonomi, centrosinistra, nonostante abbia 
ha convalidato ì due consiglieri fatto trasmettere dalla radio di 
subentranti ai dimissionari e ac- essersi incontrato col « rappre- 
cettato le dimissioni dei prestden sententi politici valdostani ». In 
te e del vice presidente del Con- realtà con la nomina del commis- 


con gli esjx>nenti dei partiti del mare ». ma vuole chiarire che 
centro-sinistra, nonostante abbia «non potrà essere una maggio- 


Piar Giorgio Betti 


siglio regionale. 

A questo punto, naturalmente 


sa rio. l’on. Moro si erge a revi¬ 
sore della Costituzione. Sapendo 


Taviani non ha fatto rirerimen- di non potersi appellare a nes- 
to allo statuto sulla base del qua- suna disposizione di legge il l're- 
le quella assemblea non può ri- siderite del consiglio si è rlchia- 
tenersi valida per mancanza del mato ai principi generali dell’or- 


A Palermo 


numero legale. 


dinamento giuridico ma il gover- 


Ma è legittima la nomina e la no non ha questo diritto. I l||||l I 

funzione attribuita al commissario R ministro degli interni ha det- ■ 

governativo? Taviani si è rifatto , 0 l'intervento del governo 

alle motivazioni già rese note dal- ^ stato però accolto con soddisfa- _ a 

la presidenza del Consiglio. La de- 7 | onc dalla popolazione vaidosta- ■ 

cisione. su parere del Consiglio ai na evidentemente ignorando gli fflAffllI MI 

Stato, è stata presa « In o.d.g. approvati dalla maggioran- mECkIII 

mento » all_art. 19 della legge 10 2a dgj comuni. Jp 

febbraio 1953 e «trova la sua le- verità è che in nome di tn- 

KTrrfL™n,n P «TuSoo"r" a ' !"“?! Dalla nostra redazione 


Oggi l'incontro 
degli autonomisti 


teressì di parte, si è aperta una 


siano quelle, particolarmente si¬ 
gnificative. delle riviste II Fon¬ 
ie, VAstrolabio, e 11 comune de¬ 
mocratico (che insieme a Poli- 


li compagno Lussu ha reptica- g ravc frattura in una regione bi- PALERMO. 25 le. l’Astrolabio, e II comune de¬ 

io criticando innanzitutto 1 asseti- lingue, di frontiera, dove (inora Vigilia impegnata e vivactssi- mocratico (che insieme a Poli¬ 
ta del presidente del Consiglio. , a vjta p „bblica si era svolta ma dell’Incontro degli autono- tica hanno promosso 11 recente 
L'assenza dell on. Moro è ingiù- con g randp 5e nso di civismo. Qui misti che si svolgerà a Paler- convegno sulle regioni aìl’Eli- 
•tificabile se si tien conto, ha sta j a g ravc irresponsabilità del mo domani e sabato nel salone seo). e del senatore Pam. In 
detto Lussu. che gli è stato chie- £ 0vcrno jz d è Inutile fare crede- di Villa Igea (relatore il sena- un caloroso messaggio trasmes¬ 
si di riferire su una violazione re che s} vo i utl - colpire 1 co- tore Simone Gatto del PSl). La so al comitato organizzatore, il 
della Costituzione poiché tale mnn i 5 t|. j, a misura ha voluto col- stessa intimazione maccartista sen. Pam formula l auspicio 
noi riteniamo sia la nomina del pire f or7P p jù g P nuinamente di Rumor a tre deputati della che dai lavori del convegno 
Commissario governativo in Val autonomistiche della Valle. CISL (SInesio della direzione, emergano nuovi «termini di me¬ 


no' riteniamo sia la nomina del pjj-p j P forze più genuinamente 
Commissario governativo m Val au tonomistiche della Valle. 


d'Aosta. La nomina del Commis¬ 
sario non si può giustificare 
col richiamo all’art. 19 della leg¬ 
ge del febbraio del '53 poiché ri¬ 
guarda esclusivamente le regioni 
a statuto ordinario. 

Non si può dunque Invocare 


Noi auspichiamo che questa cri¬ 
si sia superata ma per ciò è 
necessario che cessi la prepoten- 


Muccioli e Canglalosi) perche diazione e dl incontro tra le for¬ 
ai ritirassero dalla iniziativa ze democratiche: il risveglio 
promossa da un largo schiera- delle energie disponibili, il ri- 


za politica e si giunga ad elezio- I mento unitario (socialisti, catto- sanamento morale della vita 

ni senza inganni o nuovi setter- I lici di sinistra, comunisti, re- pubblica: il richiamo ai giovani; 

f ut rj I pubblicani e indipendenti), ha la restituzione della speranza in 


guaraa esclusivameme le ni 3cnza j n g nnn ì 0 nuovi sotter- lici di sinistra, comunisti, re 

a statuto ordinano. f uC j pubblicani e indipendenti), ha 

Non si può dunque Invocare U Tessitori ha approvato le In un certo senso sortito lef 
questa legge per affermare un dichiarazioni del governo, ma m- fetto opposto: quello di cata 

___ volontariamente ha messo in evi- lizzare nuove forze, di impe¬ 
denza la inconsistenza delle tesi gnarle direttamente, e anche Ir 


quella vigorosa avanzata sociale 
ed economica di cui l'autonomia 


Il candidato d.c. Pompei j 
risponderà in Tribunale j 
per manifestazione fascista j 

L’ex « federale deif’Urbe » denunciato con Aimirante, Turchi, Calabro | 
e con una quindicina di teppisti fascisti per la gazzarra imbastita con- i 
tro la cancellazione deile scritte del «regime» al Foro Italico 


Ennio Pompei, l’ex « fe¬ 
derale dell'Urbe », l’uomo 
che con il sindaco Petrucci 
ha aperto la campagna elet¬ 
torale a Roma per la De¬ 
mocrazia Cristiana, verrà 
processato dal Tribunale 
per manifestazione fascista 
insieme con altri noti no¬ 
stalgici. come Aimirante, 
Turchi. Calabrò e con una 
schiera di teppisti fascisti. 

Solo ora si è appreso che 
Pompei è sotto processo — 
in quanto — per un errore 
di persona — la magistra¬ 
tura aveva accusato un 
omonimo, un pacifico En¬ 
nio Pompei, il quale con i 
fascisti non ha nulla a che 
vedere. L’episodio per il 
quale Pompei. Aimirante, 
Turchi e Calabrò sono stati 
denunciati è uno del più 
gravi degli ultimi anni. In 
occasione delle Olimpiadi 
del 1960 (disputate a Ro¬ 
ma) sorse il problema del¬ 
le iscrizioni fasciste del 
Foro italico. Sui muri e sui 
pavimenti si leggono frasi 
inneggianti al « duce », al 
giuramento fascista, e alle 
aggressioni armate del «re¬ 
gime.». * 

-. Dopo una campagna del 
nostro giornale, dopo varie 
interrogazioni in Parlamen¬ 
to. il ministro del Turismo, 
il democristiano Folcili, pre¬ 
se la decisione: le scritte 
dovevano essere cancellate. 
Gli operai si misero all'o¬ 
pera con scalpelli e mar¬ 
telli pneumatici. Ma nello 
stesso tempo si mise in 
azione la teppaglia fasci¬ 
sta. guidata da Pompei, al¬ 
lora non ancora convertito 
alla Democrazia Cristiana, 
da Aimirante, Turchi e Ca¬ 
labrò. 

Le scritte di « viva il 
duce! » invece di essere 
cancellate si moltiplicaro¬ 
no. Fomiti di vernice e pen¬ 
nelli, i teppisti del MSI im¬ 
brattarono l'intero com¬ 
plesso. La protesta dei de¬ 
mocratici fu immediata. E, 
nonostante le titubanze di 
Folchi, molti ambienti de¬ 
mocristiani biasimarono le 
squallide iniziative e le bra¬ 
vate di Pompei e degli al¬ 
tri fascisti e neo fascisti. 

Una ventina di persone, 
fra le quali appunto Pom¬ 
pei (ci fu però lo scambio 
di persona). Aimirante, Tur¬ 
chi e Calabrò, vennero de¬ 
nunciate per radunata sedi¬ 
ziosa e manifestazione fa¬ 
scista. L’istruttoria è anda¬ 
ta avanti con incredibile 
lentezza. Solo due giorni fa. 
conclusa la prima fase di 
indagini, Pompei e gli altri 
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m Ennio POMPEI il fio 

CONSIGLIERE COMUNALE USCENTE 
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Romani, 

i tttniv v Itile volare 
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un uomo lii eoriiffi/io 


tl> «v U UoL » * 4 * 


Questo è II biglietto da visita — non si sa se più grottesco 
o rivelatore — con cui II fascista-dc Pompei si presenta per le 
prossime elezioni amministrative: et riflettano gli elettori cat¬ 
tolici, che vedono la DC pescare nelle fogne fasciste. In nome 
dell'a anticomunismo intransigente »l 


sono stati citati per il pro¬ 
cesso pubblico, davanti al¬ 
la terza sezione della Pre¬ 
tura penale dl Roma. 

Il pretore, dott. Gallo, 
non ha però emesso una 
sentenza, ritenendo che nei 
fatti contestati a sei degli 
imputati siano contenuti gli 
estremi di un reato più 
grave, l'àpologìà di fasci¬ 
smo, preveduta dall’artico¬ 
lo 4 della legge del 20 giu¬ 
gno 1952, legge votata per 
attuare le misure contro la 
riorganizzazione del partito 
fascista previste dalla Co¬ 
stituzione. Tale articolo di¬ 
ce: « Chiunque pubblica¬ 
mente esalta esponenti, 
principi, fatti o metodi del 
fascismo oppure le finalità 
antidemocratiche proprie 
del partito fascista è punito 
con la reclusione fino a due 
anni e con la multa fino a 
500 mila lire*. Le pene so¬ 
no aumentate se chi viola 
questa legge ha ricoperto 
determinate cariche nel 
« regime ». 

Il pretore Gallo, dopo aver 
contestato il reato dì apolo¬ 
gia in luogo di quello di 
manifestazione fascista, ha 


inviato tutti gli atti dalla I 
Procura della Repubblica. 1 
competente per materiu, I 
trattandosi di reato più gra- ■ 
ve. La procura esaminerà i 
di nuovo il procedimento e | 
valuterà se — oltre alle sei , 
persone denunciato per il I 
reato più grave — anche 
Pompei, Turchi, Aimirante I 
e Calabrò (1 quali restano * 
imputati di manifestazione | 
fascista) non debbano inve- I 
ce essere processati per . 
apologia. I 

Manifestazione o apolo¬ 
gia, poco cambia. Fatto sta I 
che due giorni fa (a causa * 
dell'errore di persona che | 
abbiamo detto) Ennio Pom* 1 
pel. l’uomo attraverso il . 
quale la Democrazia Cri- | 
stiana tenta di conquistare 
voti di destra, è stato de- I 
nunciato per un episodio * 
classico da teppaglia fasci- I 
sta. D’accordo, forse è prò- ! 
prio quello che la D.C. vo- • 
leva per farsi nuove ami- | 
cizie a destra. Ma gli anti¬ 
fascisti. i democratici, i I 
partiti alleati della D.C. * 
che cosa ne pensano? I 

Andrea Barberi 
_! 


lizzare nuove forze, di itnpe- siciliana deve essere e tridente 
gnarle direttamente, e anche In strumento». 


me « sofferenza meditata e tal¬ 
volta drammatica ». 


_ _ i ecnosie oa taviani aicenuo cne 

Verso 

! 

la proroga 
dei vincoli 
sui fitti 

La commissione spedale del¬ 
la Camera per i futi ha de¬ 
riso aU’unanimità, nell’ultima 
riunione, di chiedere al presi¬ 
dente della Camera rassegna- 
rione in sede deliberante dello 
straldo della proroga al 31 di¬ 
cembre 1966 dei vincoli sui ca¬ 
noni e le locazione Con una 
settimana di ritardo si è cosi 
realizzata la proposta che era 
stata presentata dal compagno 
De Pasquale. 

Sulla proposta governativa di 
sblocco indiscriminato ampia è 
stata invece la discussione. Nel 
corso di essa sono nuovamente 
emerse differenziazioni fra I de¬ 
putati della maggioranza, con 
prese di posizione critiche dì 
alcuni de e con una strana ri¬ 
conversione. invece, dl Cucchi 
(PSD che in pratica ha rinun* 
dato all’equo canone. 

) liberali — evidentemente 
confortati dalla scelta operata 
dal governo — hanno chiesto 
che si liquidassero tutte le al¬ 
tre proposte di legge, e si pun 
tasse soltanto sul disegno dl 

legge di sblocco. Ma la sco- --- - .--- - 

perla manovra è stata sventata. I vamrdl 27 maggi*. 

Anzi, il comitato ristretto, ima I Scada lampe» aggi 11 t»r- 
volta approvata la proroga dei ■ mina anfra il qaala la Gfmrta 
vfacnH. rivenderà la sua fa- I 

•arnia attività. — — — — 


espone da Taviani dicendo che chiave polemica, per 11 miglior «Lasciatemi dire — prosegue 
la nomina del commissario può esito della iniziativa, e per dar- Femicrio Pani nel suo mes- 
essere giustificata sulla base le sempre piu una dimensione saggio — che non diverso è del 
dalla legge comunale e provin- non localistlca ma, al contrario, resto 11 problema di fondo del- 
riale 1934 di ampio respiro nazionale, in la politica nazionale. L'invito ad 


ciale 1934 d! ampio respiro nazionale, in la politica nazionale. L'invito ad 

Il senatore Amaudi (PSD ha cui trovino modo di esprimersi una svolta è la condusione del 
anche egli approvato la dichiara- tutti l complessi e drammatid consuntivo di un ventennio dl 
zlone del ministro: peT giustifica- problemi connessi da un lato repubblica; ed è la traduzione 
re le accuse mosse alla condotta alla attuazione integrale della della svolta In una alternativa 
dei socialisti in Valle d'Aosta ha Costituzione, e daU’altro al sem- organica die può determinare lo 
detto che la partecipazione del pre più gravi tentativi autoritari schieramento delle forza quali- 

PST al centrosinistra è sorta co- e centralizzatorL neate per sostenerla ». _ 

me «sofferenza meditata e tal- Non è del resto casuale_ che .Mentre da tutte le province 


Scade il termine per 
l'assegnazione degli spazi 
per i sostenitori di liste 


I Scada oggi II tormln* an¬ 
tro il qual» la giunta fmml- 

I clpal» d»va provveder» « ri¬ 
partire • od ««sognar» gii 

I spazi p»r gli affiancatoti dal¬ 
le candidature dell» elezioni 
provinciali che n# abbiano 

I fatto richiesta (ari. S, secon¬ 
da comma, dalla legge n. 212). 

I li tarmine, nel casa dl con- 
tost azione nell'esame dalle 
candidatura, è posticipato o 


Non è del resto casuale che Mentre da tutte le province 
tra le più recenti adesioni, vi dell'isola — dove preconregm 

preparatori si sono svolti nelle 
■» — — —— — — due ultime settimane — giunge 

I notizia dl larghe partecipazioni 1 
» unitarie al lavori del convegno. 
Par 16 elezioni del 12 giugno ■ altre e assai significative co- 

__ _I municazloni pervengono dalle 

1 altre regioni italiane. Tre folte 
m I delegazioni delle tre grandi re 

niffltA nm I coni meridionali — Calabria, 

ulllllllw Puglia e Campania — giunge- 

B " I ranno venerdì mattina; altre de- 

Ja-IJ *o%jo**I ' legazioni sono attese, alcune già 
QGUII SDQZI I per domani sera, dalle regioni a 

“ ” I statuto speciale. Dal Friuli- 

»_ • la la ■ Venezia Giulia è stato comuni- 

|fAl*| Al ||C|0 I calo l'arrivo, tra gli altri, del 

| segretario regionale del nostro 
. partito Silvano Racicchi e dei 
municipale dava provveder* a I consiglieri regionali Enzo Moro 
ripartir» a ad assegnar* agli 1 (capogruppo del PSD e Alvise 
affiancatati dalla lista del i Coghetto (PCD. dalla Sardegna 
candidati alla elezioni corno- I del segretario regionale comuni- 
noli, cha na abbiane fatta ri- sta Cardia e dei consiglieri re¬ 
chiesta, gli spazi par la prò- I glonali Congiu (PCD e Paolo 
paganda riatterai» (art. 5, I C^bras. 

secondo comma, della legga ■ Gli organismi centrali del no- 
n . jij). I stro partito saranno rapprescn- 

II termina, in caso di con- * tati dai compagni Ingrao del- 
testazlone, nell'esame dalla 1 ^Ufficio politico. Macaiuso del- 
liste è posticipato, per I co- | rUfRcio di segreteria, Reichlln 
munì con oltre S.M abitanti . £eUa direzione e segretario del 
• dammi a, par I comuni si- I C.R. pugliese, e Laconi vlee¬ 
na • li» abitanti a daga- 1 M deQa 


municipale dava provveder* a I 
ripartir» a ad assegnar* agli 1 
affiancatevi dalle Usta dal | 
candidati alla elezioni corno- | 
nell, che na abbiano fatta ri¬ 
chiesta, gli spazi par la prò- I 
paganda riatterai» (ari. S, I 
secondo comma, della legge ■ 
n. 212). | 

Il termina, in caso di con- 1 
testazlone, nell'esame della I 
liste è posticipato, per I co- | 
munì con oltre S.M abitanti . 
a de m a n i a, par I co m uni si- I 
na a 5M abitanti a daga- 1 
domani sabato. 


8- ». p. 


Interrogazione 
del PCI 
sull'espulsione 
da Saigon 
dell'inviato 
di « Vie Nuove » 

I compagni Alleala, Gailuzzi e 
Sandri hanno presentato alla Ca¬ 
mera la seguente Interrogazione: 

< I sotto scritti interrogano il 
ministro degli esteri per conosce¬ 
re l'atteggiamento assunto dal 
governo in ordine alla recente 
espulsione del giornalista italiano 
Gianni Tot: (inviato del settima¬ 
nale "Vie Nuove") dal territorio 
del /ietnam del sud. 

« Il giornalista, al termine del¬ 
la sua permanenza a Saigon, è 
stato fermato all’aeroporto della 
città da agenti della polizia se¬ 
greta mentre si apprestava a 
partire: perquisito, derubato del 
materiale professionale, impedito 
a prendere contatto con l'amba¬ 
sciatore italiano, ed infine espulso. 

« Data resistenza dì normali 
rapporti diplomatici tra U gover¬ 
no italiano e R simulacro di au¬ 
torità esistente nella capitale sud¬ 
vietnamita. i sottoscritti chiedo¬ 
no quali passi si intenda compie¬ 
re per protestare contro la viola- 
zione di elementari diritti perpe¬ 
trata ai danni di un cittadino ita¬ 
liano e per pretendere la restitu¬ 
zione del materiale die al me¬ 
desimo è stato indebitamente ed 
l illecitamente sottratto >. 


P©r confermare le accuse di Doler 


18 testi contro 
l 9 on. Mattarella 


Cinquantuno testimoni sono sta¬ 
ti citati nel processo per diffa¬ 
mazione seguito all'accusa che 
Danilo Dolci ha mosso all'ex 
ministro Bernardo Mattarella e 
al sottosegretario Calogero Vol¬ 
pe di essere legati alla mafia. 
Fra quelli indicati da Dolci, Q 
Tribunale ha ammesso 25 testi¬ 
moni (17 contro Mattarella e 7 
contro Volpe). I giudici hanno 
inoltre accettato la citazione di 
1S testi per Mattarella. 6 per 
Volpe, 2 per Antonino Ganci, un 
altro querelante, a proposito del 
quale il Tribunale ha però chie¬ 
sto informazioni aUa questura di 
Palermo. per sapere se i vero 
che sia stato arrestato per asso¬ 
ciatane a delinquere. 

La decisione della quarta se¬ 
zione penale del Tribunale di 
citare i cinquantuno testimoni 
è stata presa al termine dell'ul¬ 
tima udienza (mal redi scorso) 
dopo 6 ore di camera di consi¬ 
glio. L'udienza è stata una delle 
più movimentate del processo, in 
quanto occupata quasi intera¬ 
mente dal tentativo dei legali di 
Mattarella, di Vólpe « degli al¬ 
tri querelanti di limitare al mas¬ 
simo la facoltà di Dólci di pro¬ 
vare la accuse mosse. 


lì Tribunale, purtroppo, ha 
(seppure parzialmente) accolto 
la richiesta degli avvocati dei 
querelanti, decidendo di non in¬ 
sistere nel chiedere alla Commis¬ 
sione interparlamentare antima¬ 
fia gli affi del procedimento di 
accertamento nei confronti di 
Mattarella, atti che l'Antimafia 
ha oià rifiutalo. 

Dolci, comunque, ha la possi¬ 
bilità di dimostrare la fondatez¬ 
za delle proprie accuse attraver¬ 
so i numerosi testimoni alali, 
i7 anzi in diritto di indicarne di 
nuoci. Così, infatti, ha stabilito 
il Tribunale, dopo aver ascoltato 
alcuni interventi della difesa, fra 
i quali ra citato quello del com¬ 
pagno Fausto Guuo: «In questo 
processo — ha detto Cullo — 
non possiamo limitare la prova, 
perché pi é un interesse pubbli¬ 
co a che zi accerti la peritò. Dol¬ 
ci ha mosso pravi accuse a Mat¬ 
tarella e Volpe e la pubblica 
opinione deve sapere se queste 
accuse, rivolte a due uomini po¬ 
litici di primo piano, sono fonda 
te o no. Perciò i necessario che 
nessuna indagine venga limitata ». 

n processo riprenderà il 7 giu¬ 
gno. Per quella data sono steli 
citali ( primi f tedi 


Ancora una singolarissima 
prova della « compattezza » di 
questa maggioranza morotea: 
sulla legge per l'amnistia ar¬ 
rivata ieri a Montecitorio, stan¬ 
no fiorendo nell'ambito del qua¬ 
dripartito posizioni di ogni ge¬ 
nere e le contraddizioni minac¬ 
ciano di esplodere compromet¬ 
tendo gra\omento la legge già 
tanto insudiciente. C’è chi è 
addirittura contro l'iimnlstin 
per una questione di princi¬ 
pio. come il de Lucifredi, c’è 
chi è d'accordo con molte ri 
sene come il de Amatucci o 
il socialdemocratico Reggiani 
che vogliono limitare l’esten¬ 
sione deU'nmriistin e che ri¬ 
tengono eccessive le sanatorie 
previste per reati collegati a 
manifestazioni sindacali (!); 
c’è infine chi è d’accordo seti- 
za riserve e chi chiede — 
sempre nell’ambito della mag¬ 
gioranza — una giusta esten¬ 
sione del provvedimento. La 
legge comunque dovrà tornare 
al Senato. Il che non è senza 
significato politico. Nessuno più 
delle sinistre, dei comunisti, 
ritiene opportuno e indispen¬ 
sabile emendare questa rachi¬ 
tica legge di amnistia che la¬ 
ncia fuori addirittura alcuni 
reati legati al periodo delia 
Resistenza, die esclude dai 
benefìci di legge gli obiettori rii 
coscienza, che esclude i reati 
dl stampa. Ma c’è indubbia¬ 
mente qualcosa di non chiaro 
ncll’attegginrnento clic a que¬ 
sto proposito vanno assumendo 
il governo e la maggioranza. 
Proprio ieri, il direttivo del 
gruppo democristiano ha pre¬ 
so impegno di non presentare 
emendamenti per « non ritar¬ 
dare » l’approvazione della leg¬ 
ge e per non provocarne cosi 
un rinvio al Senato. Nelle stes¬ 
se ore però il governo ha pre¬ 
sentato un emendamento che 
apparo del tutto insignificante 
dai punto di vista del merito 
e che soltanto migliora la di¬ 
zione formale dell’articolo 2. 
Un emendamento del governo 
è certamente concordato fra 1 
gruppi di maggioranza, e quin 
di verrà approvato. Mo, a que¬ 
sto punto, è chiaro che la leg¬ 
ge emendata dovrà tornare al 
Senato. Poiché sia la Camern 
che il Senato chiudono i bat¬ 
tenti dopo la seduta del 1. 
giugno, è evidente che il tem¬ 
po a disposizione è pochissimo. 
Si tengo conto che alla Came¬ 
ra gli iscritti a parlare sono 20 
circa e che fra essi l'80% è 
rappresentato da deputati del¬ 
la DC e delle destre. 

Inoltre limitatamente alla di¬ 
scussione generale è stato de¬ 
ciso dalla commissione giusti¬ 
zia di abbinare la legge Monni 
sull’amnistia alla legge Nan- 
nuzzi, alla legge Fortuna e 
alla legge governativa dell’al- 
lora presidente del consiglio 
Leone sul condono delle san¬ 
zioni disciplinari inflitte ai di¬ 
pendenti dell'amministrazione 
pubblica per ragioni politico¬ 
sociali. Ciò significa che la 
Camera, dopo avere svolto la 
discussione generale su ambe¬ 
due le materie, dovrebbe ab¬ 
bandonare poi la legge sul con¬ 
dono agli statali rinviandola ad 
altra seduta e proseguire nel¬ 
l’esame degli articoli e nella 
approvazione della sola legge 
sull'amnistia. In Commissione 
però i democristiani, con un 
piccolo colpo di mano, boccia¬ 
rono a suo tempo «lue articoli 
della legge Fortuna sul condono 
agli statali provocando un ve¬ 
ro « impasse » legislativo, da¬ 
to che nella nuova forma mon 
ca la legge stessa perde qual¬ 
siasi configurazione razionale. 
Il fatto è stato denunciato ieri 
con accenti velatamente pole¬ 
mici, in aula, dallo stesso so¬ 
cialista Fortuna. 

Il compagno 7.0B0LI ha 
spiegato In proposito, con mol¬ 
ta chiarezza e con ricca argo¬ 
mentazione. il punto di vista 
dei comunisti. Dopo avere sot¬ 
tolineato l’importanza del lat¬ 
ti» che si discuta oggi una leg¬ 
ge d’iniziativa parlamentare. 
Zoboli ha appunto messo in 
luce la profonda divisione che 
esiste fra la realtà e la leg¬ 
ge nel nostro paese. Nel re¬ 
cente congresso di Terradna 
dei magistrati italiani, si è 
denunciata con competenza e 
fermezza una profonda crisi 
della giustizia. 

Come si fa a non ricorrere, 
ha domandato Zoboli. a sia 
pur episodiche sanatorie quan¬ 
do ci si trova di fronte a del 
veri mostri giuridici quali so¬ 
no molti articoli del nostro co¬ 
dice penale, per il quale è 
più grave un delitto contro la 
proprietà che un delitto contro 
la vita? 

La crisi della giustizia è 
gravissima e da essa bisogna 
muovere se si vuole risolvere 
alla radice il problema che 
invece si cerca (e si deve) sa¬ 
nare episodicamente con prov¬ 
vedimenti di amnistia. Zoboli 
ha quindi criticato la legge de- 
nunciandooe i limiti asfittici e 
in particolare ha sostenuto la 
necessità di ristabilire oggi un 
equilibrio rispetto all'amnistia 
del 1946, ammettendo ai bene- 
ilei deU’attuaie provvedimento 


dl clemenza anche quei glorio¬ 
si combattenti partigiani che 
furono condannati por reati 
« comuni » connessi col fatto 
politico militare. Molti portigin- 
ni, cui fu condonata la pena 
principale per ii primo reato, 
sono stati in cITettl condannati 
in seguito por rcnti accessori. 

Zoboli infine ini denunciato la 
grave omissione da questa leg¬ 
ge dei reati dl stampa, che 
continua a rappresentare una 
sorta d’imposi/ione autoritaria, 
che mantiene sulla stampa ita¬ 
liana una spada di Damaci* 
che ne limita la libertà. Infine 
Zoboli ha giudicato contraddit¬ 
torio che sla stabilita In rl- 
nunciahilìtà doH'nmnisthi in 
quanto essa estingue il realo, e 
quindi come tale non può es¬ 
sere aflldata alla discriminarlo 
ne del singolo. 

Altri oratori sono stati il li¬ 
berale Cariota Ferrara, 11 mis¬ 
sino Galdo e il compagno Cac¬ 
ciatore del PS1UF. 

Al termine della seduta di 
martedì scorso la Camera ha 
approvato con 22H voti contro 
135 la conversione in legge del 
decreto presidenziale che ri¬ 
guarda la proroga delle dispo¬ 
sizioni straordinarie in favore 
degli operai in cassa intogru- 
zione guadagni e dei lavoratori 
disoccupati, nonché la proroga 
dei massimali per ì contributi 
relativi agli assegni familiari. 

Già lunedì i compagni Luigi 
DI MAURO. BIAGINI, MAZ¬ 
ZONI. avevano eillcacomcnte 
spiegalo le ragioni per cui la 
Camern aveva ii dovere di re¬ 
spingere questo decreto e dl 
sostituirlo invece con una leg¬ 
ge clic ponesse finalmente tna- 
no seriamente a tutto il com¬ 
plesso problema della cassa 
integrazione e che soprattutto 
abolisse la pratica di massi¬ 
mali degli assegni familiari che 
colpisce direttamente i lavo¬ 
ratori. 

Il governo, per parte sua. 
nella seduta di martedì ha so¬ 
stenuto in sostanza (ha parla¬ 
to il ministro BOSCO) che in 
effetti questo provvedimento 
si era reso urgente proprio 
perché non era ancora del 
tutto messo a punto un disc 
gno di legge del governo clip 
pone mano nlln riforma in tut¬ 
to il settore. E’ da sottolinea¬ 
re che nella seduta di lunedi 
anche oratori democristiani e 
socialisti si erano pronunciati 
contro l’abuso che il governo fa 
dei decreti in questa materia 
squisitamente sindacale, con¬ 
tro la pratica della « non con¬ 
sultazione » con i sindacati per 
problemi relativi al rapporto 
di lavoro, contro il manteni¬ 
mento dei massimali per gli 
assegni familiari. Martedi la 
battaglia si è incentrata essen¬ 
zialmente sugli emendamenti 
proposti dalle sinistre (PIGNI 
per il PSIUP. CIANCA. ROS- 
STNOVICH. Luigi DI MAURO. 
BIAGINI e MAZZONI per il 
PCI). II più importante di 
questi emendamenti riguardava 
l'art. 7 e prevedeva un aumen¬ 
to medio del IO'v degli asse¬ 
gni familiari, aumento — come 
ha spiegato il compagno MAZ¬ 
ZONI — contenuto in limiti as¬ 
sai modesti 

In realtà, ha detto Mazzoni, 
respingendo tutti questi emen¬ 
damenti delle sinistre e in par¬ 
ticolare quello relativo all'arti¬ 
colo 7. il governo si è costante 
mente riferito all'onere che il 
loro accoglimento rapprcsen 
terebbe per le aziende e cioè 
per il padronato. Il ministro 
Bosco si c però dimenticati» 
di tenere presente che ben peg¬ 
giori di quelle dei padroni so¬ 
no le condizioni del lavoratori 

Tutti gli emendamenti delle 
sinistre sono stati respinti. 

Il compagno SULOTTO b» 
preso quindi la parola per la 
dichiarazione di voto. Egli ha 
annunciato il voto contrario del 
PCI, Il provvedimento, ha det¬ 
to Sulotto, è stato ancora una 
volta adottato nella forma del 
decreto allo scv<> di svuotare 
1 poteri del parlamento e dl- 
rafforzare quelli dell'esecuti¬ 
vo. Per quanto poi riguarda II 
merito del provvedimento stes¬ 
so, Sulotto ha sottolineato che 
esso ha per scopo principale 
quello di prorogare i massima¬ 
li contributivi per gli assegni 
familiari, accogliendo con ciò 
in pieno le richieste della Coi*- 
findustria e assecondando con 
zelo degno di miglior causa • 
fino in fondo i propositi del pa¬ 
dronato di riorganizzazione mv>- 
nopolistica basati sul crescen¬ 
te sfruttamento dei lavoratori. 

Per la DC Zanibelli ha an¬ 
nunciato il voto favorevole co¬ 
si come ha fatto per l’MSI (si¬ 
gnificativa adesione) l’on. Cro¬ 
ciani. 

Al termine della seduta so¬ 
no stati approvati sempre a 
scrutinio segreto cinque con¬ 
venzioni internazionali. Infine il 
ministro Scaglia ha annuncia¬ 
to. in rispetta alle sollecita¬ 
zioni comuniste per la discus¬ 
sione delle mozioni sul MEC, 
che tale discussione avverrà f! 
1* giugno. 
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Un aspetto dell'Eliseo mentre parla la compagna Nilde Jotti 


La lotta delle comuniste 
per una nuova società 

Gii interventi delle compagne Nilde Jotti e Giuliana Gioggi e quello del candidato indipen¬ 
dente al Campidoglio, professor Salzano — Il saluto pronunciato da Paola Della Pergola 


Uno sguardo alle lotte passa¬ 
te e un programma ideale per 
il futuro; come oggi le donne 
esercitano il loro diritto al 
voto e quali sono le esigenze 
più profonde di rinnovamento 
della società che esse, dopo 
venti anni di partecipazione ci¬ 
vile alla vita pubblica, espri¬ 
mono: su questi temi che van¬ 
no anche oltre l’immediata bat¬ 
taglia elettorale, ma che la 
comprendono e ne fanno esem¬ 
pio concreto e attivo, si è svol¬ 
ta la celebrazione del venten¬ 
nale del diritto al voto che ha 
visto riunite a migliaia le don¬ 
ne comuniste romane nel Tea¬ 
tro Eliseo. 

Hanno parlato in un’atmosfe¬ 
ra calorosa ed entusiasta la 
compagna onorevole Nilde Jot¬ 
ti, che ha portato appunto i te¬ 
mi della campagna elettorale 
romana su un piano di profon¬ 
do impegno civile e politico; la 
professoressa Paola Della Per¬ 
gola che, uscita quest’anno, do¬ 
po sei anni di partecipazione al 
gruppo consigliare comunista in 
Campidoglio, dalla nostra lista 
per impegni di studio e di la¬ 
voro, ha portato al convegno 
il saluto commosso di chi, in¬ 
dipendente. ha visto nella lot¬ 
ta dei comunisti romani l’uni¬ 
co impegno serio e costante 
alla risoluzione dei problemi 
cittadini; la compagna Giulia¬ 
na Gioggi che. dopo essere sta¬ 
ta eletta nel consiglio della 
Provincia, si presenta ora can¬ 
didata nella lista per il consi¬ 
glio comunale e l’ingegnere e 
urbanista Eduardo Salzano, il 
quale per la prima volta è can¬ 
didato indipendente della no¬ 
stra lista per il Campidoglio. 

La compagna Giuliana Giog¬ 
gi. che ha parlato per prima 
ha ricordato le ultime lotte 
delle donne romane contro le 
strutture antiche che soffoca¬ 
no la capitale italiana: dalle 
studentesse che numerosissime 
hanno partecipato alla occupa¬ 
zione dell’Ateneo romano che 
è sfociata vittoriosamente nel¬ 
la cacciata del rettore Papi, al¬ 
le operaie della SOGEME che 
da un mese e mezzo occupano 
l’azienda a Fiumicino e contra¬ 
stano la politica dei licenzia¬ 
menti, alle madri che solidariz¬ 
zano con gli scioperi del per¬ 
sonale degli asili-nido del- 
l’ONMI. 

H saluto di Paola Della Per- 
| gola è stato particolarmente 
commosso e sottolineato da nu¬ 
merosi applausi. In questi lun¬ 
ghi anni durante i quali sono 
stata accanto ai comunisti — 
ha detto Paola Della Pergola 
— ho capito che essi costitui¬ 
scono l’unica forza per contra¬ 
stare la politica della specu¬ 
lazione e della privatizzazione 
della città. Se sono stati fatti 
dei piccoli passi avanti sulla 
via del progresso e di un as¬ 
setto più civile della città, essi 
sono stati conquiste strappate 
alla politica del centro sini¬ 
stra dalla lotta continua dei 
compagni in Campidoglio e a 
Palazzo Valentini. Occorre da¬ 
re al gruppo comunista una for¬ 
za ancora più grande perché 
queste piccole diventino gran¬ 
di conquiste, si trasformino in 
un programma serio e vasto di 
rinnovamento della vita cittadi¬ 
na. «Quanto a me — ha affer¬ 
mato con forza Paola Della 
Pergola — posso dire che que¬ 
sta mia attività accanto a voi. 
amici e compagni, è stata una 
esperienza umana politica e te¬ 
cnica indimenticabile ». 

Sui problemi della emancipa¬ 
zione femminile, della parità, 
degli obiettivi che in questi ul¬ 
timi venti anni le donne si so¬ 
no poste per conquistare una 
vita civile degna del progres¬ 
so tecnico che la società ha 
raggiunto, si è soffermato il pro¬ 
fessore Salzano. Il valore del 
lavoro casalingo della donna 
è valutabile — egli ha detto — 
secondo le ultime statistiche — 
che pure risalgono a più di die¬ 
ci anni fa — a 2.676 miliardi, 
pari a quasi un quarto del red¬ 
dito nazionale. Occorre che il 
valore di questo lavoro sia con¬ 
vogliato in un campo socialmen¬ 
te più valido, che accresca la 
ricchezza del nostro paese. Ep¬ 
pure l’organizzazione delle cit¬ 
tà moderne del nostro paese, 
soprattutto l’organizzazione di 
Roma, impedisce che questo 
« salto qualitativo » sia compiu¬ 
to, continuando ad umiliare la 
posizione della donna, a pre¬ 
sentarla come il rimedio a tut¬ 
ti i mali in cui versano le fami¬ 
glie e la città. La politica di 
centro-sinistra nega ai cittadi¬ 


ni una residenza decente, dove 
non solo la casa, ma anche le 
scuole, il verde attrezzato, i 
servizi sociali, sollevino la don¬ 
na dalle sue fatiche, dal suo 
doppio lavoro quotidiano. Le 
buone intenzioni non bastano 
a dare quei servizi che il Piano 
Regolatore di Roma vede ri¬ 
dotti ai più elementari senza 
nemmeno le prospettive per¬ 
ché siano realizzati. Per que¬ 
sto, ha concluso il prof. Sal¬ 
zano. ogni donna, non solo le 
donne comuniste, dovrebbe vo¬ 
tare per il PCI, esprimere 
cioè un voto che contrasti fino 
in fondo la politica del centro- 
sinistra finora attuata. 

La compagna Nilde Jotti ha 
svolto tutto il suo intervento 
Intorno ad un tema fondamen¬ 
tale: la lotta per la democra¬ 
zia e per la libertà. Essa deve 
essere una lotta per una demo¬ 
crazia e una libertà più con¬ 
crete: democrazia non significa 
solo libertà di esprimere le pro¬ 
prie opinioni, in senso astratto. 
Nessuno ha il diritto oggi, tan 
to meno la DC di dare alla de¬ 
mocrazia il significato falso e 


sfacciatamente antidemocratico 
di una opposizione al comuni¬ 
Smo. Occorre presentarsi con 
un programma concreto per¬ 
ché vera democrazia deve si¬ 
gnificare diritto al lavoro, runi¬ 
co mezzo per emancipare l’uo¬ 
mo e la donna di oggi dal bi¬ 
sogno; diritto all’istruzione, ad 
una casa decente, ad una città 
in cui sia possibile vivere e 
lavorare civilmente e nella qua¬ 
le le grandi masse dei lavora¬ 
tori non siano condannate a 
rivere ai margini della socie¬ 
tà. Questi problemi — casa, 
scuola, istruzione, lavoro, ser¬ 
vizi — non sono stati risolti 
dalla amministrazione che og¬ 
gi chiede all’elettorato un voto 
anticomunista. Oggi votare per 
il nostro partito significa vota¬ 
re per un programma che con¬ 
trasta la politica finora segui¬ 
ta. Nessun altro partito, se non 
i comunisti, ha in sé la capaci¬ 
tà e la forza per questa tena¬ 
ce opposizione. Il PSI ha di¬ 
mostrato anche nelle ultime vi¬ 
cende — quelle della mancata 
presentazione della legge Foi- 
tuna sul divorzio in Parlamen¬ 


to — clic pure era una legge 
progettata dagli stessi sociali¬ 
sti — la sua cedevolezza nei 
confronti della DC. Occorre raf¬ 
forzare il nostro partito affin¬ 
ché le istanze democratiche an¬ 
che degli altri partiti trovino 
il coraggio e la forza di mani¬ 
festarsi con più decisione. 


Chiuderà a Triesfe 
« Piccolo sera » ? 

TRIESTE 25 

Il Piccolo sera quotidiano del 
pomeriggio di Chino Aiessi, sta 
per chiudere i battenti. La no¬ 
tizia non è ancora ufficiale, 
dopo il fallimento di trattative 
con la DC locale, che era in¬ 
tenzionata ad acquistare il gior¬ 
nale, la possibilità che esso con¬ 
tinui a uscire si è praticamente 
esaurita. Il Piccolo sera do¬ 
vrebbe cessare le pubblicazio¬ 
ni al più tardi entro il mese di 
giugno. A quanto si afferma i 
motivi della chiusura della te¬ 
stata sarebbero di natura fi¬ 
nanziaria. 


Università e scuola materna: 
due punti di contrasto irrisolti 
nella maggioranza governativa, 
e che hanno portato ieri all’esplo- 
dere di marcate contraddizioni 
nel centro-sinistra, sia alla Ca¬ 
mera che al Senato. 

UNIVERSITÀ' — A Montecito¬ 
rio. il compagno on. Berlinguer 
ha protestato a nome del gruppo 
comunista per il mancato inseri¬ 
mento all’odg dell’esame degli ar¬ 
ticoli dei disegni di legge, del 
PCI e del governo, di riforma 
dell’Università. La maggioranza, 
nel suo insieme, e nell’ambito di 
essa la DC. ha dimostrato di non 
aver raggiunto un accordo sugli 
emendamenti da presentare al di¬ 
segno di legge del governo. 

Il persistere nel centro-sinistra 
di contrasti su questo aspetto qua¬ 
lificante della politica governati¬ 
va è stato peraltro esplicitamente 
ammesso dal ministro Gui dinan¬ 
zi alla commissione P.I. del Se¬ 
nato. che ieri ha concluso l’esa¬ 
me del piano finanziario quin¬ 
quennale per la scuola. I senatori 
comunisti avevano chiesto che 
dal piano fossero stralciati i fi¬ 
nanziamenti relativi all’Univer¬ 
sità. per discuterli, poi. insieme 
con la legge di riforma. Gui ha 
detto di no. perché, diversamente, 
in assenza dell’approvazione del¬ 
la legge di riforma da parte delle 
due Camere (e su questo ele¬ 
mento di sfiducia è tornato più di 
una volta) con il nuovo anno sco¬ 
lastico il governo si troverebbe 
in difficoltà per quel che con¬ 
cerne i problemi finanziari del¬ 
l’Università. 

Alla Camera, sotto la pressione 
dei deputati del PCI. il presiden¬ 
te della commissione P.I.. Erml- 
ni. s’è impegnato a porre ah 
l’odg l’esame dei disegni di legge 
di riforma nella prima riunione 
della commissione successiva alle 


elezioni amministrative. In se¬ 
guito, la commissione dedicherà 
al problema almeno due sedute 
la settimana. 

Si tratta, è evidente, di un ri¬ 
sultato positivo, seppur parziale. 
Ma questo primo successo potrà 
essere consolidato se il mondo 
universitario continuerà ad eser¬ 
citare la più energica pressione 
sul governo e il Parlamento. 

SCUOLA MATERNA — Frattu¬ 
ra aperta, inoltre, si è avuta alla 
commissione P.I. del Senato fra 
il gruppo de. da una parte, il 
ministro Gui, il relatore Spiga- 
roli (de), il PSI dall’altra parte, 
riguardo alla scuola materna sta¬ 
tale e privata. Il gruppo de — 
al termine dell'esame in sede re¬ 
ferente del piano finanziario per 
la scuola — ha tentato di far 
reinserire nel disegno di legge 
gli articoli (2 e 3) relativi alla 
scuola materna, che erano stati 
stralciati su richiesta del PSI con 
l’accordo del governo. 

Gui ha gettato nella disputa il 
peso della sua autorità, ma i se¬ 
natori de non hanno rinunciato 
alla loro richiesta, che è stata 
però respinta grazie alla presen¬ 
za determinante, al momento del 
voto, di tutti i commissari co¬ 
munisti. 

PIANO FINANZIARIO — La 

commissione senatoriale, come 
abbiamo accennato, ha concluso 
ieri, in sede referente, l’esame 
del ddl di piano finanziario quin¬ 
quennale per la scuola. La mag¬ 
gioranza ha opposto un costante 
rifiuto a tutte le proposte di mo¬ 
difica che. numerosissime, ha 
presentato il gruppo comunista. 
Il piano, perciò, viene licenziato 
per l’esame in un testo ancora 
troppo arretrato, essendo esso la 
proiezione finanziaria di quel pia¬ 
no Gui di riforma, che trova dis¬ 
senziente il mondo della scuola. 


I funerali del finanziere 
ucciso dai terroristi 


BOLZANO, 25. 

Stamane sì sono svolti a Bol¬ 
zano i funerali del finanziere 
Bruno Bolognesi, ucciso dalla 
esplosione di una carica di tri¬ 
tolo posila in un rifugio di confi, 
ne. nell’alta Valle di Vizze, pò- 
co distante dal confine austriaco. 
I funerali si sono svolti sotto la 
pioggia e, tuttavia, alcune mi- 
gliaia di persone erano presenti 
a esternare il proprio cordoglio 
e la propria umana partecipa¬ 
zione al dolore e allo sdegno 
che un crimine pome questo ge¬ 


nera neU’animo di ogni persona 
civile. 

E’ da sottolineare come questo 
carattere di umana partecipazione 
non sìa stato contaminato dalla 
speculazione nazionalistica, come 
altre volte, in occasioni analo¬ 
ghe è avvenuto. 

Il giudizio politico sui fatti, è 
stato espresso in un comunicato 
della Federazione Autonoma Al¬ 
toatesina del PCI. Otto chili di 
tritolo sono stati scoperti presse 
Montechiaro «Ho Stelvio. 


Ippolito lascia 
Roma per 
« destinazione 
ignota » 

Felice Ippolito, tornato in li¬ 
bertà lunedì dopo 2 anni. 2 me¬ 
si e 20 giorni di detenzione, è 
scomparso dalla circolazione. In¬ 
sieme con la moglie, l'ex segre¬ 
tario generale del CNEN ha la¬ 
sciato l’appartamento di via Xi- 
menes per « destinazione igno¬ 
ta », rinviando così l’annunciata 
conferenza stampa. 

Ippolito aveva però avvertito 
di avere bisogno di un periodo 
di riposo. C’è chi dice che sia 
a Palestrina, altri pensano che 
sia al mare, o a Cortina. In- 
somma sembra impossibile rag¬ 
giungerlo. 

E’ probabile che l'ex segretario 
generale del CNEN tomi presto 
a Roma. Anche perchè pare im¬ 
possibile che egli rinunci a dire 
la propria opinione sul processo 
del quale è stato protagonista. 


Bebawi partito 
per la Svizzera 

Joussef Bebawi ha lasciato ieri 
mattina l'Italia. E" salito su un 
aereo diretto in Svizzera dal¬ 
l’aeroporto di Fiumirino. A que¬ 
st’ora ha già raggiunto i figli 
e preso contatto con gli impie¬ 
gati della società commerciale 
della quale è il maggior azio¬ 
nista. 

ET stato lo stesso egiziano a 
interessarsi delle pratiche per 
poter varcare la frontiera. Il 
Consolato svizzero gli ha conces¬ 
so un visto con facilità, nono¬ 
stante che il passaporto sia an¬ 
cora in possesso della magistra¬ 
tura. 

In Svizzera Joussef e Claìre. 
la quale è ancora a Roma e 
passa il tempo fra un’intervista 
e l'altra, dovranno incontrarsi 
per la prima volta dopo essersi 
persi di vista il pomeriggio di 
domenica scorsa, quando il pre¬ 
sidente La Bua lesse la senten¬ 
za di duplice assoluzione. Fra 
Qaire e Joussef è ancora in so¬ 
speso il problema dei figli che 
i due ex coniugi risolveranno 
(non si sa in quale modo) con 
un incontro alla presenza dei ri¬ 
spettivi legali. 

Intanto anche la Procura gene¬ 
rale presso la Corte d'appello ha 
impugnato la sentenza di asso¬ 
luzione dei due ox coniugi. 


La FNOM respinge l'accordo normativo 

La vertenza Il governo ha nuovamente respinto 

la richiesta di adeguamento delie pensioni 
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al punto Zero Poma: drammatica protesta 


Bariatti ritira ie dimissioni e torna presidente della 
FNOM - Dichiarazione del segretario del SMICGIL 

Il Consiglio nazionale della mente. 

Federazione degli Ordini dei « Ma l’aspetto peggiore dei- 
medici ha respinto l’accordo l’accordo — ha aggiunto il 
normativo raggiunto nei gior- dr. Piersanti — consiste nel- 
ni scorsi in « sede tecnica » la mancanza di ogni seria 
fra i rappresentanti della Fe- prospettiva di sviluppo verso 
derazione stessa incaricati del- una trasformazione profonda 
le trattative e l’INAM. La ver- delle attuali strutture mutuali- 
tenza medici-mutue-governo, stiche, assurde, anacronistiche 
dopo quaranta giorni di tratta- « storicamente superate », co 
tive. ritorna al punto di par- me le hanno definite i colleghi 
tenza. ospedalieri. Della prevenzio- 

La decisione è venuta al ter- ne, che dovrebbe costituire la 
mine di una riunione protratta- base di una moderna organiz¬ 
si per dodici ore consecutive ed zaztone sanitaria, non si parla 
è stata presa con 49 voti favo- nemmeno; la farmaceutica 
revoli, 28 contrari e 11 astenuti, continuerà invece a ingoiare 


di migliaia di mutilati 

Una delegazione è stata ricevuta dai presidente del Senato Merzagora 




Il Consiglio nazionale ha indica 
to una nuova forma di soiu 


centinaia di miliardi aH’anno, 
creando difficoltà di bilancio 


zione della vertenza ed intanto che sono solo artificiose, per- 
è stato deciso di proseguire chè una più razionale produ- 
nella assistenza indiretta che zione e distribuzione dei far- 
perdura, tranne una interru- maci permetterebbe ampiamen- 
zione di sei giorni, dal 18 apri- te di reperire i fondi neees- 
le scorso. sari per il miglioramento del- 

Altro fatto di rilievo matu- l’assistenza e dei compensi dei 


Contro i ritardi provocati dalla maggioranza 

Università: il PCI preme 
per accelerare la riforma 

Dissensi nel centro-sinistra e nella DC sugli emendamenti 
da presentare al d.d.l. del governo — Concluso al Senato 
l'esame del piano finanziario per la scuola 


rato nella giornata di ieri è medici. 

il ritiro delle dimissioni del « Gravi le responsabilità del- 
prof. Bariatti dal presidente la FNOM, che non ha saputo 
della FNOM. rassegnate « irre- correttamente interpretare il 
vocabilmente » il 16 maggio profondo malcontento di tutti 
scorso. i medici e la volontà di rin- 

Ieri mattina il comitato cen- novamento della maggioranza 
trale della Federazione si è di essi; ma assai più gravi 
riunito ed a quanto si appren- quelle del governo, che ~ ha 
de avrebbe rivolto un invito svolto una pura funzione di 
a Bariatti a ritirare le dimis- mediazione, senza affrontare 
sioni senza far trapelare nul- alcun discorso nemmeno ini¬ 
la all’esterno dei motivi che ziale di avvio verso quello che 
hanno ispirato il richiamo del- dovrebbe pure essere un suo 
l’« ex » presidente. Giorni or- impegno preciso, la istituzione 
sono il comitato di agitazione in Italia di un servizio sani- 
dei medici romani aveva di- tarlo nazionale, 
ramato un discusso comunica¬ 
to nel quale si accennava al ._ 

fatto che « non si dovevano 
condurre trattative in carenza ■■ — r . 

istituzionale della Federalo RlSpOStO QUO ConfCOmiTlerCIO 

ne » e contemporaneamente si _■_ 

esprimeva un giudizio negati¬ 
vo sull’accordo in quanto man¬ 
cava la parte economica. Su ■ am ■ • ita • _ • 

L Unione Commercianti 

nizzaziom sindacali, tra cui, 
ieri, anche la Federazione Ita- 

liana Medici Muralisti che ha WW A Ja.II ^ 

S< La FIMM*ha chiesto espli- ’ I^OllOttOtO QQiIG 

citamente al Consiglio nazio¬ 
nale degli Ordini di « rinviare ■ • • ■ 

il giudizio di accoglibilità fino AMiAMa ■•AB|AiajalaaiAajh|AA 

elezioni mutualistiche 

indica poi alcuni punti « fon¬ 
damentali e vincolanti per la * . ..___..._ 



Il corteo dei mutilati e invalidi di guerra per le vie di Roma. 


Migliaia di mutilati e inva- miliardi, 
lidi di guerra romani martelli Quando le notizie del rifiuto 
hanno dato vita a una dram del governo sono state comu- 
matica protesta contro il go- niente ai mutilati assiepati in 
verno che continua ad opporre piazza Madama, il fermento è 
un diniego alla richiesta ili divenuta esasperazione, e alte 
adeguamento delle pensioni. E grida di condanna sono state 
stata, questa. Li terza grande indirizzate al governo. Analo- 
mamfestazione. dopi) quelle di g a< dura protesta si è avuta più 
Mdano d>er il Centro-Nord) e tardi a Palazzo Chigi, dove il 
di Bari (per il Sud) nel giro di sottosegretario Salìzzonì, rice- 
giorni. Questa larga ino vendo una delegazione di dirl- 
bilitazione precede il raduno genti di niuti iati. è stato nega- 
nazionale dei mutilati e inva- {j vo su tutto, 
lidi di guerra, che 1 ANMIG ha Ben diversamente si è svolto 
indetto, sempre ne la Capita e, n Ilc0 ntro dei mutilati con il 
per il Jl giugno. Al raduno do- presidente del Senato, presentì 
vrebbero partecipare decine di Agostini, vice presidente dei- 


migliaia di mutilati. 


l’ANMIG. Otello Bini, prcsi- 


La protesta dei mutilati ro- dente della associazione roma- 
mani ern già cominciata al na c cieco di guerra, la M. O. 


annuale (cioè ferie pagate, 
ndr), servizio di guardia fe¬ 
stivo e notturno, adeguamen- 


Circa l’esito delle elezioni 


to fiscale; 2) trattativa prò- Pf r I® eassa mutua commer 


vinciate successiva alla con¬ 
clusione dell’accordo naziona- 


cianti, si è avuta una dichia¬ 
razione della Confcommercio e 


le in relazione alle opzioni prò- del presidente della federinu- 
vinciali ed alle loro conse- tue che hanno vantato una pre- 
guenze economico-normative sunta vittoria. Dal canto suo 
sul piano delle particolari si- 1® Unione confederale, com- 


tuazioni locali ». 

« Qualunque accordo non te¬ 
nesse conto delle esigenze mi- 


mercianti ha contestato tali 
asserzioni. Città e provincie 
nelle quali la posizione della 


Senato 

308 miliardi 
regalati dal 
centro-sinistra 
(più destre) 
agli industriali 


per discutere delle otto propo- della leggo entro un mese. Il 
ste di iniziativa parlamentare governo deve però fare la par¬ 
ila prima è dei comunisti, pri- te che gli spetta. Tirar fuori 
mo firmatario Mario Palermo) i soldi. Cosa che. è noto, da 
per il riordinamento e il miglio- anni si rifiuta di fare, 
ramento della legislazione pen¬ 
sionistica. Essa ha però as- ____ 

sunto grandi proporzioni al po 
meriggio. Poco dopo le 16 circa 

cinquemila mutilati e invalidi AunrOVCltO 

di guerra si sono concentrati #a|#|llV*uiV 

alla Casa Madre, da dove in •! A 

lungo corteo si sono diretti TiOpHUllU 

verso il Senato, con cartelli e ■ ■ 

bandiere dcll’ANMIG. UGl TGII6 

« Più fatti e meno parole >, La commissione Sanità del Se- 


nime suddette — è detto in Confcommercio era conside- rpRlfl'fl-CllllCtV'fl Unfi ° SI S ° n ° In- " 

un comunicato delia Federa- rata inattacabile — dice un tCIHllI MllIbllU verso il Senato con cartelli e ■ ■ 

zione - non potrebbe essere comunicato deH’UNCIC - han- . #x - band.ere dell ANMIG. Uei Tene 

accolto dai medici aderenti al- no accolto con favore i can- ( 1)111 HACtriM « Più fatti e meno parole >. La commissione Sanità del Se¬ 
ia FIMM e comporterebbe, di didati democratici ai quali so- \|* BW v/ «Ci diano almeno la scala mo- nato ha demandato al relatore 

conseguenza, il ripristino del- no andati molti più voti di • I « | ( bile», «Per il governo i muti- Samek Ljxto'iri la presentano¬ 
la libertà di azione sindacale quanti potessimo ragionevol- (Jfgf g fflflUStriflll ,ati sono sol ° argomento di re- "* Jf' Srirna"all^ssemb^sul 

che non potrà non esprimersi mente sperare. «Si 11 ,IIUW,MUM lorica »: queste alcune delle più ^pilnto ^l rene trT ^r’siS 

nel proseguimento della lotta». Valga per tutti 1 esempio di Anehe quest’anno gli industria- incisive parole d ordino che viventi (nei soli casi consan- 
L’accordo normativo è stato Milano dove i candidati del- fi saranno esonerati dal paga- campeggiavano sul corteo che, guinci). ì.a commissione ha an 

respinto, inoltre, dal Sinda- I® Alleanza fra Un.C.I.C. - mento di contributi di previden- giunto a piazza Madama, si è che approvato un o.d.g. che in 


cato Nazionale Medici. 


la Alleanza fra Un.C.I.C. - mento di contributi di previden- giunto a piazza Madama, si è che approvato un o.d.g. che in- 
A.N.V.A. e F.I.A.R.V.E.P. han- z® sociale per una somma com- riversato sulla sede stradale, cita gli Enti mutualisti ad as- 


Un giudizio negativo è stato no raccolto il 30% dei voti e- teT' a H! TJ nf fÌ° re a L 3 °" mI ' ostruendo il traffico .he in quel- * l,m . cre , le sp«e dei ricoveri e 
6 UUUl ', 5 , ; . __ „ nardi di lire. La maggioranza i_ degli interventi di trapianto re¬ 

espresso anche dal segretario spressi, questi risultati se- d j centro sinistra, insieme ai fi- . zona ^ a doluto e. sere de na ] e nCf! |j j cl jtuti autorizzati e 
del Sindacato Medici Italiani gnano non la vittoria, ma la berali e ai missini, ha approvato v,ato Pc r circa tre ore. Al tra- J chc propone un'acsicurazione 

aderente alla CGIL, dr. Felice fine del monopolio della Conf- ieri al Senato, dopo un acceso monto. per via S. Luigi del 1 per il donatore. 

Piersanti. commercio nella città di Mi- dibattito durato fino a tarda se- Francesi, il Pantheon. .Monte ( Il trapianto sarà concesso di 

«Un giudizio definitivo ed Iano. Un discorso analogo 51 disegno di legge governa- citorio, i mutilati si sono porta j colta in volta con decreto di 

nuò exsere fatto oer Roma. H vo ,a cosidetla « fiscalizza- sotto p a i azzo ciuci, tra fischi 1 «n giudice di primo grado, rl- 


Piersanti. 


«Un giudizio definitivo ed lano. Un discorso analogo f®* 51 disegno di legge governa- citorio. i mutilati si sono porta j volta in volt; 
voiiiirvi _ m v.*» mift p^pfip fnttn tv»r Roma . ° T cosidetta «fiscalizza* (j gotto Palazzo Chigi, tra fischi I un £ ,uc h‘ ce di 


analitico sull’accordo — ci ha P®è essere fatto per Roma 

dichiarato il segretario del La percentuale del 25% aei base di questa legge, come X. L T"”"' to della genuinità della donazlo- 

SMI-CGIL sarà dato dalla So- voti e frequente nella maggio- avvenne nell'ultimo quadri- tritone, qui numerosi mutilati p d j aa certificato medico 

greteria del nostro sindacato ranza delle provincie, ma ve mestre del 1964 e nel 1966, sta s > sono seduti per terra, bloc- attestante l'idoneità del donato- 

nei prossimi giorni, anche alla ne sono di maggiori come per appunto il trasferimento a ca- cando il traffico. I>a protesta re. rilasciato daHTstituto che 

luce dei più recenti aweni- esempio a Modena (45%), Ra- r ' co . dello Satto di una notevole ha avuto termine dopo oltre le dovrà compiere 1 intervento. 

menti. Un fatto, tuttavia, è venna 40%, Reggio Emilia S!d!n?sS?^-u , irdlrii P S‘ tcnlaUvo nasino di _. 

certo: l’accordo stesso è prò- (35), Bologna (30%), La Spe- dustriali c dagli imprenditori elettoralistica, in 

fondamente negativo, e non zia (35%) e altre ancora. Si- agrari. piazza Colonna e stato decisa- - 

risolve nessuno dei gravi prò- gnificativo il fatto che i can- L'esonero viene in jiarte a toc- niente stroncato dai mamfe I |j |||A|*|A 

blemi dell’attuale assistenza didati dell’Un.C.I.C. hanno care anche i lavoratori, ma nel- stanti/ 

sanitaria nel nostro Paese. Le raccolto il 25% dei voti anche , m ì s V ra d] soli 22 miliardi com AI mattino, come abbiamo I • 

istanze presentale dalla CGIL in località dove l'UnC.I.C. è mairi”” sfa™ Finanze'Te^nTTpa «* l-UCiailO . 

e dal nostro sindacato all ini- comparsa adesso per la prima Per ^ 0 ;,.,, n . ia t„ SIone c*nanzc c tesoro di la 

zio della vertenza erano di im- volta: è il caso di Grosseto che il governo ha fatto in primo lazz( l ^ 1 Iada 7 ia - dinanzi alla [ I 

portanza cosi decisiva, che dove i delegati deU’Un.C.I.C, luogo ai grandi gruppi monopo qnp»c il sottosegretario Brac lOIQOlG 

non è stato possibile un loro eletti sono 36 sul totale di 132, listici, bastano questi esempi: la cesi (scelbiano), manifestando v 


7*7 l T 1 * . z ’ one degli oneri sociali». Alla 7 7 r iL lasciato m base all’accertamen 

La percentuale del 2o » del base di questa legge, come £ £ nda . 0 quindi al largo del tf) drl j a genuinità della donazlo 

.1* 2 f __a — 1T ~- * - ••• .. • . 1 ri t citar» * nit> ni ìmnrnc * mntiloH I .. 


voti è frequente nella maggio- avvenne nell'ultimo quadri- “itone: qui numerosi mutilati 


'■ J «*a** V uajtn lumi Ciiuuuu 4 r» 1 - , . 1 • 

r rar j I pia77a Colonna c stato decisa- 

L'esonero viene in jiarte a toc- I mente stroncato dai mamfe I 


La morte 

plessivi. Sul bilancio dello Stato detto, s'era riunita la conimis- f|| I llf IflIlA 

graveranno quindi 330 miliardi. s j 0 ne Finanze c Tesoro di Pa- "UvIUHlP 

rbe e fi r,M a 11 rCRaI ° Madama, dinanzi alla . . 

che il governo ha fatto in primo 1 -, . r A |_- 

luogo ai grandi gruppi monopc^ quale il sottosegretario Brac pA|£|AI*A 

listici, bastano questi esempi: la cesi (scelbiano). manifestando 9 

FLAT sarà esonerata dal paga- la più smaccata indifferenza E mono la scorsa notte m 
mento di cinque miliardi e 983 per la protesta che va montan un® clinica di Roma, dove era 
milioni di lire: la Montecatini di do nel Paese ha ribadito il stato ricoverato due mesi fa 
2 miliardi e 472 milioni; la Pi- diniego del governo allo acco- ***" una « rave malattia, il poeta 
relli di un miliardo e 758 milioni ”.1?'*noto con lo pseudonimo di Lti- 
I comunisti si sono battuti con- phmento delle richieste dei mu C i ano Folgore. Omero VeccJn. 
tro questa legge presentata con inatt. ^ corT)e ; n rea ](à si chiamava, era 


rifiuto globale. Esse, tuttavia, j risultati sono diversi se 
sono state accettate solo for- dal computo dei voti si passa 
malmente, ma in pratica il a quello degli eletti; i delega- 
loro significato è stato proron tì delI’Un.CJ.C. che sono so¬ 
damente travisato. Questo è y detti non sono il 25%. ma 


-— (I eiCVH liuti 3 UIW 11 11I<1 - T , 

avvenuto per le commissioni motti meno- la razione di ciò lro ^ uesta presentata con uiaiu ^ come in realtà si chiamava, era 

sezionali, che dovevano costi- ricreata nel sistema tire- inot,v > 1 «anticongiunturali», cen- Decisa e stata I opposizione nato a Roma nel 1888, ed aveva 

tuire. a nostro avviso, veri e variStorin adottato telte mu- ^ f and V> primo , uo «° ^ co £. *1 c *1 PSIUP a questo Tatto parte del movimento futu- 
propri organi democratici di « nca, n 0n0 . a(1 ® t ! a . ,0 n da !* arbitrana del governo E atteggiamento del governo, il rista, come figura di secondo 

a Vl ««nocra - tue nella ripartizione dei col- avvenuto infatti che. per il 61 e «.ano. elaboratore di «Larer- 


coordinamento tra le vane j e gj a danno della minoranza. '65. il governo aveva varato il 
branche dell assistenza e tra __.,_ _• provvedimento attraverso decreti 


quale, però, sorretto dalla mag- P-ano. Elaboratore di « Lacer- 


i poliambulatori dei vari isti¬ 
tuti mutualistici esistenti nel¬ 
le circoscrizioni periferiche. 


g, a danno della minoranza. gioranza. h a imposto l’inizio » c della « Voce» di De Ro- 

L’UmC.I.C. considera posi- i eg g e . una torma certamente per della discussione sulla parte noe*'che aU f^ff* canto 3 dei T mSSt 
tivo il nsultato delle elezioni io meno scorretta se non illegale, normativa (e sono stati appro- iqiò'. pJ,»: „.ii*fv*«nn 1014 * 
e ritiene che esse offrano il trattandosi di una misura che vati i primi articoli) per la Città vetocè 19I9 i ISSanld 

Ai ciM.aTifme ncf. mortifica in nmnorrioni rii*». _i- i-Ntw.c • veloce, 13 iy». romanzi 


* V/» vuu. UAL* — _ A ^ ' 1 UUdJUU pmc pei UidMTlUl 11UC1IIJ, -- -— -- 7- ^ ^ 

cordo le svuota invece di ozili (^n*WJfnmercio non Tara e non nusc | a prorogare questo eso- grado di decidere subito sugli co ^ ro * u €«# 1922* « Rotti 

significato di rinnovamento. P 00 f * r *; le * ata 00111 è a .."V nero con un altro decreto; comun- aumenti. Aumenti che, per il jt, S 

perché riconferma i compiti teress. d, natura mo nopolisti- a n0n »?« 

delle commissioni già esisten- ca che urtano nella resisten- retotsTSami P^, d i 20 miliardi, noe un terzo l ambito angusto di .ma estem- 

ti, che sono compiti di puro 28 de ^® maggioranza degli o- na{Q dalle due Camere il mini- dc ^ a somma annua che il go porare.tà facile e superficiale, 

controllo disciplinare, pur m- Paratori commerciali tradizio- j^ ro Colombo, con una semplice ver °o paga di interessi passivi di una ingegnosità meccanica 

serendo in esse un rappresen- h*®- circolare all'INPS. autorizzò Teso- per coprire l'imbroglio dei mil od •erbeggiare argomenti di¬ 
tante degli assistiti. Allo stes- Per quanto riguarda il ca- nero dai contributi. Sostanziai- le miliardi della Federconsor- «parati in forme ritmiche tra- 

so modo I erogazione dell as- rattere antidemocratico del si- 


fj” •^.-"momerchherc m »? JT&S* 

sami- ^ miliardi, cioè un terzo ramb.to angusto di una estem* 

mini- , ‘ c " a somma annua che il go- porare.tà facile e superficiale. 


sistema specialistica domici- «tema elettorale, FUn.C.I.C. ^ di autorità dal governo . r c guerre, con le sue strofette pa- 

liare costituisce ancora una ha già posto m sede compe- NeI C(Vrso de , djbatUto sono in- ,ndirct te — I onere per lo Stato, rodistiche. pubblicate periodica- 

promessa, e non u nimpegno tente. il problema della rifor- tervenuti i compagni Fortunati, in seguito al riordinamento, mente su giornali umoris tici, 
predai da attuare immediata- ma della legga. Brambilla, Trebbi • Maccarrone. non dovrebbe superare i 60 con k> pseudonimi A Bnplna. 


--* - - -- - - - .MVMM a. , , .. Yl 1 - 11 •« 1 

mente, il Senato è stato chiama- z j. Complessivamente - per le i £ 

to a ratificare una decisione -Folgore Io raggiunse tra le 


basso, 

le doa 


^ * *• i, r UlKUi u IV laaKiuuJC ssa n. uw 

pensioni dirette • e per quelle gucrre i e sue strofette pa- 


pre d a i da attuare immediata- | ma della legga. 


i 
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Appello della Camera del Lavoro per una sottoscrizione e una giornata di lotta 


L’ALITALI A «REGALA» LA SO. GE. ME 


Petroliera squarciato 

, • i 

al largo di Fiumicino: 


in pericolo i bagni? 


Si vuole cedere la ge¬ 
stione ai privati • L’In* 
tersind rifiuta di iniziare 
trattative al ministero 
del Lavoro • Denunciate 
le responsabilità gover¬ 
native 


L’Intersind e l'Alilatia vogliono 
liquidare la «SO.GE.ME. » e re* 
gaiare (è la parola esalta) ai 
privati la gestione dei bèrvizi 
mensa a terra e del rifornimento 
dei pasti ai passeggeri sugli aerei. 

La grave notizia è stata comu¬ 
nicata dal sottosegretario onore¬ 
vole Calvi, nei corso dell’incontro 
svoltosi l'altra sera al ministero 
del Lavoro. Prima la delegazione 
dell'Intersind e dell’azienda, sem¬ 
pre tramite il sottosegretario, 
aveva opposto un rifiuto a inizia 
re trattative proseguendo l’occu¬ 
pazione dell'azienda. 

Un nuovo incontro senzu esito, 
dunque. Un incontro che hn mes¬ 
so soltanto in chiaro i piani del- 
l’Intersind e deU'Alitaliu: disfar¬ 
si di un'ultra azienda a parteci¬ 
pazione statale, un’azienda dove 
sono occupati oltre trecento lavo¬ 
ratori. un'nzienda in attivo, die 
ha appena cinque anni di vitu, 
che é modernissima ed è costata 
alle cosse dello Stato oltre quat¬ 
tro miliardi e mezzo di lire. 

Ora. in un colpo solo, si vuole 
gettare via un patrimonio dello 
Stato, sperperare centinaia e cen¬ 
tinaia di milioni (oltre 200 milioni 
al mese riceve attualmente lu dit¬ 
ta De Montis per svolgere il la¬ 
voro della Sogeme), senza alcun 
giustificato motivo, se non quello 
di regalare un'azienda sana, at¬ 
tiva. ai privati. 

Dopo l’incontro senza esito. 1 
lavoratori che in questi giorni 
avevano « picchettato » il mini 
stero delle Partecipazioni Statali 
e quello del Lavoro, sono tornati 
in azienda dove, presenti i diri¬ 
genti sindacali della CGIL e del¬ 
la UIL, si è svolta una assemblea 
drammatica e commovente: Han¬ 
no parlato il segretario della 
CdL compagno Giunti. Simi e Za- 
za della FILGAMS CGIL, Rocchi 
della UIL e numerasi lavoratori 
e lavoratrici. Alcune donne hanno 
parlato con la voce rotta dalie la¬ 
crime. per esprimere il loro pen¬ 
siero: continuare l’occupazione. 
Alla fine c’è stata la votazione: 
all'unanimità, per alzata Hi mano, 
è statto deciso di proseguire la 
lotta. Una donna, non reggendo 
all’emozione, ha perduto i sensi. 
Oggi è il 45° giorno d'occupazio¬ 
ne dell’azienda. 

Il Comitato Esecutivo della Ca 
mera del Lavoro, riunitosi ieri 
mattina per esaminare gli svilup¬ 
pi della vertenza, mentre sotto¬ 
linea l’esemplare fermezza ed 
unità espresse nella decisione dei 
lavoratori della Sogeme, rivolge 
un caldo appello alle proprie or¬ 
ganizzazioni ed ai lavoratori ro¬ 
mani perchè sastengano, con ur¬ 
genza e con le più varie forme di 
solidarietà, la generosa lotta del 
dipendenti della Sogeme. Da due 
mesi questi lavoratori non hanno 
Salario dice il comunicato. 
Centinaia di madri e di padri di 
famiglia sono separati dai figli. 
Occorre che non solo ai lavora¬ 
tori che occupano l’azienda, ma 
anche alle loro famiglie, ai loro 
figli, giunga un concreto sostegno. 
Siano in questo modo, i lavora¬ 
tori. i cittadini, tutti i democra¬ 
tici romani a resistere con loro. 
Il comitato esecutivo ha deciso a 
tale scopo di istituire un centro 
di raccolta presso la Camera del 
lavoro ed invita i lavoratori delle 
aziende, le commissioni interne, i 
sindacati di categoria, le forze 
politiche, le personalità del mon¬ 
do democratico e culturale della 
nostra città, a far pervenire, da 
subito, il loro contributo. 

La C.E. ha deciso, inoltre, di 
convocare per martedì 31 maggio, 
alle 18, l’attivo sindacale di tutte 
le categorie al quale verrà pra 
posta l’organizzazione di una gior¬ 
nata di lotta e di solidarietà a 
sostegno dei lavoratori della So¬ 
geme e per un indirizzo diverso 
delle aziende a partecipazione 
statale. 

Il documento entra nel memo 
dell'incontro e dell'atteggiamento 
deirintersind e dcH'Alitalia. « E' 
Inammissibile che il rifiuto alla 
trattativa provenga da un’azien¬ 
da a partecipazione statale e dal¬ 
la sua associazione, quando in 
analoghe situazioni, e sempre 
presso il ministero del Lavoro, sa 
no state condotte a termine trat¬ 
tative ed accordi che riguardano 
aziende private ». Il documento 
prosegue affermando che la de 
cisione deH'Ahtaiu. di affidare a 
privati il lavoro della Sogeme si 
qualifica come un attto di irre 
sponsabile c arbitrano uso del 
denaro pubblico >. Nel corso dot 
l'incontro, ricorda il documento, 
la delegazione dei lavoratori « ha 
espresso viva deplorazione per il 
fatto che a un mese e mezzo dal¬ 
l’inizio della occupazione, nona 
state gli interventi sindacali e 
parlamentari, i ministri del La¬ 
voro e delle Partecipazioni Sta 
tali non abbiano ancora definito j 
una linea per un loro responsabile | 
intervento >. Infine la C.E. « de- | 
nuncia la responsabilità politica i 
dei settori governativi interessati ; 
alla vertenza, che conferma un j 
generale atteggiamento di disim 
pegno nei confronti di situazioni 
— nel settore delle Partecipazio¬ 
ni Sfatali — particolarmente gra 
vi. come alia ” Maccarese " c al- 
l’ENIAgip. dove è rilevabile un 
indirizzo di smobilitazione di at¬ 
tività pubbliche ed il loro passag¬ 
gio a privati >. 


L'Unità 
sottoscrive 
50.000 lire 
per la Sogeme * - 

La cèllula dell'Uniiè* aderendo 
aU'appelle della Camera del La¬ 
vora, ha deciso di sottoscrivere 
Immediatamente S4t.N0 lire per I 
Immrateri della Saperne. 
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Un mare di nafta si avvicina 

* V 

al litorale a nord di Ostia 


Oggi per 24 ore 



La « Fina Norvege » ha urtato gli scogli davanti a Biserta — Il coman¬ 
dante voleva scaricare il greggio all’«isola» della Purfina di Fiumi¬ 
cino — La manovra è stata proibita e la nave si è fermata fuori delle 
acque territoriali — Continua a perdere il combustibile: aerei militari 
hanno segnalato una chiazza di 25 chilometri 


Una manifestazione degii operai della < Sogeme » all'aeroporto di Fiumicino 

t 

Longo al Tiburtino 

Assemblee di zona per 
la campagna elettorale 

Oggi si svolgeranno nelle giovanili, segretari delle cel I fase pre - elettorale. Alla zona 
zone altre assemblee per la lule aziendali, i canditali, i dif Appia. con Mario Alicata e Ce- 
mobilitazione dei compagni per fusori dcITt/inlù, gli scrutatori sare Fredu/zi (ha introdotto la 
la campagna elettorale. , o rappresentanti di lista, i coni riunione il segretario di zona 


i i vuiiivuimii — uuiiimua a pciuciu li tuiiiuuMiuiit;: aciei ninnali 

! Gli edili ! hanno segnalato una chiazza di 25 chilometri 

I I Seimila tonnellate di petrolio punto, d’accordo con la dire per le spiagge a sud di Roma: 

• ■ ■ gre/zo, perso da una petrolie- ziono belga della « Fina *, la è però e\ identc clic un improv- 

| _ _ __ . _ ® _ | f a belga danneggiata, hanno petroliera si è diretta a Fiu- viso (o possibile) rovesciamen- 

j| ■ g ® 1 g \ | ■ invaso il filare al largo delle micino, dove avrebbe dovuto lo delle correnti marine niette- 

1 JLA. JL * J. m w I coste laziali e si stanno avvi- scaricare il carburante all’i rebboro in forse l’utilizzazione 

1 M. 1 aliando pericolosamente, spin- sola artificiale collegata alla del litorale fino ad Anzio. 

| | te dalla corrente, veiso le nuova raffineria Purfina di II modico provinciale profos 

1 Gli filili di Roma e l.rovlncia i-ffottuiranno alidi uno 1 X„mS' StTrL* V". ^ . V,wWo - l,a "Starai» 

I scarnerò di 24 ore L’astensione dal lavoro è st-it-i mod i I i 1< Uf.*i <ilm(no_o chilometri, stata può vietata dalla Capi- Ieri che ni attesa dei rimedi del 

i sciopero di oil. L.asicnsione dai favolo t stata piotla- | u pencolo e immediato: il tallona di porto, clic hn anzi caso è nericolo^o immergersi 

mata, nel quadra dell'agitaziono nazionale, dai sindacati Ministero della marina mor- invitato la nave a prendere in 'acqua. L’olio minerale, an 

I provinciali di categoria della CGIL, C1SL e UIL. Sempre | cantili* c* 1 Ullicio d igiene di immediatamente il laigo. 11 ca* che in piccole quantità può 

nel quadro dell’az.ione articolata, martedì prossimo, gli Roma hanno invitato i bagnan pitano ha deciso ili fermarsi infatti provocare irritazioni dol- 

I edili scenderanno in sciopero per mezza giornata a partire I l '. id * a nu, ssima prudenza. In appena fuori delle acque terri- ) a pelle 0 soprattutto degli 
I _: I7 ..,_• , . . „ 1 alcuni stabilimenti balneari di tonali italiane, e cioè a 8 mi- nn pi.i 


■ da mezziorno. Una grande manifestazione si svolgerà alle , ^ U,M •» nòr 0c , chÌ ' 

I ore 14 in piazza Esedra- agli adili parleranno i segretari h regene e Santa Marinella ì manne dalla costa, per Un servizio di v igilanza è sta- 

ore « in piazza oscura, agn acmi pauuanno i segiuan | proprietarj hanno SCO nsigliato attendere un nllra cisterna ed to attliato slI U)tta i e spiagge 

, *> enerah dc,lc Federazioni Nazionali d. categoria, on.le J ià ‘ cia ieri mat tina j clienti a effettuare così il travaso. minacciate.^CaraWnicriTpoff 

j Claudio Cianca per la Filica-CGIL, Slelvio Raviz/a per | gettarsi in acqua, e in serata Alla petroliera sventrata si z i(iUi dovranno riferire fin da 

la Filca-CISL e Luciano Ruffini per la Feneal-UIL. l’assessore all’Agro, d’accordo è affiancata fin da lunedi una stamani ogni segno di nafta 

| Alle ore 9 di questa mattina si svolgerà al cinema Jovi- I con l'Ufficio d’igiene, ha proi- «gemellai*: la Fina Canada. { n galleggiamento suH’acqun. 

nelli l’assemblea degli edili. bito i bagni in tutto il litorale II travaso è piuttosto difficol- Una mareggiata, a onesto pun- 

I Con questa nuova manifestazione ili lotta gli edili ten- I ln ! F,ul " ic ! no ° ^ scimì - intanto l’olio minerale j 0 . rovescerebbe sulle spiagge 

‘ M .. ....... 1 La petroliera elle ha messo continua a uscire dallo sigiar- | a nafta con conseguenze gra 

dono a mettere sempre piu m evidenza il carattere essen- , a rin eA *ul iiinneirci tnit'i ti»p . . . ‘ r" 

l . . . .... . .. ' , . ....... | in crisi le spiagge romane ù eio eu au allargarsi tutt intor- vissime por ormai prossima 


riunione il segretario di zona 


ZONA TIUURTINA alle ore pagai comunque impegnati nel Massimo Frasca): alla zona , dono a mettere sempre piti m evidenza il caiattere essen- 

19,30 con Luigi Longo e Giu- lavoro di Partito. Casilina, con Gian Carlo Pajet- | zialmente politico della resistenza dei costruttori ad ini- 

liana Gioggi alla sezione Tibur- Presso ogni assemblea si rac- ta e Enzo Modica (ha introdotto ziare su basi serie le trattative per il rinnovo del con¬ 
timi. Introdurrà il segretario coglieranno versamenti per il il compagno De Vito); alla I tratto di lavoro. Mentre da parte degli industriali dei set- 

delia zona Ercole Favelli. tesseramento e la sottoscrizione Portuense. con il compagno tor j metallurgici, di alcune categorie deirindustria ali- 

ZONA SALARIO alle ore 19,30 elettorale. Poma: alla zona Ostiense j men t a re. dei cementieri, dei minatori, è stato accolto 

COIl Paolo Bllfalilli C Maria Mi- Ieri intanto comi* avevamo rlm-o «ama intervenuti i rum- ■ . . . . . ... ....... , 


| Alle ore 9 di questa mattina si svolgerà al cinema Jovi- | 
nelli l’assemblea degli edili. 

| Con questa nuova manifestazione di lotta gli edili ten- | 
dono a mettere sempre più in evidenza il carattere essen- 
| • zialmente politico della resistenza dei costruttori ad ini- | 
ziare su basi serie le trattative per il rinnovo del con- 


1*regene c Santa Marinella i fdia maiine ^dalla costa, per pp servizio di vigilanza è sta- 
proprietari hanno sconsigliato attendere un altra cisterna ed j 0 n ttunto su tutte le spiagge 
già da ieri mattina i clienti a effettuare così il travaso. minacciate. Carabinieri e poli- 
gettarsi in acqua, e in serata Alla petroliera sventrata si z j 0 nj dovranno riferire fin da 

l'assessore all’Agro, d’accordo è affiancata fin da lunedi una stamani ogni segno di nafta 

con l’Ufficio d’igiene, ha proi- «gemellai*: la Fina Canada. { n galleggiamento suH'arqun. 

bito i bagni in tutto il litorale II travaso è piuttosto difficol- Una mareggiata, a onesto pun- 

tra Fiumicino e Pnssoscuro. toso, e intanto l’olio minerale to. rovescerebbe sulle spiagge 


vissime per l’ormai prossima 


. , mentare. dei cementieri, dei minatori, è stato accolto . . , 

eoo Paolo Bufali", e Maria Mi Ier, in alilo, come avevamo dove sono intervenuti i cerni- I rinvito confederale a dare inizio alla trattatixa contrai- d ' H,sc . rta ’ Pf*, 0 ’ a na '® cI ’ 
chetti alla sezione Salano. In- annunciato si sono svolti gli pagi" Della Seta e Napolitano: , . , ... . . sterna ha urtato la scogliera 

trodurrà la riunione il segreta- altri attivi previsti, durante i alla zona Roma - Nord con la I tuale. 1 ANCE si ostina ancora a non voler■ neppure pien I c an i-R 0 ks: otto dei diciotto 
rio della zona Franco Funghi. quali si è discusso il lavoro, gli presenza di Trivelli e Canullo; dere in considerazione le rivendicazioni della categoria. serbatoi interni si sono squar- 


rio della zona Franco Funghi. quali si è discusso il lavoro, gli presenza di Trivelli e Canullo; 

Sono invitati i Comitati dirct- impegni elle il partito deve nella zona Centro, con i compa¬ 
tivi delle sezioni c dei circoli portare avanti in questa ultima gni Di Giulio e Yclcre. 


! _ ! 


la <r Fina Norvege » che stazza no. Ieri mattina alcuni piloti stagione balneare 
30 mila tonnellate. La nave era militari elio hanno sorvolato a . . 

partita dal Golfo Persico e do lungo la zona, hanno segnala- • _ 

veva raggiungere il porto tede- to una macchia di petrolio 

sco di Wilhelmshovcn. Al largo con un raggio di 25 chilometri. 

di Biserta. però, la nave ei- che si sta muovendo verso la ' -, 

sterna hn urtato la scogliera costa. llPIUlHl 

di Cani-Roks: otto dei diciotto I.a nafta, per ora. c stala 

serbatoi interni si sono squar- avvistata solo davanti a San- ■ " -'•** 

ciati e il «crude oil * ha co- ta Marinella, dove è giunta 


Tragedia in una vecchia cava di selci abbandonata 


Due giovani annegano davanti agli amici 
in una marrana nei pressi della Laurentina 


ciati e il « crude oil * ha co- ta Marinella, dove è giunta 

minciato a uscire. A questo spinta dalle correnti. La si¬ 

tuazione. collie si può coni 

-- prendere, è grave: a questo 

punto tutto dipende dalla 
velocità e dalla direzione clic 
il vento prenderà questa notte. 

Se il petrolio che galleggia 
suH'acqua venisse spinto anco 
_ m ra verso la terra ferma, tutte 

_ • • le spiagge tra Fiumicino c 

Santa Marinella resterebbero 
!l| Il III inutilizzabili per settimane. Un 


Denunciata 

. ' r t. >. 

la Giunta 
delle elezioni 
universitarie 


Le indagini clic il Sostituto 
procuratore dott. Pianura sta 


filo limaccioso, ancora non conducendo sui gravissimi di¬ 
preoccupante. ma evidente av- sordini e sugli eventuali brogli 


viso (li quello che sta per ac¬ 
cadere. è stato scorto nella 
mattinata davanti.nl Villaggio, 
dei pescatori di Fregene. . 


elettorali avvenuti alla line di 
aprile c i primi di maggio nel 
l’Ateneo romano hanno-jHntntn 
nella giornata di ieri nei un or- 


Gli uomini della Capitaneria t ]j I)e di comparizione, -emesso 
d. porto, funzionari dell U lìcio da , niagistniU , 

nei confronti 

dlgicne. vigili del fuoco, han- , . _ “_. , 


Scippato dei gioielli 
per tre milioni 


Due giovani sono annegati in si è compiuta ieri pomeriggio, 
una marrana, una pozza d'ac- tra le 18 e le 18,15: cd ora 
qua nei pressi della via Lau- è inutile invocare il « caso > 
rentina: forse inesperti del per spiegarla. La verità, pur- 
nuoto. forse colti entrambi da troppo, è un'altra: migliaia e 
un improvviso malessere, sono migliaia di giovani sono co¬ 
scomparsi sott’acqua davanti a stretti, dalla mancanza di pi- 
tre amici che non hanno pò- scine, di attrezzature idonee, a 


d'igiene, v igili del Fuoco, han 
no effettuato ieri un supralluo 


dei componenti la Giunta elet¬ 
torale. Come si ricorderà gli in 


I comizi del PCI 


, , _ , idi ti il • di hluiuci u ^ii hi* 

go a largo: le conclusioni a cjdentj> che callsarono , 0 morlc 


quanto si è capito sono aliar- , „ , n , dj architt » Uura . 

manti. Il primo atto utTlciale .. 

è stato infatti la proibizione. Rl,s . sl 1 ! 11/,Hr “ ,1 o toa P*> 

comunicata ieri sera, di pie,. schiamazzi e le violenze di un 
dere bagni a Fiumicino e Pas- gruppo di giovani ‘ le *J e J ,s f® 
r'nnii.nrnnmnnamonii. Caravella e Primula Goliardica. 


Trastevere, ore 19, comizio | Clamplno, ore 19, comizio con soscuro. Contemporaneamente 


Un orefice di 
scippato, la sera 
aver chiuso il m 
la borsa contener 
ficeria: il solito 
sulla solita moto. 


suua soma moto. Cecchignola: le loro salme so- 

0 , * « a | w no state ripescate solo a not- 

C aaavere ripescato nel Tevere te. alia luce dei potenti g ru PP i 

elettrogeni, dai sommozzatori 

Il cadavere di un uomo di 66 anni è stato ripescato ieri mattina r i,,; ,-ieiIi del fuoco 
nel Tevere, all'altezza del ponte della Magliana, dagli agenti della . .... r. i. 

Fluviale. L’uomo è stato poi identificato per Domenico Bartolozzi. *' a uuov.i iragcilia. la prima 
abitante a via del Trullo e scomparso da casa da tre giorni. Si di questa nuova estate. I enne- 
piesumo eh,; il Bartolozzi si sia ucciso. - sima purtroppo in tanti anni. 


chiudere. 


I « A’aennn Amo ieri finguer e G. Bencint; Apolion- parelli-R. Cecilia; Villa Certosa, rfT . c J tua, u alcuni esami del li- 

mn morii i Hi» a ini ani «litri Technicolor, ore 14,30, comizio con ore 19, comizio con G. D'Atessan- J uldo c ^ e galleggia S mare, 
ino morti i due giovani, si tro- .._■ u. u m. io Romsts ririan. nr * io m TI rimedio consiste nel rovescia- 


sono morti ì due giovani, si tro 
va nei pressi dell’Acqua Ace 
tosa. aU’altezza del nono chi 
lometro della Laurentina: è al 


• ctiiliiwivi f VI t WV. • —” — ' ' f -• — -- * 1- • . 1 . 

Nannuzzi-Morelli; Centro, ora 18, dro; Borgata Fidane, ore 19, co- Il rimedio consiste nel rovescia- 
comizio in piazza della Pace con mlzio con M. D'Arcangeli; EUR, re in acqua enormi quantità 
Paolo Alatri, Ugo Velere, previe- ore 19, comizio a Castel di De- di una sostanza in grado di 
de E. Sonnlno; Cenlocelle, ore cima (quartiere INCIS) con Me- sciogliere gli addensamenti n- 

«• _^ _ ?_J.t tll-i: ■ . t aa . _ _ AA _.. . 


Durante la comparizion£, stabi¬ 
lita per il 30 maggio gli otto 
studenti che componevano la 
giunta elettorale, c cioè Sergio 
Zoffoli. Marco Masi. Antonino 
Sansò. Isidoro Specioso'. Gianni 
Anseimo, Massimo Palombi, 
Giovanni Mattai (presidenti* 
della giunta) e Antonio Tran! 
saranno interrogati dal giudica 
in merito ai brogli elettorali 


* a i iuim.uu urna izaui culmo. ni- vie ivimmv, v. - «.ima v-wu me- |4II dlUii: liscili iti hi ...o - - 

l.a nuova trageiiia la prima , jntcrno d] - un ex cava di seIci 18,30, comizio in piazza dei Mirti landri; Mentana, ore 20, comizio j cosi: j] costo di una simile che si sarebbero verificali. 
iia^niiHmnnn in i-»nii anni abbandonata, su un terreno (I con Fredduzzi-Buffa; Manziana, a S. Lucia con Adele Bei; Nerola, op^raj-jone è però proibitivo. Gli studenti dovranno rispon 


e-:.,,., ra.rlrnn.v. I.» loti*; armi «VUilllUVIIHUI. SU un tei IL-UU VI -__ --. .- ' , _ , . ... UUtldilUMf t in» JIUIUIUIU, ... - - 

s„„a purtroppo u. taut, anta. ^ ^ sta ,. ««a»» rr> è a»so|u = ct nec^ario ^“'^rKSrS. 

_,__ grado di accertarlo) forse di j| 0 in piazza Marconi con Gino comizio a Vlvaro con G. Ricci; 1 intervento finanziario del Mi pt • • I - , , 

proprietà del presidente della Cesaroni; Grottaferrata, ore 18, Valmontone, ore 20, comizio al mstero. ... _i: 


Al chilometro 23 della Flaminia 


Auto fuori strada 
piomba sui binari 


Sera*dfL P ,raucrdò C Anlf 1 RÌcl«l.~.1 Per ora non vi sono poricoll I «diedi elettorali in bianco. 

Cleto Gianni, forse del Comu-__ ___-_- 

ne. Franco Guidacci e Luciano “ ~ ” " ” 

La Marra l’hanno raggiunta , .. j, 

verso le 17.30 insieme con tre La verità sulle elezioni Martedì SCOrSO 

coetanei. Avevano già deciso _ --- - 

t* * • » « e» » ««e delle Mutue Commercianti 

guati, si sono tuffati nell acqua ___ 

melmosa: gli amici sono rima- ~ _ ■ ■ • 

^Soto l’autopsia potrà ora spie- § /J jf/J X VOlHPStlO SCIODCFO 

gare se Franco Guidacci e Lu m mm I m nnCCHffH * B 

| ciano La Marra siano stati ag- /||f m JvHvtaH wVi 

grediti da un malessere: co * 

munque molti particolari lo c _ _ _ __ l|Tè| 

scindono. Invece non # f MM f f ^ O/ VIHCUIW 

esperti del nuoto: e allora può ÉWÉtm umm ff /’Q 

essere accaduto che si siano wOwmm Wmm m / v . , . . _-, __._ 

impigliati nella folta vegetazio- I l3V0r3t0n Ifl I0tt3 p6T Ìl 11 UOVO COfltTSttO, PCT 

pSt dipani™. il SACE ha conquistato 100 seggi l’orario e per un maggiore potere del sindacato 

abbiano tentato di raggiungere 

Wa™’ Chfi SÌan ° ' n Un * Nelle elezioni per il rinnovo le 1 rappresentanti dell’Unione Le maestranze di Cinecittà han- con efTc-Uivi poteri di intervento 
Duca * delle Casse Mutue a favore de- le hanno organizzate: suddivisio- no attuato l'altro ieri un nuovo e controllo in materia di orga- 

Franco Guidacci e Luciano gjj esercenti le attività corrimer- ne arbitraria dei collegi, le li- sciopero, il decimo, per 1 e^at- nici. assunzioni, passaggi di ca- 

La Marra sono scomparsi sot- ciali. l’Associazione Nazionale ste dei votanti note soltanto ai- tezza da quando è cominciata la tegoria e anche delle ■•celie pra- 


comizio con Chiacchierini-Rossi; I villaggio con Rosciani. 


La verità sulle elezioni 
delle Mutue Commercianti 


L AHVA è passata 

dal 44 al 57 % 


Il SACE ha conquistato 100 seggi 




t’acqua senza lanciare nem- Venditori Ambulanti TANTA) ha 
meno un erido: eli amici, an ottenuto 72 candidati supas- 
... - ... . sando dal 44 al t< r m txrcen- 

ch essi inesperti del nuoto, non tlia , p XclIo e Iezio:’.i. il 

hanno potuto far altro che as i s-ndacato Autonomo Ovmmerdan 


I organizzazione della Confcom- ^ ,j rinnovo del 

merco gl addetti al seggio sol- * d[ ^ scadlIt0 f „ 

tanto dell l mone 1. . _,_ lùr - 


el con¬ 
fin dal 


Dai commenti del giornale de- 


31 dicembre 1965. 


duttive di Cinecittà 
Nel loro ordine dei giorno la 
maestranze, infine, invitano l'In- 


sistete. terrorizzati, alla tra- ti ed E; 
gedia che si andava compiendo quistato 


S ndacato Autonomo Ovmmerdan | m.ocr^tiano e rii quelli de,l uffi¬ 
li ed Esercenti >S\CEi ha con c:<hi V ramarro, che pubb.xa 
quistato 100 «regi, con la pò* anche un telegramma di Signo- 




--- - - . - ». Aj r7lrtnr a, «eron I rello. «i intuisce che la DC in S u«,i- n , , fl »ui« uc,,v 

sotto i loro occhi. Lno di essi \' bl ;‘ a . n " a i trc : tende sfratta re le elezioni dei li hanno costretti a «cerniere in del rappresentante confindustriale 

r corso sino alla strada ad in oa .'. a . a - m cwiq i __ aTa»»a - 3 pcraii»»- in Qualità di simervisore. 


I lavoratori «i «ono miniti in tersind a non allinearsi alla re- 
as-tmb’.ea generale e hanno vm triva politica sindaca’e della 
tato un ordine del giorno, nel Confindustria e a respingere la 
quale sono esposte ie ragioni che presenza al tavolo delle trattativa 


è corso sino alla strada ad in “ ^Vchè^ lutti gli commerc.ant; W r fin. elettora 
vocarc soccorsi, a telefonare | eletti dell'L’nione Commercianti h. Si accomodino pure In ve 


cotr.nx-rc.ant; jx-r firn elettora agitazione 

li. Si accomodino pure In ve- La direzione di Cinecittà sta 
ntà nel voto di domenica è la tentando, da un lato, di annul- 




ai carabinieri e ai vigili del condividono la politica svolta dal- ntà nel voto di domenica e la tentando, da un lato, di annul- 

fuoco. Ed è cominciata la pie l’organizzazione, in favore dei poht.ca della DC e delle sue lare la conquista - costata lunghi 

iosa opera di ricerca delle sai- FT andi commercianti e dei gran- ^ita^tmta d ‘ 00010(10 ° he e anni f' ~ deU , orano settl ' 

me: sono giunti i sommozzato- JWF™ ^ lavorativo d. quaranta- 

■ _ - ___ tire delia Confcommercio. __ _ _ quattro ore e, dall altro, di giun- 

n e si sono tuffati piu volte pri Questa è la realtà della vota- p 1 gere a una inammissibile «rego- 

ma di ripescare i cadaveri. rione di domenica. La DC, il | a» i ■% • ■ •_lamentazione > delle attività sin- 


Uno spettacolare incidente è avvenuto, ieri 
mattina, sulla via Flaminia, poco dopo Sa- 
crofano, aU’altezza del chilometro 23: una Mini- 
Morris con a bordo quattro persone, è sban¬ 
data finendo fuori strada e precipitando nella 
sottostante strada ferrata. L'incidente è stato 
provocato da una giardinetta, che aveva invaso 


ma di ripescare i cadaveri. rione di domenica. La DC. il I 

òfesiflogero il Popolo, possono 
“ cantare vittoria fin che voglio- I 

i no. ma TANTA ha sconfitto le 

Circolo Montosocro | organizzazioni dì comodo e ha | ■ 

'.jOK' ' ■■■■■■ battuto l’or za ni 77^7 ione della | 

Il Circolo Culturale Montesa CTSL. conouistando la maggio- 

la corsia della Mini.Morris, per superare due ero organizza nella sua sede di ranzzi fra gli ambulanti: il SACE. I 

autotreni. Fortunatamente gh occupanti della corso Sempione 27, questa aera presentatosi per la prima voi- I 

Mini-Morris sono rimasti soltanto leggermente a ^ e “J*^ 101 incontro con Tat- fa nella compeTiriore. è riuscito . 

ferriti. tore V. Gazzolo. il regista Cai- ad intaccare il dominio del- | 


r-■—i 

I Giancarlo Po fetta | 
■ a Monterotondo | 


manale lavorativo di quaranta-1 
quattro ore e, dall’altro, di giun- : 
gere a una inammissibile « rego-1 

Umentazione * delle attività sin- CONVOCAZIONI — Salario, ora 

da „ *' 19,30, attivo di zona con Paolo 

Per quel che riguarda le riven- Bufalinl 
dicazioni salariali, i lavoratori 

fanno notare come es?e siano AVVISO — Si avverte che il 
contenute nei limiti della ragio compagno Antonio!! Edmondo ha 
fievolezza, dato che mirano sol- smarrito la tessera del Partito 


in qualità di supervisore. 


il partito 


NELLA FOTO: Tonto rirnr soUcvala dalla I del Teatro « Centouno >. Introdur 


tore V. Gazzolo. il regista Cai- ad intaccare il dominio del- 
luda e lo scenografo De Nonnis. l’Unione. Que«tp due affermario- 


strada ferrata con una autogrù 


rà il prof. Nicola Ciarletta. 


ni sono tanto più significative per 
il metodo truffaldino con 11 qua- 


I Oggi il compagno Giancarlo I 
Paletta parlerà alle ere 20 J0 | 
In un comizio a Monterotondo, 

I insieme al compagno Italo Me* I 
derchl. Presiede il compagno * 
Renato Borelli. ■ 

I_J 


tanto a far fronte alTaumentato 
costo delia vita. 

Ma i lavoratori si battono so- 


n. 1145444. 

FGCI — Ore 21, In Federali* 


prattutto per una rivendicazione riunione universitaria (pre¬ 
di fondo: per un inserimento, fessoci e studenti); ore 1f, con¬ 
ci oc, del sindacato nell’azienda, grosso ad Albano, con LnM. 


- * 

ÌSb* 
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(Segua a pagina 2) 
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« La bohème » 
e «Adriana 
Lecouvrevr» 

| all'Opera 

Oggi alle 21, sedicesima recita 
in al)h. alle prime serali « Lu 
Boheme » di Giacomo Puccini 
• (rappr. n. 93). Maestro concer- 
! tutore e direttore Giuseppe Pa- 
t tanè. Regia di Riccardo More¬ 
sco. Per 'improvvisa indisposi* 
' zlone del tenore Giuseppe Di 
! Stefano la parte di Rodolfo sa» 
rà sostenuta dal tenore Ruggero 
: Bondino altri interpreti: Mlet- 
1 ta Slghele, Rukmlnl Sukmawatl, 
f Mario Boslola. Ivo Vinco, Pao» 
I lo Maz/ottu. Sabato 23 qulndi- 
K decisa recita in abb. alle terze 
g serali, replica di « Adriana Le- 
• rouvreur « di Francesco dica, 
f Regia di Mauro Bolognini. In- 
S,tepreti: Antonietta Stella, Fran* 
X ca Mattiucci, Giuseppe Campora, 
@ Renato Cesari, Italo Tajo. Scene 
% di Ettore Rondelli. Costumi di 
fi Mai in De Matteis 

i Franz André 

! all'Auditorio 

É Sabato alle 18 nU'Audltorio di 
BVia delln Conciliazione concei- 
Wto diretto da Fi anz Andre (sta¬ 
ggiane di primavera deH'Accade- 
wmia di S Cecilia, terzo conccr- 
gto). In programma: Bacii: Suite 
rajn si minore: Gabrieli; Sonatn 
Piun e Forte ». Beethoven: 
^Sinfonia ri. 1: Mnrcscotti: Inno 
«nll'itinocenzu c alla vita: Mus- 
wsorgskl - Ravel : Quadri di lina 
«esposizione Biglietti in vendita 
gal botteghino rii Via della Con- 
Sciliazione dnllc IO alle 17 


| Il giorno 

Oggi giovedì 26 (167 


TEATRI 


1 218). Onomastico: Fllip- 1 
po. Il sole sorge elle | 

1 5,64 e tramonta alle 
20,56. Primo quarto di I 
luna domani. * 


ARLECCHINO 

Alle 21.30 Rocco D'Assunta e 
Solveig presentano: « Lia dà I 
numeri Irrazionali • di Turi» 
Vasite: « lina Calogero e le 
donne ». * Le prrlpatpfh’he » 

Roda. Ultimissime repliche. 

BEAT 72 (Via G. Belli 72) 

Alle 21,30 Gruppo di Tendenza 
27 Novembre in: « Cranio gu¬ 
scio di cielo e terra » poesie di 
Alien Glnsberg (progetto di 
uno spettacolo materiale e pro¬ 
posta per una scelta comune). 

BELLI de) nH7««tt) 

Alle 22: « Le Dleu Marlè • com¬ 
media ideata e realizzata da 
F. Alufil. G. Muutlni, S. Sini¬ 
scalchi. con E SiroU, B. Sar¬ 
rocco, O- Ferrari, G. Matassi, 
S. Crlatofollni, A. Clfola. Sce¬ 
ne T. Maulini. Prezzi speciali 
per il T.P. Ultime repliche. 
CAB 37 ALLE GROTTE OEl 
PICCIONE 

Domani alle 23 11 Cabaret dot 
Balocchi presenta: « Acquerel¬ 
lo romano » testi G. Belli. Za- 
nazzo. Pasrarella, Trllussa, Pe- 
trollnl. Fuori programma mu¬ 
ra jazz con Enrico Intra. 

BORGO S. SPIRITO 

C.la D'Origlia-Palmi. Domeni¬ 
ca alle 17: « I figli di nessuno • 
di Hindi e Salvoni. Prezzi fa¬ 
miliari. 

OELLE MUSE 

Alle 21,30 « I tarli • con G. 
Pellegrini, C Todero. G. Bru- 
satorl. S Visentin. Edyt Peters, 
A. Murgia. in: • Crusca doppio 
zero •. 

ELISEO 

Alle 21.30 la Stabile di Genova 
presenta • Arriva l'uomo del 
ghiaccio • di O'Neill Regio 
Luigi Squurzina 
POI K STUDIO ' lei i72KH:ì) 
Alile 21.22 : H. Bradley. G. 
Trillo. J. Smith. Wladimiro. 
M Orfanelli. Mary Ellen. 


piccola 

cronaca 


I Cifre della città 

Ieri, sono nati 5(i maschi e 61 
eminine. Sono morti 13 maschi 
t 22 femmine, dei quali 4 minori 
li 7 anni. Sono stuti celebrati 77 
natrimoni. Temperature: mini¬ 
na 15, massima 24. Per oggi i 
neteorologi prevedono tempera¬ 
rne stazionaria. 

7 

Circolo « Panthéon » 

Oggi alle ore 18 al Circolo di 
Cultura « Pantheon » (via Salita 
dei Crescenzi 30) si terrà un 
libattito sul tema: « Il divorzio 
a legislazione familiare e le già 
Dani generazioni ». Parteciperan¬ 
no l'on. Loris Fortuna, la gior- 
lalista Luciana Castellina, il 
>rof. Antiochia e il dott. Risso. 

Accademia ungherese 

Il direttore dell'accademia di 
Ungheria Tibor Benedetti ha or- 
anizzato una mostra fotografica 
lell'artista signora Burger Ger- 
rud Szall. Alla inaugurazione. 
:he si terrà all'Accademia d'Un- 
Iheria (Palazzo Falconieri in 
ria Giulia 1 oggi alle 18 sarà 
iresente, l'ambasciatore della 
lepubbliea Popolare Ungherese. 

Culla 

I.a casa dei coniugi Landucci 
herleoni è stala allietata dalla 
ascila del primogenito Alessan- 
ro. Ai nonni compagni Landucci 

I Pierleoni gli auguri della sp¬ 
ione Nuova Gordiani e del- 
Unità. 

Mercurio d'oro 

Oggi in Campidoglio saranno 
issegnati i premi « Mercurio 
l’oro », a un gruppo di aziende. 
V questa la sesta edizione del 
remio nazionale per l'industria 
i il commercio e la cerimonia 
consegna si svolgerà, alla pre- 
tnza di numerose autorità, nella 
Ola della Protomoteca. 

fi Camera 

1 di Commercio 

«E Una missione di operatori eco 
nomici in glesi. in Italia- per una 
«rie di incontri con ì nostri rap 
(presentanti dei \ ari rettori coni- 
Imberciali è stata ricciuta ieri 
jjl|al presidenti 1 della Camera di 
Commercio. Anacletq,. Gianni. 


Mostre 

Marlborough (via Gregoria¬ 
na 5): personale di Scialoja fino 
al 5 giugno. Stagni (via Angelo 
Brunetti 43): personale di Gior¬ 
gio Amato fino al 10 giugno. La 
Borgognona (via Borgogno¬ 
na 38 a): personale di Nino Ca¬ 
ruso fino ài 10 giugno. Don Chi- 
sciolte (via Brunetti 21 a) : dise¬ 
gni di Mirko fino al 7 giugno. 
La Barcaccia (piazza di Spa¬ 
gna 9): personale di G. Carlo 
Bargoni fino al 9 giugno. La Pa¬ 
natole (via Frattina 99): incisio¬ 
ni di Sarai Sherman fino al 14 
giugno. Russo (piazza di Spa¬ 
gna 1 a) : personale di Enrico De 
Tomi fino al 4 giugno. Studio AN 
(via dei Banchi di S. Spirito 30): 
mostra dell'artigianato indiano 
fino all'8 giugno. Fante di spada 
(via Ripetta 254): personale di 
Gianfranco Ferroni fino al 2 
giqgRP. I) Carpine (via delle 
Màntell'afe 30): personale di 
Ibrahim Kodra fino al 20 giu¬ 
gno. Odyssla (via Ludovisi 16): 
disegni di Giannetto Fieschi fi¬ 
no al 4 giugno. Il Girasole (via 
Mar (Tutta 62 a) : personale di Ugo 
Nespolo fino al 4 giugno. Gal¬ 
larla 88 (via Margutta 88): per¬ 
sonale di Max Gunther fino al 
31 maggio. La Medusa (via del 
Rabuino 124): personale di Ale- 
chinsky fino al 15 giugno. La 
Salita (via di S. Sebastianello) : 
personale di ichard Serra fino al 
6 giugno. Ferro di cavallo (via 
Gregoriana 36) : mostra di e Ma¬ 
nifesti dal 1900 al 1920 * fino al 
30 maggio. 

Alunni-pittori 

E’ stata inaugurata nella suc¬ 
cursale di Pietralata della scuo¬ 
la media statale Francesco Se¬ 
veri, una mostra di tempere, 
acquarelli, disegni in bianco e 
nero, collages, pastelli ed ori 
ginali ceramiche eseguite nel 
corso dell'anno dagli alunni del¬ 
l'istituto. La mostra. « Immagi¬ 
ni e colori » resterà aperta fino 
alla fine dell'anno scolastico. 

Edilizia 

n 28 prossimo alle ore 17. al 
l'Albergo Cavalieri Milton si svol 
gerà mi convegno - organizza 
to dal Consiglio dell'ordine degli 
Ingegneri della provincia di Ho 
ma -- su t II decreto legge 128 
del 29 marzo 1966: riflessi sulla 
attività edilizia e professionale ». 


FORO ROMANO 

- Alle 21,30 Suoni e Luci In ita- 
• llano, inglese, francese, tede¬ 
sco: alle 23 solo In inglese 

GOLDONI 

Alle 21.30 solo per questa sera 
improvvisa/ione di jazz e mi¬ 
ma con Don Chcrry Quinctto 
e Lindsay Kenip. 
MICHELANGELO 
Domenica alle 21.30. prima, 
C.la del Teatro d'Arte di Ro¬ 
ma in: « Una storia del sud », 
novità con G Mongiovino, L. 
T. Valerio. Regia G. Maestà. 
PALAZZO 5151 INA 
Alle 21.30 Garlnel e Glovan- 
nini presentano Renato Rasce! 
e Delia Scala in: « Il giorno 
della tartaruga », commedia 
musicale. Musiche Rascel. Sce¬ 
ne e costumi Coltellacci. 
QUIRINO 

Alle 17,30 familiare Anna Ma¬ 
gnani in: «La lupa» di Gio¬ 
vanni Verga con A.M. Guar- 
nleri, O. Ruggieri. Regia, Fran¬ 
co Zefllrelli. 

ROSSINI «lei 852 770) 

Alle 17.30 familiare Stabile di 
Prosa Romana di Checco Du¬ 
rante, Anita Durante, Leila 
Ducei nella novità; « Che trap¬ 
pola! » di Muratori e ria Roma. 
Regia C. Durante. Vivo suc¬ 
cesso. 

S SABA 

Alle 17.30 familiare-2U0 C.ia 
dei Possibili dir. da Durga. pri¬ 
ma In Italia; « Fuori della por¬ 
ta » di W. Borchert con F. Pie- 
trabuna, A. Maravia, U. An- 
geluccl, M'.T. Alessandronl. G. 
Gabrani. Jacovella, E. Galloz.- 
zi. Regia e costumi Duiga. 
Scene E. Amati. • - • 

SATIRI 

Alle 21,30 a richiesta il Gruppo 
M K S presenta- * 1 caropfoul 
del potere • regia M.T Magno 
Ultima settimana. 

PARIOLI 

Domani alle 21.15 solo per tre 
giorni C.ia di Prosa Salvo 
Randone diretta da José Qua¬ 
glio In: « L’eterno marito » con 
S. Randone e G. Santuccio 
SOCIETÀ' AMICI DI CASTEL 
S. ANGELO 

Sabato e domenica olle 17,30 
Piccolo Teatro di Castel S. An¬ 
gelo presenterà: « Marta » no¬ 
vità assoluta di Flavia Sani 
Salotti. 

TEATRO DI VIA BELSIANA 

Alle 22 C. Boriili, P. Bollaceli!, 
M. Bussolino. V. Zernitz pre¬ 
sentano ; • La scappatella », 

(Der abstecher), di Martin 
Waiser. Regia Roberto Guic¬ 
ciardini. -• 

ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Vis S. Fri 
sca n. 16) 

Domenica dalle 15 alle 20 vi¬ 
sita dei bambini ai personaggi 
delle fiabe. Ingresso gratuito. 

BIRRERIA • LA GATTA • (Dan 
cing Pie Jonlo, Montesacro) 
Aperto fino ad ora inoltrata 
Parcheggio Tutte le specialità 
gastronomiche tedesche. 
INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante • Bar • 
Parcheggio 
LUNA PARK 

Tutte la attrazioni dalla ore 10 
alle 24 

MUSEO OELLE CERE 

Emulo di Madame rouasuno 
di Londra e Orenvln di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 
alle 22 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (tei 731306) 
Il ribelle di Glava e rivista Pi¬ 
stoni e Risso 

VOLTURNO i Via Volturno) 
Pattuglia invisibile e rivista 
Donati 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel 352.153) 

Klsa kiss... Bang baog. con 
G. Gemma MA 44 

AMBASCIAiORI (lei 481.570) 
Psyco, con A. Perkins 

<VM 16) G ♦♦ 
AMERICA (lei ita* ibHi 
Kiss kls* — Bang bang, con 
G. Gemma MA 44 

ANTAREb \ lei K90!M7) 

Una ragazza di campagna, con 
R. Hudson- SA 4 

APPIO lei /?!! (i.<Hi 
Matt Brini il silenziatore, con 
D. Martin A e 

ARCHIMEDE del H7f»5fi7i 
Judith, con S. Loren (versione 
originale) DR 4 

ARISTON <Tel 353 23U) 

E venne un uomo (prima) 
ARLECCHINO • lei oxrevD 
Il bandito delle II. con J. P 
Beimondo l)K 44 

ASIOH • lei 6 220 409» 
Dimensione della paura, con J. 
Tintili) . G a- 

AS'ORiA «lei 870 245) 
l*s\ ro. con A. Pcrkms 

(VII 16) G 44 
ASTRA «Tel X4H Chi 
Missione in Maneiuria. con A 
B.mcroft A a 

AvENtiNO «lei ->Ti 137) 

Una questione d'onore, con U 


IS V E I ME R 
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La sigla eh* appaiono ac¬ 
canto al titoli dei film 
corrUpoiidoao alla la¬ 
gnante elmsatfteastoni pei 
ceneri: 

A =: Avventuroso 

C s Comico 

OA s Disegno animata 

DO = Documentarlo 

UH = Drammatico 

G ss Giallo 

M x Musicala 

• = SrDtlmenUla 

SA s Satirico 

SM s Storico-atfolagtea '• 

* ' r * * /* 1 

li nostro .giudizio sul film 

via»*, espresso se) moda 
saguantai ■/ 

OOOOO = eccez tonala 
OOOO =* ottimo 
, OOO a .buono ... 

OO = discreto 
O = mediocre 
V M li c vietato al mi- 
, cori di I* soni 


’ Tognazzi IVM 11) SA 0 0 
BALDUINA ('lei W< nil'T 

La signora mia zia. con R. 
Russell t •< A 04 

BARBERINI (lei 471 107) 
L'armata Brancaleone. cort V 
Gasoman SA OO 

BOLOGNA (Tei 426 700) 

La grande corsa, con T Curtis 
SA OO 

BRANCACCIO (Tel 1 WS 255> 

Una questione d'onore, con U 
Tognazzi (VM 11) SA OO 
CAPKANICA ilei «wz 4bó> 

11 nostro agente Flint, con J 
Coburn (VM 11 ) A o 

CAPRANICHETT A del 672 165) 

10 lo lo e gli altri, con IV 

Chiari S OOO 

COLA Ol RIENZO ('IpI (50 0141 
Una questione d’onore, con IJ. 
Tognuzzi (VM 11) SA OO 
CORSO del 6<ihHU 

lialearl operazione uro, con J 
Sernas SA o 

DUE ALLORI ( lei 273 201 ) 
Sinfonia per due spie, con IL 

I. ang A o 

EDEN dpi 3 HIH) lini) 

M 5 codice diamanti, con J. 
Garner A O 

EMPIRE (Tel 855 622) 

Delitto quasi perfetto, con P 
Leroy SA o 

EURCINE (Palazzo Italia all Fui 
Tel 5 910 908) 

11 nostro agente Flint, con J. 

• Coburn (VM il) A o 

EUROPA (lei «ha t.thi 

Adulterio all'Italiana, con N 

Manfredi SA o 

FIAMMA (Tel 1/1 UHI) 

Una donna senza volto (prima) 
FIAMME I I A dei 1(0 484) 

The Ipcress File 
GALLERIA ilei 673 267) 
Obiettivo Tobruk, con R Bur- 
ton DR 4 

GARDEN (Tel 652 384) 

Una questione d’onore, con U. 
Tognazzi (VM 11) SA >4 
GIARDINO (Tei «M4 diti) 

La grande corsa, con T. Curlis 
SA ++ 

IMPERIALCINE n. 1 (6xo 745) 
Detective’! Story, con P New. 
man ’ G 4 

IMPERIALCINE n 2 ( 686 745) 
Signore e signori, con V. Lisi 
(VM 18) SA 
ITALIA (Tel 8461)30) 

Jerry Cotton operazione Ura¬ 
gano, con V. Lisi 

(VM 18) SA >4 
MAESTOSO dei iKtuKtt» 

Una questione d’onore, con U. 
Tognazzi (VM 14) SA 44 
MAJESTIC (Tei <574.908) 

LA notte del desiderio, con P. 
Petit (VM 18) DB 4 

MAZZINI (Tel 351.942) 

Trappola mortale, con G. Ford 

METRO DRIVE (Tei 8 050 I5M 
La fuga, con G. Ralli 

(VM 18) DR 444 
METROPOLITAN ilei ÓK9 400) 
L'amante Infedele, eoo R. Hos- 
sein DR 4 

MIGNON (Tel 169 493' 

Marnie, con T. Hedren 

(VM 14) G 4 
MODERNO (Tel 4M) 285) 

Allarme dal cielo, con B. Fres- 
son DR 44 

MODERNO SALETTA «4802k 5» 
Il nostro agente Flint, con J 
Coburn (VM 11) A 4 

MONDIAL del rw «uh» 

Una questione d'onore, con U. 
Tognazzi (VM 11) SA + + 
NEW VORK dei (HO 27 1 ) 

Kiss kis«.. Bang bang, con 
G. Gemma SA 44 

NUOVO GOLOEN (Tel (5.5 002) 
317» battaglione d'assalto, con 

J. Perrin DR 4 

OLIMPICO (Tel 302 635) 

La spia che venne del freddo 
con R Burton G 4 

PARIS (Tel (54.106) 

Linea rossa 7000. con J Caan 
(ap 15. ult 22J>0) S 4 

PLAZA (lei 681 193) 

Gioventù amore e rabbia, con 
T. Courtenay DR 444 

QUATTRO FONTANE <470 Ztà) 
Africa addio (VM H) DO 4 
QUIRINALE 'Tel 642 658) 

Verni chili di guai, con T 

Curtis SA 4 + 

QUIRINETTA dei 67(1012) 
Sciarada, con C. Grant G 444 
RADIO CITY (Tel 464.103) 
Situazione disperata ma oon 
seria, con A. Guinness A + 

REALE «Tei 580 234) 

3I7* battaglione d'assalto, con 
J Perrin DR e 

REX dei 864 185) 

M 5 codice diamanti, con J. 
Garner A 4 

RIT2 < lei 837 481) 

Linea rossa Taso, con J. Caan 

S 4 


», c tornila in Napoli I Win , 
-a dei partecipanti al fondo di 
Lazione dell Istituto i>or lo S\ 1 - 
ipo Economico delTltuIin Men¬ 
tale - ISVEIMKR. 

riunione m è stolta sotto la 
►jidenza del Cavaliere di (Iran 
»ce Alfon-o Menna. In rappre- 
Itanza del Governo sono .mer¬ 
lati il Presidente del Comitato 
Ministri per li Mezzogiorno, 
le Giulio Pastore, ed tl^ Sot u> 
Iretar.o al Te^iro. On le Euzen:o 
ito 1 

I Presidente dellTSVEIMER hai 
fiato a svolgere Sa n’iaziont- af 
mando ihe la ripresa dell atti ! 
1 eiornunua ver ficat^.ii,h» «cor i 
anno in un duna dt (vgj.-olubta j 
jilità mone:arij e ta rinnovata 1 
losiaz.one della pv>!ilfca merid.o j 
stica creano .e condizion: m vir j 
delle quali lTS\'EIMEft potrà 
rare un vigoroso rilancio della 
pria attività, volta al consegui- 
ito degli obiettivi indicati dalle 
orità di Goven» per la miglio 
espansione dcJTc-conomia naZio- 

Presidente Menna, dopo aver 
irdato che la legge 717 ha asse- 
Ito alle « carte di agevolazione » 
compito di assicurare Punita rie 
degli indirizzi concernentf i set- 
i merceologici, le dimensioni de 
impianti e le priorità delle lo 
izzazioni, lasciando agli istituti 
aiutatori l’onere di valutare i li- 
li di efficienza delle iniziative, 
concluso la prima parte della 
azione affermando che è neces- 
io porsi con molta concretezza \1 
jbiema del cwisolidamento delle 
*nde già assistite dal credito 
UTSVEIMER- 


S.it.C"iVaulente 1 ! Presidente I 1.1 
1 Illustrato le risultanze deM'e-erci 
zio t98>. pnv.sindo che le <k»nvan 
<le di finanziamento pervenute al¬ 
l'Istituto dal I. genna.o al 31 di¬ 
cembre 1985 sono state f<86 j)er un 
imiwrto di L. 129..588.914.000. Du 
rante k» scordo anno è stata por¬ 
tata .1 termine la istruttoria di 
1143 domande, pari al 70'e circa 
d«*J carie*» complessivo costituito <L< 
1642 richieste |>er un imf>orto di 
313.568 000 000 \\ riguardo »• da 

segnalare che. quanto al numero 
delle istru'tor.e def n.tc. il I’)85 e 
-lato l'anno di maggior lavoro del 1 
l'intero jk-” «vìo di attività <ieil Gt: ! 
luto. Nei totnples-o V domande ac 
colte sono .tate tì55 le re-pinte -L57 
e le archiviate 121. Sono s’ati de 
liberati mutui mi istnah ner ! m 
l»orto di Lire t01.7l6.500.000. con¬ 
nessi ad involganomi comp.e>sivi 
per tare 182.330.000.000. con urne 
occupazione di 21.200 unità lavo¬ 
rative. 

Rispetto al precedente eserci¬ 
zio si è verificaio un notevole 
sviluppo dell’attività dell'Istituto. 
Basti pensare che i finanziamenti 
accordati nel 1964 furono 385 per 
.55 miliardi 776 milioni. Della in¬ 
tensificata attività deinSVEIMEK 
si sono avvantaggiare tutte le zo¬ 
ne del territorio di competenza. 

Per il credito al commercio, si 
è constatato un incremento del 
41,3‘b del numero e del 50.2'F del¬ 
l'importo delle domande dell'anno 
precedente e sono state accolte 
concessioni creditizie per circa 2 
miliardi 722.650.000. 

1 Par quanto riguarda 1 contribu¬ 


ti su istruttoria dellTSVEIMER. 
la Cassa per il Mezzogiorno ha 
deliberato, nel 1985. oltre 17 mi 
bardi di contributi a fondo per 
duto ed ha erogato circa 12 mi¬ 
liardi. 

Concludendo la sua relazione il 
Presidente Menna ha esposto i 
dati più significativi del Bilancio I 
dai quali risulta che la consi- ! 
stenza delle operaz.oni di credito ! 
dellTSVEIMKK al 31 dicembre ! 
1985 al netto dodi ammortamenti 1 
totali o parziali ammonta a I.t- ! 
re 451.129.407.711 con un inrre ! 
minto di Lire 70 850.859 974 sulle 
risuit.in/e finali «leU’anno prece 
dente - • 

1 conto ecr»nomico dell'esercizio 
1985 ha registrato un margine at- 
t.vo di L. 346.039.690 che è stato 
ripartito per decisione dell’Assem¬ 
blea tra eli Istituti partecipanti 
al fondo dì dotazione e per con¬ 
tributi e borse di studio, nonché 
per aumentare il fondo spedale. 

n Presidènte del Collegio Sin¬ 
dacale Dr. Salvatore Viaggio, ha 
|dato lettura della relazione dei 
Sindad sul bilancio, proponendo 1 
ne l'approvazione. 

L'Assemblea ha, quindi, appro 
vato all'unanimità il bilancio al 
31 dicembre 1985. 

Successivamente il Ministro Pa¬ 
store ed il Sottosegretario Gatto 
hanno pronunciato importanti di¬ 
scorsi anche in rapporto ai dati 
più significativi ri guadanti l’at 
tività dellTSVEIMER, illustrati 
nella relazione del Presidente del 
l'Istituto. 


ILER 


RIVOLI (Tel 400.683) 

Il caro estinto, con R Stelger 
(VM 18) HA 4444 

ROXV (Tel 470 504) 

Tinti insieme appassionata- 
njenie, con J Andrews M 4 
ROY AL « lei (di i4U) 

I bucali ieri cori Y Br\liner 

«' 4 

SALONE MARGHERITA (671 4 t'Ji 
Cinema d'essai Darling, con 
J Christie (VM 18) DU 444 

SMERALDO (Tel v5i sui) 

Le salitile del Kaiaharl, < 011 S 
Baker A 44 

51 AOIUM (Tei di 2811) 

Rivolta al braccio «Iella morte 

SUPERCINEMA «lei 498) 

, Ftatmnas minaccia il mondo 
con J Murai* A 4 

V RIVI '(Tel. 689 619) 

Adulterio all'italiana, con N 
Manfredi SA 4 

(RIOMPHE (Piazza Annibahano 
Tel 8 300 003) 

Mas kiss... Uaug bang, con 
G. Gemma KA 44 

VIGNA CLARA (Tel 320 350) 

. 11 nostro ageute Flint, con J 
Coburn (VM 14) A + 

VII TORIA 

Chiuso per restauro 

Seconde visioni 

AFRICA: Irma la dolce, con S. 

Me Laine (VM 1 U) SA 44 
AlitONK: L'uomo clic ride, con 
J. Sorel (VM 14) A 4 

ALASKA; Johnn> West 11 man¬ 
cino, con L>. Palmer 

(VM 18) A 4 
ALBA: Donne mitra c diamanti 
con J. Marais A 4 

ALl'YONh. t*er qualche «lullaro 
in pili, con C. Lastwood A 44 
ALCE: 11 boia scarlatto 
ALFIERI: Obiettivo labruk, con 
R. Bui ton DK 4 

A SIENE: Desi Inazione Mongo¬ 
lia, con H. Wldmuik DII + 
AQUILA: Spionaggio a lokio, 
con J Collins U ♦ 

ARAI.DO: Operazione Corea 
ARGO: Capitan New man. con G. 

Perii DU ^ 

AltlEL: I doiigtovaniii della Co¬ 
sta Azzurra, con A- Sttoyberg 
(VM 14 1 C ^ 
ATI-ANTIC: Stato d'allarme, con 

R. Wldmatk UH 444 

AUGUSTUS: La decima vittima 

con M. Mastfoianni 

(VMi 18) SA 444 
AUREO: Come uccidere vostra 
moglie, con J. Lemmon 

SA 44 

AUSONIA; Madame X, con L. 

Turner DII 4 

AVANA: A braccia aperte, con 

S. Me Laine (VM 14) SA 4 

AVORIO: Agente 007 licenza di 

uccidere, con S. Comici y G 4 
DEI,SITO: Da New York malia 
uccide, con E. Costantini* 

G 44 

BOITO: Murlcta John, con' J 
Ilunter A + 

BRISTOL: Jeff Texas 11 ' teme¬ 
rario 

BROADWAY: £?*)K> 'e violenza 
CALIFORNIA^ fer.qujdchc dol¬ 
laro In più; eoa» C. Kastwood 

• t < L ' '* A ♦♦ 

CASTELLO: La 'Vera storia di 
Jeff 11 bandito, con R. Wagner 

A 44 

C1NESTAR: Jerry Cotton ope¬ 
razione Uragano 
CLODIO: Superseven chiama 

Cairo, con R. Browne G 4 

CORALLO: Allegro mondo di 

Stanilo e Olilo C 44 4 

CRISTALLO: I due para, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

DELLE TERRAZZE: Gli occhi 
degli altri, con J. Crawford 

G 4 

DEL VASCELLO: 11 colonnello 
Von Ryan, con F. Sinatra A 4 
DIAMANTE: Da un momento al- 
l'altro. con J. Seberg DR 4 
DIANA: Le lunghe navi, con R. 

Wldmark A 4 

EDELWEISS: 1 deportati di Bo- 
tany Bay 

ESPCRO: I lunghi capelli della 
morte, con B. Steele 

(VM 14) DR 4 
FOGLIANO: Pazsl pupe e pil¬ 
lole, con J. Lewis C 44 
GIULIO CESARE: Una ragazza 
da sedurre, con R. Hudson 

SA 4 

IIARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Agente segreto 
Jerry Cotton. con G. Nader 

O 4 

IMPERO: GII Invincibili fratelli 
Maciste 

1NDUNO: Sesso e violenza 
JOLLY: Da un momento all’al¬ 
tro. con J. Seberg DR 4 

JONIO; Le meravigliose avven¬ 
ture di Marco Polo, con H. 

Bunchhol 7 A 4 

LA FENICE; Sette ore di fuoco 
con C Rogets A + 

I.EIII.ON: I.a \alle delle umbre 
rosse A ♦ 

NE VA DA: I 7 roagnifiri -lerrv. 

con J. I-evvis C 44 

NI AGAR A: Requiem per un pi¬ 
stolero. con R. Cameron A -a 
NUOVO: Terrore nello spazio. 

con B. Sullivan (VM !4) A 4 
NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
leziono- I basilischi SA 444 
PALAZZO: Giorni di fuoco a 
Red Rivcr 

PAI.I-ADH'W: Invito ad una 
sparatoria, con Y Bri nner 

V ♦♦♦ 

PLANETARIO: Luci della ribal¬ 
ta, con C Chapiin DR 4 + + + 
PRFNESTF' l’r» qualche dollaro 
In o 1 ') con r Fnsfwoofl A ** 
PRINCIPE: I. avventuriero delia 
Tortile», con G. Madison A + 
RIALTO: Rassegna Rifift. con 
.1 Serva is G 44 4 

RUBINO: Incredibile avventura. 

con E Genesi A 4 

SAVOIA: La grande corsa. <011 

T. Curtis SA 44 

SPLENDID: Rita la figlia ame¬ 
ricana. con R. Pavone A + 

SULTANO; Questa pazza pazza 
porrà gioventù 

TIRRENO: OSS 117 minaccia 
Bangkok, con A M. Pierangeli 

A 4 

TRI ANON: Maciste contro i cac¬ 
ciatori di teste 

ULISSE: Rivolta indiana nel 
West 

VERSIMI: Cinque tombe per 
un medium A 4 


Tpr?o visioni 

ACIl-lA; Come uccidere vostra 
moglie, con J Lemmon 

SA 44 

ADULATINE: Il treno, con Burt 
L.mcaMcr DU 4 

APOI LO: Una spada per l'im¬ 
pero 

AUUCLIO: La strage del 7-' Cu- 
\ alleggerì, con D Roberston 

A 4 

AUltoUA: Maciste r la regina 
di Samar 

CAI* AXKEl.LE: Per una man¬ 
ciata «l’oro 

CASSIO: La grande battaglia di 
Sebastopoli 

COLOSSEO: Agente 007 licenza 
di uccidere, con S Connei v 

t; ♦ 

DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: Scusa me la 
presti tuo marito, cpn Juek' 
Lemmon SA, 44 

DELLE RONDINI: l’I di Chi¬ 
cago, con F. Sinatra . M • 4 
DOMA: Questo pinzo pazzo 
mondo della eanzone M 4 

ELDORADO: Istanbul ordine di 
uccidere 

FARNESE: Zulu, con S. Rukcr 

A 4 4 

FARO: Non son degno di te, con 

G Moi andi S 4 

SOVOCIVE: Stanilo e Olilo croi 
del circo C ' 44 

ODEON: i.a donna che vlssj) due 
volle, ton K. Novak G 44 
ORIENTE: I lupi del Texas, con 
V Mavo A 4 

PLATINO: Allunile in 5 banche. 

con C Ridi . A 4 

PRIMA PORTA: I.a malavita 
del porlo, con B. Mello 

(VM 14) DU*. 4- 
PRIMAVERA: Riposo 
HF.GILLA; Saul e David, eoi» N. 
Wooland - SM- 44 

RENO: Tamburi di guerra , 
ROMA: Tagguri 3000 dollari vi¬ 
vo o morto, con T Joupg A 4 
SALA UMBERTO: Vacanze alla 
baia d’argento, con A’ Fi'bri/i 

ARENE 

DELLE PALME: Pross opti tuia 

>mk* pii miceli i;i li 

BELLARMINO: Il giorno dopo. 

con (2 HoheitMUi DR 4 

BELLE A RII: Vorrei non essere 
ricca, con S. Dee S 4 

CRlSOGONO; I.a «glia di Fran¬ 
kenstein. con J Astili*) G * 

DELLE PROVINCIE: Marco Po¬ 
lo, con R. Calhoun A 4 

DEGLI SCIPION1: L’uomo di 
Rio, con J.P. Belmondo A 4 
-DON BOSCO: L’isola del tesoro 

A 4 

DUE MACELLI: I fidanzati, con 
(2 Cabrini ' DR ,444 

SALA ERITREA : Base lima 
, chiama terra, con E Jytltl 

’’ A ' 4 

>KUCLIDK: Il sentiero dei Slnus. 
GIOVANE,TRASTEVERE: Mez¬ 
zogiorno' di fifa, con J. Lewis 

- C 4 

.LIA’ORNO : 11 -prigioniero di 

Guani, con J, Hunter a 44 - 
MONTE OPPIO; Passaggio a 

(orto Qsagc 

NOMF.NTANO: Tre contro tutti 
con F- Sinatra A 444 

NUOVO D. OLIMPIA: Cole il 
fuorilegge, con F. Lovejoy 

A 4 

ORIONE: Slmbad contro 1 sette 
saraceni 

PAX: FBI agente Implacabile, 
con K. Costantine G 444 

PIO X: Trionfo dei 10 gladia¬ 
tori 

QUIRITI: Duello a Tlinder Rock 
con B. Sullivan DK 4 

RIPOSO: I.o .scudo dei Faluorth 
con T. Curtis A 4 

SALA UMBERTO: Sheherazade, 
con A’. De Carlo A 4 

SALA S. SATURNINO; Il gran¬ 
de matador, con A. Quinn 

DR 4 

SALA SESSO RI ANA: SOS nau¬ 
fragio nello spazio, con P. 
Mantee A 4 

SALA TRASPONTINA: Vendet¬ 
ta del gladiatori 
8 . FELICE: Pianeta degli uo¬ 
mini spenti, con C. Rains 

A 4 

SORGENTE: Il segreto dello 
sparviero nero, con L. Baxter 

A 4 

TRIONFALE: I selvaggi della 
prateria, con J Philbrook 

A 4 

VIRTUS: Il leggendario X-I5. 

con C. Bronson A 4 

AGIS: Ambra .lovinelli. Apollo, 
Argo. Bologna. Corallo. Colos¬ 
seo. Cristallo. Esperia, Farnese. 
Jolly. I.a Fenice. Nomentano, 
Nuovo Olimpia. Orione, Palla¬ 
diani. Planetario. Plaza. prima 
Porta. Roma. Sala Umberto, Sa¬ 
lone Margherita. Traiano di Fiu¬ 
micino. Tuscoio. TEATRI: Delle 
Muse. Goldoni. Rossini. Satiri. 


Per chi ascolta 
Radio Varsavia 

Orario • lunghezze d'onda 
della txaam iasioni in lingua 
itali Ma: 

1*.15 - I2.4S 

avi metri 25,28. 25.42, Sl.M. 
31,50 (11865 - 11800 - 8675 - 
8525 Kc/s) 

18.80 - 1&30 
mt metri 31.45. 42J1 
(9540 - 7125 Ke/l) 
trwmlas.one per gli «mÉgratt 
19 00 - 19-30 

su metri 25.19. 25,42, 11.50. 
200 m. (11910 - 11800 - 853» 
1502 Ke/s) 

*1.98 - 2U« 
cu metri 25.42. 21,50 
(11800 - 9525 Ke/C) 

22.08 - 22.29 

•u metri 25J9. 25.42. 214* 
31.50. 42. 11. 200 
(11910 - 11600 - 9540 - Sigi 
8125 - 1502 Ke/a) 

Vr—m ias orve per gli emlgraH 


Seti vate Iettare bravi, 
con 11 vostra aama, co 
gnome a InOtrln* 8r* 
citato H non velata che 
lo Arme «le eubbllce 
le INDIRIZZATI Ai 
L6TTERI ALL'UNITA 
VIA Oli TAURINI, 14 
ROMA. 


n 


LETTERE 

iiiUnità 


Come lottare contro 
il teppismo fascista ? 

Caro direttore, 

ho rilevato più volte che in caso di scoi! 
tri. «n manipolo di fascisti abbia ragione 
su un numero molto superiore di demoera 
tici. Il fatto si è anche ripetuto «ella re¬ 
cento tragica aggressione di Roma elle 
stroncò la giovane vita dello studente Paolo 
„ Possi, pur tanto buono, studioso ed onesto. 

* Appuro anche questa volta sì trattava di 
, • 1 « quattro gatti * contro centinaia del camp» 

‘ avversò. Perché dunque questo prevalere 
di' pochi su molti? Facilissima la risposta, 
e la si trova espressa tanto chiaramente 
(lail’on Berlinguer durante il suo interven 
lo. del 29 scorso aprile alla Camera dei 
Reputati: quei * pochi v vengono addestrati 
in palestra e organizzati per le improvvise 
aggressioni, rispondono simultaneamente 
ad un seguale prestabilito, scatenando'-i 
armati di catene di biciclette, dj manga¬ 
nelli. di pugni di ferro, azione che. il gerar 
ca Delfino definirà, nella stessa seduta, 

* mode inglesi *. A quei gruppetti vengono 
persino indicati i punti più vulnerabili del 
corpo umano e da colpire, affinché la vit¬ 
tima designata ed inesperta venga messa 
in un battibaleno K.O. 0 addirittura man¬ 
data all'altro mondo! 

Ma. perbacco, ci vuole molto a frequen¬ 
tare un'analoga scuola da parte degli stu- 
, denti democratici? Allora sì che saprei) 
boro parare i colpi, anche improvvisi c 
rintuzzare l'offesa con pari maestrìa! lo* 
palestre sono aperte a tutti. 

Mi permetta caro direttole, la nari azione 
d'un episodio, al quale assistei molti anni 
fa davanti la Stazione ferroviaria di Ve 
nezia: un inglese, mingherlino come un 
-peso piuma ». veniva alle prese con un 
gondoliere, robusto e colosso come un 
« peso massimo ». Il colosso, con un pugno 
avrebbe spaccato il « piuma v, ma nessuno 
dei suoi pugni andava a segno, mentre una 
gragnuola ne assestava il « piccolo ». e 
tutti su punti bene studiati, finché, con una 
mossa sorprendente finale, lo atterrava 
pesantemente, filando poi per il «suo tre 
no». Tutto si svolse in un attimo. Ma per 
che un uomo cosi piccolo batteva un uomo 
tosi grande? Kv identissimo: il a pìccolo » 
aveva studiato in palestra tutte le astuzie 
della difesa c dell'offesa, mentre il <, colos 
so » aveva studiato... all'osteria. 

Spero che si capisca finalmente il daf¬ 
fare e che quelli che possono e sono nel 
campo sportivo si adoperino per correg 
gere finalmente un assurdo che da troppo 
si ripete. 

POMPEO FREGONESE 
(Treviso) 

K' evidente che il problema dei tep¬ 
pisti fascisti non può essere risolto par¬ 
tendo dalla palestra. Se fosse così so 
rebbe un problema (ùnnico atletico, 
come pare che ritenpa il nostro lettore 
mentre, a nostro avviso, è un problema 
molto più profondo, politico e morale 
che deve partire, innanzitutto, da una 
larga azione polìtica che porti all’isola¬ 
mento dei colpevoli e dpi loro complici. 
Ciò è avvenuto a Rama, in occasione 
dei fatti dell'Università e noi tutti ee 
ne rallegriamo. Naturalmente ciò non 
significa che i piovani studenti antifa¬ 
scisti non possano mettersi in grado, 
individualmente e collettivamente, di af¬ 
frontare i teppisti anche sul terreno 
della legittima difesa personale. 

Prodotti cinematografici 
e fotografici: i prezzi 
ilei negozi e quelli 
dei « contrabbandieri » 

Cara Unità. 

sono un appassionato di fotografia ed ho 
ricevuto una lettera da una organizzazione 
di vendita che offre prodotti cinematogra¬ 
fici c fotografici con fortissimi sconti. 

La cosa non mi pare molto chiara: come 
sono possibili questi sconti? Il materiale è 
veramente buono? Sotto l’apparente conve¬ 
nienza non si nasconde qualche sorpresa? 

CARLO CUCINOTTA 
(Messina) 

Quello fotografico e cinematografico 
a passo ridotto è uno strano mercato. 
Strano perché, per esempio, il mate¬ 
riale viene venduto nei negozi a prez¬ 
zo pieno, secondo 1 listini, e viene 
venduto anche da presunti < contrai) 
bandien * che offrono lo stesso mate 
riale (con garanzia della casa e tutto ) 
con sconti che raggiungono anche il 
>0% sui prezzi di listino. A Questo 
punto ci pare evidente che le case. 

I si stanno facendo una concorrenza 
feroce), pur di conquistare il cliente, 
alimentano con la loro produzione sia 
il normale mercato rappresentato dai 
negozianti sia l’altro mercato ormai 
affermalo e consolidato: cioè quello 


del <. contrabbando *. 

Il margine di utile sui prodotti foto- 
nnematografici è, evidentemente, mol¬ 
to alto per cui i » contrabbandieri, 
(he non vendono ratealmente. tengono 
1 prezzi bassissimi nei confronti dei 
, nt*(jo:i ed ottengono, cosi, un notevole 
incremento delle vendite. Insamma, in 
questo giro, chi ci rimette è il dilet¬ 
tante sprovveduto che si reca a com¬ 
prare macchine ed accessori ai negozi. 
Isgli, infatti, papa la roba che acqui¬ 
sta anche il doppio del dilettante che 
si serve dal * contrabbandiere ». .Sa¬ 
rebbe quindi giusto ohe le case ripar¬ 
lassero i prezzi dei loro prodotti a li- 
celli molto più bassi degli attuali, evi¬ 
tando di 1 gonfiare » di proposito 1 li¬ 
stini alimentando, così, un giro pode¬ 
roso di proci! e .scolili, praticamente 
fasulli. I piezzi che lei ci ha mandato 
per conoscenza sono senz'altro possi¬ 
bilissimi .sul mercato del t contrai»- 
bando ». Tenga comunque presente che 
é bene, per quanto riguarda macchine 
fotografiche e cinematografiche a pas¬ 
so ridotto, non effettuare acquisti per 
posta. Si (ratta di oapelli delicati e 
co.vlo.vi ed è bene conti oliare di per¬ 
sona la loro perfetta messa a punto. 

La scuola di Collemoresco 
come un peiiitenziurio 

Cara Unità, 

io abito nella frazione Collemuiesco in 
provincia di Rieti, frazione nella quale da 
molti anni si attende la costruzione del¬ 
l'edificio scolastico. L'asta bandita dal Co- 
nume è andata finora deserta perché i 
prezzi proposti sono sciupic bassi. Si con¬ 
tinua quandi )i fare scuola in un fabbricata 
pericolante nonostante che il direttore ab¬ 
bia più volte, su consiglio di tecnici, latto 
presente al sindaco la situazione. La <* scilo 
la » di Collemoresco è costituita da una 
stanza illuminata da due finestrelle grandi 
come quelle che si vedono nelle celle dei 
penitenziari, che non si possono nemmeno 
aprire per cambiare aria, perché il vetro 
è fisso al telaio: (quindi, addirittura peggio 
che le finestre delle celle che almeno si 
possono aprire), e senza impianto igienico. 

E i tanti miliardi destinati all'edilizia 
scolastica dal comune di centro sinistra, 
dove sono andati a finire? 

ALFREDO MUSI 
iC'olIemoresco - Rieti) 

L'uà legge non può 
essere retroattiva 

Cara Unità, 

ti prego di segnalare ai compagni sena¬ 
tori l'opportunità che alla legge sulli giu¬ 
sta causa venga data efficacia retroattiva, 
per esempio dal 1. gennaio I960, in modo 
da dare una possibilità di d.ftsa ,1 quei 
lavoratori che sono stati già licenziati dal¬ 
le aziende in previsione appunto deU'ap- 
provazione della legge. Il Senato dive, se 
non sbaglio, ancora discutere il provvedi¬ 
mento e quindi, credo che sia ancoro In 
tempo. 

PALMIRO DI DOMENICANTONIO 
(Roma) 

. La Costituzione non consente la re¬ 

troattività: tirila efficacia, delle leggi, 
h’sse diventano operanti dal momento 
delTapprorazione. 

Di conseguenza, eventuali proposte 
sulla efficacia retroattiva del provve 
dimento sulla giusta causa nei liccn 
ziamenti non potrebbero, anche se 
presentate, essere accolte. 

Insomma. anche volendole, e potai 
dote eventulnmnete inserire dal punto 
di vista dello schieramento delle for¬ 
ze. dette norme sarebbero, poi, divina 
rate incostituzionali. 

Ljfficacia a tutti gli effetti hanno 
invece gli accordi fra la Confedera 
zione degli industriali e quelle dei 
lavoratori, sottoscritti proprio lo scor 
so anno, in materia di licenziamenti 
collettivi e individuali. 

Copriranno finalmente 
il canale «li Miano 

Cara Unità. 

nella stessa rubrica in cui abbiamo ormai 
da tanto tempo denunciato il grave pericolo 
per la salute pubblica nella zona di Miano 
costituito da un canale scoperto in cui 
« transitano » i rifiuti di un tubercolosario, 
possiamo finalmente annunciare che i| dot¬ 
tor Romano, assessore ai LL.PP. del Co 
inune. si è impegnato, con una commissio 
ne cittadina capeggiata dal segretario della 
sezione di Allatto del PCI. a dare inizio ai 
lavori per la copertura immediatamente 
L'esecuzione di tali lavori è prevista nel 
quadro del programma di edilizia popolare 
che il Comune Ila in animo di realizzare. 
I lavori di copertura del canale, dovrebbero 
concludersi nel mese di agosto: meglio tar¬ 
di che mai! 

GENNARO MARCI ANO 
(Miano - Napoli) 
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NUOVA CASA DELLA MOTO 


S.p A 


Al Supermercato Mobili di Roma-EUR 

NASCE IL TERZO F RATELLO 


VIA D*AZEGLIO, » • 31 
VIA Pjw AMEDEO, 1 - 7A 
VIA TRIONFALE, 71 


Tel. 474.029 
Tel. 4*ì Jtì 
Tel. 353 091 


N flIImlA 

UT A HIADilB 

Ili illUflIA 

RIA vIUKNI 


concessionaria 


MOTO GILERA 

PERMUTE # FACILITAZIONI 
RICAMBI ORIGINALI 


E' la nuova esposizione inaugurata ieri a Modena dopo 
venna - Mobili stupendi - Esposizioni di avanguardia • 


quelle di Ferrara e Ra- 
Prezzi da Supermercato 


IN RUSSIA CON UN TRANSATLANTICO SOVIETICO 

__ CROCIERE DAL 19 AL 31 LUGLIO _ 

_ ITALNORO LLOYD "A 4 PP 05 T 4M(N T f NOLEGG'ATO IL MOQERN SSiMO 
7RANSAT. AN'-CO SGv f ’ 0 T A»AS SC'fVCENCO D 20 000 TONNFLLATT 

P E R c.N LGGFJ ONAt £ 0RGi’ f RA N[ Ll IJN-ONE SOVIET CA LA NAZIONE Cut 
c o s ' 1 ' c sci , mago or Richiamo tur s ~ •co o l li. anno 

ITINERARIO GENOVA ISTANBUL YALTA - ODESSA - PlREO - NAPOLI - GENOVA 

. f > ^,‘A 


QUOTE ECCEZIONALI A PARTIRE DA L 85.000 

O^VA'iOh E 0 SCRiZ ON' p Pt SSO L A VOS 7 Q A AGL N7 : A 0 VAGO' 0 D'RF T 
f-“ c N' i A ITA L NORD L LOYO A ^ T D| r J ■ T r , 


Con 1 apertura avvenuta ien del 
nuovo Supermercato Mobili di Mo 
(iena m e concludo io sforzo orga 
nizzntivo rii tiotenziametuo deciso 
I dai Supermercati Mobili in Emil:a. 

Nel giro di 50 giorni >o.io stati 
aperti al pubblico i Supermercati 
Mobili di Ferrara. Ravenna e. co¬ 
me detto, ultimo ieri è stato inau¬ 
gurato quello di Modena. 

Queste nuove esposizioni col¬ 
mando una palese lacuna del mer¬ 
cato hanno avuto un immediato 
successo di critica e di vendita. 

In particolare ha colpito la ra¬ 
zionalità delle Esposizioni, la qua¬ 
lità media piuttosto elevata, lo 
estremo buon gusto dei mobili 
esposti, in tutto non disgiunto dai 
prezzi che stanno già notevolmen¬ 
te calmierando, in questo speci¬ 
fico settore, il mercato delle pro- 
vmcie interessate. 

E’ proprio il caso di dirlo che 
ogfi ■ Ravenna, a Modena, a Fer¬ 


rara come già a Bologna o Roma t 
o Napoli, dove sono già presenti 
da anni le grandi Esposizioni dei « 
Supermercati Mobili, non è prò j 
prio più possibile presentarsi con’ 
una casa male arredata in quanto 
la scelta, il servizio ed i prezzi 
veramente alla portata di tutti ed 
ogni esigenza può essere piena¬ 
mente soddisfatta. 

Mentre la Direzione dei Super- 
mercati Mobili ringrazia la Clien¬ 
tela che le ha già dimostrato in 
maniera tangibile la Sua prefe¬ 
renza. e mentre rivolge l'invito a 
quanti non hanno ancora visitato 
[queste nuove Esposizioni di non 
(mancare di una visita nel loro 
interesse, prima di soddisfare 
eventuali necessità di completa- 
■ mento o rinnovo deU’arredamcnto 
per la loro casa, rivolge un ca¬ 
loroso e pubblico ringraziamento 
aU’attaccamento dimostrato anche 
in questa circostanza dalle pro¬ 
prie Maestranze che in cosi bre- 


v issano las>o di tempo hanno con¬ 
corso a realizzare queste tre gran¬ 
di Nuove Esposizioni. 

Chi m quo.-ti comi \iMa uno 
qualsiasi dei sei Supermercati Mo 
bili di Bologna. Ferrara. Ravenna 
Modena o Roma-Eur in Piazza 
Marconi al Grattacielo Italia e 
Napoli Autostrada, troverà espo¬ 
sti i modelli che più hanno ri¬ 
scosso l'ammirazione del pubblico 
e degli esperti in occasione delle 
fiere di Milano e Bologna mentre 
altri modelli anticipano alcune 
presentazioni che verranno fatte 
alla Fiera di Padova. 

L’estensore di queste righe, i 
proprio il caso di dirlo, si ram¬ 
marica di non essere più sposino, 
in quanto, contrariamente anche 
a soli pochi anni addietro, oggi 
questi Supermercati Mobili con¬ 
sentono di realizzate arredamenti 
di una raffinatezza e praticità non 
comuni a costi che non faranno 
sicuramente saltare treppt pasti. 
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* * . 

Fase delicata delle trattative contrattuali 


Per l'illegale intervento poliziesco alla Piaggio di Palermo 


^ . t ' » 

etalhirgid: posizione 
negativa deirintersind 

Una nota della FIOM — Le lotte dei fornaciai e degli edili 

Prolungato lo sciopero all’Alitalia 

I Le tre Federazioni nazionali CGIL ha esaminato lo svilup- . c a terra * dell’Alitalia, nel 
dei metalmeccanici si sono in* po dell’azione nei settori col* corso di una grande assemblea 
contrate ieri con l’Intersind e legati all’industria delle costru- unitaria ha deciso di prose* 


Il ministro Taviani costretto 

I lavoratori rispondono oggi con lo sciopero | a disporre 


aziendale. Queste risposte — sottolinea tra l’altro come que 
rileva la FIOM - sono ap- sta intransigenza si leghi alla molti aerei il momento della partecipazione nell’azienda (Jal- care la legge. Il Direttivo ha da- anno. I 

parse chiaramente improntate linea conservatrice portata necessaria manutenzione. For- vani ed a questo scopo si era re- to mandato alla segreteria di con- denunci! 

parse V-. . ‘ ~ovanti finii.. Qnnr .1 tintinno nfH fi nirohnffi nrn^idinnn oli un. cato sul luo S° con una macchina eludere rapidamente gli incontri in cui s 

ad un rifiuto di accogliere 1 in- avanu dalla speculazione edl ti picchetti presidiano gli ae fresatr j ce incurante delle proto- al ministero essendo manifesta la menti pi 

sieme delle richieste dei sin- hzia e dal grande padronato reoporti. { e d e j lavoratori. I braccianti si volontà delle controparti di gua- I i contai 


contrate ieri con nntersina e legati au ìnausina aeiie cosiru* unitaria na deciso ai prose* 

hirnSnrftriSìnn l’ASAP per avere le loro pri- zioni, stigmatizzando partico- guire Io sciopero per il con- 

l/lvffl(fl (lAlvIlC me risposte sulla parte della larmente la resistenza dei co* tratto sino a domenica sera a°Lavezzola “(Ravenna) a lievi 

piattaforma rivendicativa dei struttori all'avvio di trattati- alle 23,30; l’azione era inizia* incidenti nel corso dei quali sonc 
■ « mm • sindacati che riguarda i di- ve, dopo che il contratto è sca* ta tra sabato e domenica. Nu- intervenuti i carabinieri. L’agra 

Hi JHOffnYOflCyflf di contrattazione a livello duto da 8 mesi. La FILLEA morosi voli sono già stati so- rio intendeva ostacolare Teserei-| so. come auspicato, come parte | mandato al ministero in tal senso 

" * w aziendale. Queste risposte — sottolinea tra l’altro come que- spesi, mentre si avvicina per 

e mm rileva la FIOM — sono ap- sta intransigenza si leghi alla molti aerei il momento della 

Ratti Clllltf P arse chiaramente improntate linea conservatrice portata necessaria manutenzione. For¬ 
nitili JVIIll a( j un r jfi u to di accogliere lln- avanti dalla speculazione edi- ti picchetti presidiano gli ae- 

sieme delle richieste dei sin- lizja e dal grande padronato reoporti. 

CnSL dacati; sia per quanto riguar- edile e dalle immobiliari, con PREVIDENZIALI — I sin- 
nomma tet da U diruto del sindacato prò- danno per i lavoratori e la dacati dd 2Q mila , prev iden- 

vinciate di delegare ad istanze collettività tutta. z i a li dopo aver sospeso l’agi- 

11 segretariato del Consiglio dei sindacali aziendali la condot- ALIMENTARISTI - Sono tazione per la scala mobile 
ministri delle Comunità europee ta delle negoziazioni su deter- iniziate le trattative per il set- in seguito ad una convocazio- 

Un ^.. f.. .. il fi nl/l flivl I • » 1 i ; . ■ . r. I .. fi! I nnt n I * ° 


I lavoratori rispondono oggi con lo sciopero 

Provocazione di agrari 
in provincia di Ravenna 

L'iniziativa provocatoria di un . mira « ad ostacolare con ogni I l’Ente Delta. 11 ministro, in un in- 
Srario ha dato luogo martedì mezzo l’iniziativa dei mezzadri » infutti negato ai diecimila dipen- 


guire io sciopero per u con- a g rar i 0 ha dato luogo martedì mezzo l’iniziativa dei mezzadri » infutti negato ai diecimila ilipen- 
tratto sino a domenica sera a Lavezzola (Ravenna) a lievi e, nello stesso tempo, che il mi- denti degli enti una pronta siste 
alle 23,30; l'azione era inizia- incidenti nel corso dei quali sono nistro dell’Agricoltura nel corso mazionc del rapporto di lavoro 


delle trattative < non si è espres- nonostante che la legge che dà 


uninthiesto 

Giunto nel capoluogo siciliano rispetto- 
re capo di PS Di Stefano - Dalle prime 
indiscrezioni risulta confermata Tille- 
galità dell'operazione antioperaia 


spesi, mentre si avvicina per zio dei diritti contrattuali di com- in causa » nel senso di far appli- sia ormai vecchia di quasi un 

... ... . t tt __A tan11’fl>lSnnrln f^'ll. fjr. !.. Tl L. — J.. T _-1 i » - 1 * 1 * . I _ 


partecipazione nell’azienda Gal- care la legge. Il Direttivo ha da- anno. 1 dipendenti degli enti, che Halli» nnctrn zinnp 

«toni d/l li nundn cpnrvi RI Pffl r#»- tn manflafn siili» cmfedlnrìn rii dnn. rlnniinALitti» f».» IV.1l.-r. I.* n.»»nllnl L/ttlltt 1111011 tt I CUnLlUIIC 


sieme delle richieste dei sin* «zia e dal grai 
dacati: sia per quanto riguar- edile e dalle immobiliari, con 
da il diritto del sindacato prò- danno per i la 
vinciale di delegare ad istanze collettività tutta. 


lizia e dal grande padronato reoporti. 


denunciano fra l’altro la paralisi 
in cui sono costretti questi stru- PALERMO, 25. ore. senza clic fosse adottata, prr 

menti pubblici nel momento in cui Pi fronte all'ondata di proteste tutta Voperazione. neppure uno 
i contadini italiani hanno estre- e alla sensazione suscitata non parvenza di giustificazione levale 
mo bisogno di aiuto tecnico e fi- solo tra i lavoratori ina tra tutti Per condurre l'inchiesta è pii 
nanziario, hanno quindi deciso di i democratici per i pravissimi arrivato a Palermo l'Ispettore co 
respingere ogni ulteriore rinvìo, fatti di Palermo, il ministero de- po di PS Vincenzo Di Stefano: 


PREVIDENZIALI 


I sin- 


danno per ! lavoratori e la , .• . ; .. _ • 

f-niiottitrità tutta d acati de ‘ 20 mila • previden¬ 


te dei lavoratori. I braccianti si volontà delle controparti di gua- i contadini italiani hanno estre- 
sono opposti, sia perchè nessuna dagnar tempo. E’ stala quindi mo bisogno di aiuto tecnico e fi- 
comunicazione era stata loro data predisposta la convocazione dei nanziario, hanno quindi deciso di 
della disdetta dei rapporti con- comitati regionali e provinciali e respingere ogni ulteriore rinvìo. 


ducendoli (pandi in questura do 
ve sono stati trattenuti per sei 
ore. senza che fosse adottata, per 
tutta l'operazione, neppure una 


1966 al 16 maggio 1970. 


Poiché tale nomina è stata S{ ,g ue j a FIOM — è apparsa 
fatta dal Consiglio dei ministri , posizione Intcrsind e ASAP 

«li r™te .ll e richieste ineren- 
in conformità ai Trattati di Ro- tj contrattazione dei^ cot- 
ma, dal governo italiano, senza timi, alla comunicazione ai sin- 


ente immotivnto. articolata i 40 mila dolciari; 

Ma ancor piu grave — prò- scioperano inoltre oggi 1 risie- 


UIL sia per questo problema che nedì. 


' 11 segretariato del Consiglio dei sindacali aziendali la condot- ALIMENTARISTI — Sono tnyinnn n«r la croio mobile fattuali, sia_ perchè sono decisi a delle assemblee di lega per un Per questo uno sciopero naziona- gli Interni è stato coslritto a di 

ministri delle Comunità europee ta delle negoziazioni su deter- I n Si a te le trattative per il set- in Sito ad una conv^azio^ ^ 0 °!^ ferfti ‘ !?„£* orc sabato I sporre una inchiesta per aecer- 

ha informato il secretarlo della minati istituti- sia ner ouanto ! ie ira «au\e per u sci- m seguilo ad una comocazio- degli incidenti rimanevano feriti tatti saranno presi con la CISL e prossimo: un secondo seguirà lu- tare le responsabilità dclVintolle 

CCìIL Femando Montagnani e il =f r ' da ir^^conoscimento wn ^re acque e bevande gassate ne ministeriale hanno deciso due lavoratori. Oggi, in risposta UIL sia per questo problema che nedì. rubile provocazione antioperaia 

segretario generale della FIOM FJES violi?nISiL a dc It . a,la ’ Fra gh ldr °" d > nuovo di passare all azio- alla provocazione, scioperano tilt- por cercare una convergenza sul- MONDINE - Lo stato di agl messa in atto ieri l'altro nel com 

Piero Boni che in qualità di sin- Uf V negoziazione a termali, sciopero alla S. Pel- ne. ti i lavoratori della zona di La- la richiesta degli assegni fami- tazione delle mondine è stato pio- pie sso cantieristico della Pianalo 

dacalisti sono stati nominati con- ,vell ° dl 8f u PP° industriale, legrino.. Oggi scioperano i 60 aiitoffrroTRANVIERI — vezzola e Consce- Nel corso bari e sulla parità di trattameli- clamato da Fcderbraccianti. FI- Come noto irnienti forze di polizia 

siglieri del Comitato economico »| controparte ha opposto un m il a pastai e mugnai, mentre T " '„1 ì„I, 7 ì 1n«.nri; t/.. della manif estazione parlerà il to di maternità alle mezzadre. SUA. e UISBA dopo un’incontro e dei carabinieri bau io costretti 

e sociale delle Comunità europee, diniego assoluto e sostanziai- hanno iniziato la nuova azione -, ,in P| e n ail o- segretario della CGIL Costante ENTI — Ieri hanno scioperato comune in cui è stata esaminata 31 nova meccanici (che da quas, 

per il periodo dal 17 maggio mente immotivato. articolala i 40 mila dolciari- ria 1 . . , mila autorerro- Manzoni. I dipendenti dell’Ente di sviluppo la trattativa sul contratto monda una settimana occupavano il lare 

* tranvieri (municipalizzate, pn- - -- . _ . 


por cercare una convergenza sul¬ 
la richiesta degli assegni fami- 


MONDINE — Lo stato di agl messa in atto ieri l'altro nel com 

tazione delle mondine è stato prò- plesso cantieristico della Pianalo 


solo tra i lavoratori ma tra tulli Per condurre l'inchiesta è nii 
i democratici per i pravissimi arrivato a Palermo l'Ispettore co¬ 
fatti di Palermo, il ministero de- po di PS Vincenzo Di Stefano: 
Oli Interni è stato costretto a di- prima ancora clic la natura dcl- 
sporre una inchiesta per aecer- l'incarico affidatopli è stata la 
tare le responsabilità dclVintolle- sua semplice presenza che ha 
rabile provocazione antioperaia avuto l'effetto di seminare il pa¬ 


nico tra fili ornimi locali della 
polizia, dei carabinieri c in un 


vezzola e Conselice. Nel corso Ilari e sulla parità di trattameli- clamato da Fcderbraccianti. FI- Come nolo inventi forze di polizia certo senso nuche della Matjislra- 

della manifestazione parlerà il to di maternità alle mezzadre. SBA. e UISBA dolio un'incontro e dei carabinieri hanno costretto tara. 

segretario della CGIL Costante ENTI — Ieri hanno scioperato comune in cui è stata esaminata 31 navalmeccanici (che da (piasi Che le preoccupazioni di questi 
Manzoni. 1 dipendenti dell’Ente di sviluppo la trattativa sul contratto monda tuia settimana occupavano il loro ornimi non fossero affatto iinmo 

MEZZADRI — Il Direttivo del- jier la Calabria (es Opera Sila): e raccolta riso. Da parte padro posto di lavoro) ad abbandonare ■ tirate risulta dalle prime indi- 


* _ . .. \ diu u mi; natimi tumwvaiu 

e mangimist. . s j n dacati per il 7 giugno, In 

ALITALI A — Il personale merito al rinnovo dei contratti. 


peraltro che la CGIL ne sia sta¬ 
ta interpellata, Montagnani c 


dacati dell’inquadramento pro¬ 
fessionale dei lavoratori sul 


Boni hanno rilevato che questa piano dell’azienda, al diritto 
'“.1™ dc !?, dei sindacati dl operare a li- 


gative e della stessa autonomia 
dell’organizzazione sindacale. Tut¬ 
tavia, aderendo all'invito loro 


vello aziendale per ottenere 
una riduzione effettiva dello 


rivolto dalla Segreteria CGIL di orario di lavoro, in base a 
accettare la nomina a consiglio- quelli che saranno i livelli di 
ri del Comitato economico e so orar j stabiliti sul contratto, e 
elale. Icmitu conto della com- per j mpc dire il ricorso unila- 
plessita della situazione ramo- tera j e fld arbitrario alle ore 
mica e sindacale sul piano in- 
temazionale. il segretario della straordinarie. 

CGIL Montagnani e il segreta- Su tutti questi punti con¬ 


rio generale della FIOM Boni tinua la FIOM — la contro- 
hanno accettato la nomina stessa, parte ha opposto il suo dinie- 
In tale occasione, hanno dichia- g0i giungendo a teorizzare, per 
rato quanto segue: < Nell’assolve- quan t 0 riguarda l’orario di la¬ 
re al nuovo compito, ci iinpo- ' . »•_ delle ore 

gnamo ad operare nell’interesse V oro * ,. la . P „ a de 
dei lavoratori italiani, nel qua- straordinarie come sistema 
dro delle attribuzioni indicate permanente. Persino su quelle 
dai Trattati di Roma ed auspi- richieste che trovarono una lo¬ 
chiamo che anche in seno al Co- stanziale considerazione nelle 
mitato economico c sociale di stesse circolari del ministero 
Bruxelles possa realizzarsi una delle Partecipazioni statali, os- 
proflcua convergenza con i sin- ja , dirìUo d el sindacato a 
dacalisti della CISL e della UIL _ 


e con i rappresentanti dei sin¬ 
dacati degli altri paesi del MEC. 
afTlnché nel processo di attua- 


conoscere e discutere i pro¬ 
grammi di formazione profes¬ 
sionale aziendale, a negoziare 


«ione del Mercato comune pos- gli statuti delle attività socia¬ 
sano essere raggiunti gli obietti- p fabbrica onde democratiz¬ 
zi delle Comunità europee ». zarne i criteri di gestione, ad 

essere preventivamente con- 
..... —— - — s ulta ti di fronte alle trasfor¬ 

mazioni tecnologiche di rilie¬ 
vo che potessero incidere sui 
A «i/kHA livelli di occupazione. Intersind 

MJLmUHU c ASAP hanno tenuto a mar¬ 

care il loro rifiuto e la loro 
• • Jj sostanziale volontà di disatten- 

U fili 1 Ut tu MI tendere le direttive ministe¬ 

riali. 

La FIOM ha deciso in que- 
/S |t1|fH sta situazione — afferma la 

" nota — di prendere atto del- 

le posizioni della controparte 
fACClll su Q uefdo P rimo capitolo delle 

ICadili richieste e di sollecitare una 

sua risposta sul resto della 

Dal nostro corrispondente piattaforma rivendicativa. Que- 

sto atto di responsabilità, vol- 
NOVARA, 25 f Q a d accertare sino in fondo 
Una vigorosa azione sindacale. , e rea |j disponibilità della con- 


Azione 
unitaria di 
25 mila 
tessili 


a livello aziendale, che mobilita 
già oltre tremila lavoratori del 
settore tessile e dell'abbigliamen¬ 
to e che interesserà progressiva¬ 
mente tutti i venticinquemila la¬ 
voratori del settore, è in atto in 


troparte. non lasciando alcun 
dubbio sulla volontà dei sin¬ 
dacati ad una reale trattativa, 
non può però essere in alcun 
modo Inteso come una prova 


questi giorni nel Novarese, lian- di debolezza. E’ chiaro infatti 
no già scioperato, in maniera pie- j^r J a FIOM che indipendente- 
biscitaria per un’ora per turno. men t e dalle risposte che ver- 
gli SO dipendenti del cotonificio ranno espresse dall’Intersind 
Olcese di Novara. Unaztone ano- altre parti della piatta- 

loga è in corso al calzificio Dop- ___ 


Ioga è in corso al calzificio Dop¬ 
pieri. in tutte le fabbriche del 
complesso Rossori e Varzi e al¬ 
la Mirsa di Galliate. 

L’azione che è promossa unita¬ 
riamente dalla F1LTEA-CG1L e 
dalla FILTA-C1SL, parte dalla 
constatazione che i lavoratori 
non intendono essere il rassegna¬ 
to capro espiatorio di una ben 
individuata linea padronale. 

Fino a ieri c'era nel settore la 


forma contrattuale, solo una 
sostanzale modifica della po¬ 
sizione delle controparti sulla 
materia del diritti contrattua¬ 
li. renderebbe possibile una 
intesa. • 

La FIOM non può quindi — 
conclude la nota — che espri¬ 
mere, fin da ora, le sue vive 
preoccupazioni ed invitare i 


r tnu u oci • v liu ni.» ; -, t1 • . • 

cosiddetta congiuntura e Vhanno lavoratori alla massinia viri- 
pagata i lavoratori con massicce lanza in quanto se il prosie- 
riduzioni dell’orario di lavoro, guo dello sforzo dei sindacati 
sospensioni e anche licenziamen- si dimostrerà vano, occorre- 
ti dichiarati o silenziosi. Adesso r à riprendere l’azione con la 
ci sono i sintomi della ripresa massima energia e compattezza. 
produttiva ma anche questa, se- u na analoga presa di posi- 
condo gU oncntamenfi padrOTiali. . è stata assunta daIIa 
dovrebbe avvenire sulla pelle dei „ 

lavoratori con l’intensificazione FIM-CISL, la quale m un eo- 
dello sfruttamento. All’Olcese, municato — dopo aver denun- 
dove in Questi ultimi anni g ti or- ciato la volontà negativa del- 
panici hanno subito una falcidia l'Intersind — invita <i lavo- 
di oltre il 30%, da 1200 a 800 ratori a seguire la situazione 
dipendenti, si è giunti ad un con senso di vigilanza sia per 
intollerabile aumento dei cari- scongiurare eventuali manovre 
ehi di lavoro dei ritmi, del mac- dilatorie, sia per riprendere la 
chinano letteralmente _ raddop- .. . nna 


piato in alcuni reparti. La rispo¬ 
sta dei lavoratori non si è fatta 


agitazione tempestivamente ove 
ciò dovesse renderssi necessa- 


attendere e il compatto sciopero rio >. Dal canto suo il Corm- 
ediemo altro non è che il segno tato Direttivo della FIM-CISL 
di ma consapevole decisione dì di Milano ha assunto una pro¬ 
portare avanti la giusta batta- pria autonoma posizione espri¬ 
mila rirendicativa. Alla Doppie- mendo un energico appello ai¬ 


ri dove i dipendenti sono dimi¬ 
nuiti da 330 a 270. l'intensifica¬ 
zione dello sfruttamento a eviene 
con sfacciate forme di intimida- 


con SJUCCIUU’ gii r-L- 111 ■mirruuu- I ■ . 

zìone. Si lavora a tempo crono- I le trattative. 


la vigilanza da parte dei mec¬ 
canici milanesi di fronte alla 
piega c dilatoria » assunta dal- 


metrato. le operaie ricevono an¬ 
che lettere di ammonizione < per 
scarso impegno con cui assoIro¬ 
no le loro mansioni * ma la di¬ 
rezione rifiuta di applicare il cot¬ 
timo e di ancorare il premio al 
rendimento. I lavoratori hanno 
deciso di aprire le ostilità. 


Nel gruppo Rossori e Verri f 0 congiuntamente fra foma- 
1800 dipendenti (ma erano 2500 dai ed edili, i quali son pas- 


due anni fa) distribuiti nelle fab¬ 
briche di Galliate. Trecate, Ro- 
mentino. Varallo Pombia e Ivrea, 
aumentano le macchine assegna¬ 
te, scende il guadagno di cotti- 


sati nuovamente all'azione ar¬ 
ticolata. Ecco le percentuali 
provinciali: Pesaro 90'ó (edi¬ 
li 87%), Alessandria 90, Tori- 


c interferenza * dei sindacati. Si¬ 
tuazioni analoghe vanno regi- 
girandosi in luffe le altre azien¬ 
da della provincia. 


vate e IRI) hanno convocato la Federmezzadri, riunito ieri a oggi avrà luogo a Bologna un’as- noie, infatti, è stata dimostrata lo stabili monto: li hanno ninnili - sor,'zumi sull'andamento dellin- 

i sindacati per il 7 giugno, in Roma, ha rilevato che l’atteggta- semhlea di tutti i dipendenti del- assoluta intransigenza nel respin- nettati o incatenati conio una chiosili elio canfortncrebhv l'asso- 


mento degli agrari verso la legge I l’Ente Delta. Il ministro, in un'in- l gore le richieste sindacali. 


banda di doliiuiuonti comuni, tra- 


FORNACIAI — Compatto s! 
è svolto martedì il nuovo scio¬ 
pero unitario per il contratto 
degli 80 mila fornaciai. Un’al¬ 
tra astensione è già prevista 
per il 3-1 giugno. In alcune 
province lo sciopero si è svol- 


ffiQ 5 j Tcgisira un profjressiro no 90, Genova 100, Rimira 00, 
declassamento nelle qualifiche e Piacenza 70. Ravenna 100, 
la direzione pretenderebbe che Grossseto 98 per cento. Peru- 
tutto questo avvenisse senza la gj a 98. Bologna 93, Firenze 90. 


Siena 88 (edili 96). Quanto agli 
edili, che sì fermano oggi in 
sieme a quelli di Venezia, men 
tre domani si sciopera a Fi- 




m 
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.quando Lui e Lei sono una cosa sola 


ed ogni giorno ba la freschezza del primo 


quando volersi bene significa vivere bene 








mi 








vivere insieme, felici, spensierati 


quando volersi bene è soprattutto conoscersi..,. 


e sentirsi uniti nei desideri e nei gusti 



Lui per^/eio vuole NAONIS 


LEI. Un “mondo” fatto dì tante cose. 

Saggezza, vanità, sicurezza, femminilità, logica, entusiasmo. 

LUI la conosce. LUI la vuole cosi. 

E, per LEI, vuole ciò che è fatto per LEI, nelle pìccole e nelle grandi cose. 

Senza imporle nulla, 

■a intuendo ciò ebe desidera, ciò di cui ha bisogno. 
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•di» fola: frigorifero mo4. 200 litri ftli\r. 


FRIGORIFERI NAONIS. In susta 

•pi donna ani (mai fatta riè che 


agai donna pnè tr o va fatta riè che desidera ia aa frigorifero. 
Perché, tra l'altra, agai frigarifera NAONIS ha: 

IL FREEZERMARKET - la spedale iciajirti taferna, che caa 
la mi ta ap eratora di 12 gradi s ot t acerà vi caasente di e a a ierv a r e 
la mode perfetto gli olhauiii sergeteti. 

L’ISOLAMENTO A POLIURETANI - il piè recente ritrovote 
ia fatto di isoliate irto termico: eoa sp cs oetri mtamn osve oro aaa 


~ltitola" dtl freddo vtraattole ccce/ionalr. 

L'APERTURA A FILO • grazie olla qale la porta dtl frigorifero 
poò aprirai a 90 gradi senza sporgere dal mobile, consentendo di 
tenere il frigorifero accostato alla parete anche sa due lati. 

LA CHIUSURA MAGNETICA - va sistema di chiasma che tiene 
pratica mente "incollata* la porta al mobile del frigorifero tango 
tutto il svo perimetro, garantendo una apertura ed una chiusura 
doler, silenziosa ed un isolamento superiore. 


n I ire UUUIOIU avivjn.**» w * » 

Rondolini I renze, 3 direttivo della FILLEA- 


IMAONIS lavatrici * televisori * frigoriferi * cucine 


luta illoi/alihi doU'oporazione. 

Intanto, sembra che il Procu¬ 
ratori 3 (folla Repubblica abbia 
smentito all'Ispettore l'esistenza 
di un accorilo preventivo, anche 
soltanto verbale, tra il suo uffi¬ 
cio e la polizia, in ordine alla 
scandalosa caccia all'operaio. A 
conferma inoltre di quanto già 
ieri l'Unità aveva denunciato, il 
dottor Di Stefano avrebbe già ac¬ 
certato che indizia e carabinieri 
non erano effettivamente in pos¬ 
sesso né di una ordinanza di 
sgombero dei bacini (ordinanza 
che pure la Procura era formal¬ 
mente abilitata ad emettere sul¬ 
la base della denuncia sporta da 
Piaggio contro i lavoratori per la 
occupazione e per il presunto im¬ 
pedimento alla navigazione delle 
navi a secco), nè tanto meno di 
un ordine di arresto o di un man¬ 
dato di cattura. 

lutatilo la lotta degli operai del¬ 
la Piaggio e lo sciopero di soli¬ 
darietà e di protesta attuato per 
l'infera giornata, ieri l’altro, da 
tutti i cuufieri.s'fi palermitani han¬ 
no portato ad un primo, seppur 
tardivo risultato, l'ufficio regiona¬ 
le del lavoro ha infatti deciso di 
convocare le jiarti per venerili 
mattina al fine di riprendere la 
trattativa interrotta da Piaggio. 
Di conseguenza gli operai dei ba¬ 
cini hanno deciso di riprender # 
il lavoro a partire da domattina. 

g. f. p. 

Ancora al buio 
un milione 
e 800 mila 
italiani 

Il presidente dcll'ENEL. av¬ 
vocato Di Cagno, ha ieri illustra¬ 
to 1» situazione e i programmi 
(leH'Knte nel corso di una con¬ 
ferenza stampa. Fra l'altro, ha 
riferito i risultati di un'indagine 
secondo i quali un milione e 800 
mila italiani sono ancora privi 
rii luce elettrica. I programmi 
relativi alla elettrificazione del¬ 
le campagne non prevedono la 
soluzione di questo problema: su 
200 miliardi occorrenti, il Piano 
Verde n. 2 ne prevede la spesa 
di soli 28 per tutti i cinque anni 
avvenire. Di Cagno ha quindj 
chiesto che il governo approvi 
una legge speciale per l'elet- 
trifìcazione delle campagne ma 
non ha parlato, al tempo stesso, 
di quanto l’EN'EL può e interna 
fare in prima persona 

Quanto al bilancio, net 196S 
t’ENEL ha potuto passare ben 
120 miliardi ad ammortamenti a 
96 miliardi ad utili. Le annua¬ 
lità dì riscatto pagate ai priva¬ 
ti hanno raggiunto 548.8 miliardi. 
Di Cagno non ha perduto l'occa¬ 
sione per portare il suo contri¬ 
buto alla canea padronale con¬ 
tro i lavoratori, lamentando io 
alto costo della manodopera 
quando, in realtà, nel 196-5 
l'ENEL ha speso per salari e 
previdenza solo il 4% in piu del 
1964 mentre gli utenti sono au¬ 
mentati del 5.1 c r e le vendite dt 
energia del 6.2%. 

Circa i programmi «i preve¬ 
de la costruzione di una nuova 
centrale termonucleare («pro¬ 
babilmente neiritalia settentrio¬ 
nale ») per 600 megawatt, cen¬ 
trali idroelettriche per 889 me¬ 
gavvatt e centrali termoelettriche 
per 2.850 megawatt. 


Convegno del PCI 
sullo mezzadria 

Saboto e domenica prossimi 
avranno luogo a Siena un con¬ 
vegno e una manifestazione dal 
PCI sui problemi della mezza¬ 
dria. Di fronte al fallimento def. 
la legge del centro-sinistra, che 
i per di piu il governa non ap. 

1 plica e non fa applicar# al pa¬ 
droni, il problema mezzadrile è 
di nuovo aperto sla dal punta 
di vista legislativa dia contrat¬ 
tuale. Il convegno che al aprirà 
sabato mattina nella aala t eatro 
defl'Hotei Garden, varrà Intro¬ 
dotto da una relaziona dal cam¬ 
pagne Walter Malvezzi, sagrata , 
rio regionale del PCI par ta To¬ 
scana, su « L'aziona dal PCI par 
la riforma agraria e la program¬ 
mazione democratica nelle ragio¬ 
ni mezzadrili ». Seguiranno II di¬ 
battito e. In tarara, lo cene fosfe¬ 
ni dsll'on. Gerardo Chiaramen¬ 
te. Domenica mattina avrà laaga 
in città una manlfestacfana dal 
mezzadri dell'Italia u n ir a i # noi 
corsa della getta pgriarh ■ ma. 
Arturo Colombi. 
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VINICIO con I due figli 


Dalla nostra redattone 

MILANO, 25 

SI delincano I primi grotti colpi delle campagna 
acquiti! e cettlOfti. Ha Iniziato IMnter (con l'intento di 
< bruciare » la Concorrente) augurandoti Vinicio, capo¬ 
cannoniere del campionato. Vinicio era ttato richiesto 
dalla Juve, che offriva cento milioni più Baccellino II. 
L'Inter ha Invece offerte Bonintegna, la comproprietà 
di Cori e qualche decina di milioni, tn poche parolai 
Vinicio da quatta aera è delKInfer. 

L'Inter ha acquistato, praticamente, anche Governato 
dalla Lazio e lo utilizzerà da * Jolly t. Con la Lazio 
ara alato avviato un distorto anche per D'Amatoi tic- 


come I tifosi della capitale di parta blancazzurra minac¬ 
ciavano la « rivoluzione >, andrà a Unire che II centra¬ 
vanti rimarrà In prestito alla Lazio per un anno. Contro¬ 
partita? Jalr e milioni. SI dirà: ma il brasiliano è gio¬ 
catore di primo plano per finire alla Lazio. D'accordo: 
ma finirà proprio II In quanto l'Inter non ha alcun Inte- 
rette di rafforzare la concorrenza. Inoltre, l'Inter ha 
praticamente acquistato Soldo dal Varate, da utilizzare 
come < libero > In sostituzione di Picchi, se al capitano 
verrà reperita un'adeguata destinazione. 

Circa li possibilità di acquistare Meronl, niente da 
fare: l'Inter ha offerto Jatr e Petronl, Il Torino ha 
risposto picche. B siccome nessun altro titolare del- 
l'Inter 4 trattabile (oltre Jalr e Picchi), l'affare non 
tl farà. Tanto più che il Torino è ormai orientato verso 


******* a 




la cessione di Rosato al Mllan. Un Incontro decisivo 
avrà luogo nella giornata di domani. La società rosso¬ 
nera concluderà, eniro pochissimi giorni, con 11 Cagliari 
l'acquisto di Riva. 

Fin qui la « campagna » delle due milanesi (e cl rife¬ 
riamo a quanto è ttato fatto o sta per essere fallo). 
Per II resto. Flore, presidente del Napoli, arriverà do¬ 
mani a Milano per definire la questione Trapattonl (che 
proprio oggi ha firmato per Carfaro) ma anche per 
testare II polso del Brescia per Bianchi. La Juventus 
è sotto con il Cagliari per Riva, però II Mllan ha fatto 
sapere che è disposto a pagare il giocatore trenta mi¬ 
lioni di più di qualsiasi altro concorrente. 

r. p. 
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rACCONE ha ottenuto dagli altri prlmattorl del « Giro » Il 
bermesso per una « uscita solitaria a, sulle strada di casa, 
lina « passerella» davanti al suol « fans». Eccolo seduto su un 
Dontlcello mentre attende II gruppo. (Tclefoto a « l'Unità ») 
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I L'ordine d'arrivo 

I 1) Marino Basso (Malnettl) In 
pe 4.31*03". elle media di chl- 

Ì stiri 36,509; 2) Bruno Mealli 
3) Jean Nolmant (Bel.) s.L; 
Beldan s.t.; 5) Mlletl (Ger.) 

6) Miele 7) Patsuello 

35"; 8) Hugent (Olanda) a 
'; 9) Graczyk (Francia) a 
5"; 10) Marcoll s.t.; 11) Boons 
el.) s.t.; 12) Destro s.t.; 13) 
iteri s.t.; 14) Jongen (01.) s.t.; 
i Fontana s.t.; 16) Dancelli 
L».; 17) Vicentini s.t.; Il) Tac¬ 
cone s.t.; 19) Llevore s.t.; 20) 
Rarlvlera s.t.; 21) Grassi s.t.; 
P) Preziosi s.L; 23) Zandegù 
Lt.; 24) Durante s.L; 25) Mae- 
thl s.L; 26) Masslgnan a 2*35", 
m Balllni, 28) Casallnt, 29) 
Campagnari; 30) Vigna; 31) Den¬ 
tea; 32) Andreoli; 33) Bltossl; 
M) Balletti; 35) Motta; 36) Jime- 
lei; 87) D* Dell; 38) Oubrechts; 
B) Polldorl; 40) Maino; 41} Al¬ 
la; 42) Huyimans; 43) Maurer; 
H) Cenlomo; 45) Chiarini; 44) 
Be Rosso; 47) Farisato; 48) Man- 
aiccl; 49) Manza; 50) Bingelli; 
■) Glmondi; 52) Stetanonl; 53) 
Pontoni; 54) Poggiali; SS) Zlllo- 
|l; 54) Messells; 57) Nagro; 51) 
Iemale; 59) Schiavon; 40) Mes- 
ignan; 41) Fezzardi; 42) Ève- 
Kìert; 43) Stablinsky; 44) An- 
Beetil; 45) Thielin; 44) Pamblen- 
K; 47) Armanl; 41) Fontona; 49) 
kdrero; 70) Adorni; 71) Salma* 
ben; 72) Cucchlettl; 73) Fer- 
fctti; 74) Sambl; 75) Bugfnl; 74) 
■ugnata!; 77) Scandelli; 71) No- 
pk; 79) Knapp; SO) Chiappano; 
B) Battlstlnl; 82) Colombo; 83) 
Belli; 84) PortalupI; 85) Anni; 
p) Ottavlanl; 17) Partesotli; 81) 
priore a 7'25"; 19) Boni; 90 
femso; 91) Fantinato a 11'34"; 
B) Miniar!; 93) Fetenti. 

I La classifica 

11) Jlmenez In 31 «re 59'SS"; 2) 
le Rosso a 43"; 3) Taccone a 
WT; 4) Metta a IMS"; 5) Ador- 
■ a 1*24"; «) Balmamion a V 
E 30"; 7) Zlliotl a ITT’; S) Bl- 
Bssi a 1'54"; 9) Schiavon • 2* 
■ 51"; 10) Glmondi a 2*55"; 11) 
Baurer a 2*55"; 12) Altig a 3* 
■ir; 13) Palmello a 3*34"; 14) 
Dndegù a 4*20"; 15) Polldorl a 
mar; 11) Anquetll a 434"; 17) 
■tttotini a SM7"; 11) Fontana 
RS'50"; 19) Maino a 5'53"; 20) 
■ugnalnl a 4*21"; 21) Massi- 
■an I. a ri 3"; 22) Ottavlanl a 
■or'; 23) Colombo a 11'15"; 24) 
Knceffi a ir02"; 25) Negro a 
■h"; 24) Mealli a 14'4r ; 17) 
■rrettl a 14'44”; 21) Denso* a 
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20*5r’; 29) Pamblanco a 23*14"; 
30) Stablinsky a 24*58"; 31) Grac- 
zyck a 25*; 32) Poggiali a 2T24"; 

33) Chiarini a 28*39"; 34) Vicenti¬ 
ni a 30*44"; 35) Marcoll a 31*15"; 

34) Huysmans a 31*11"; 37) De¬ 
stro a 31*38"; 38) Scandelli a 
33*31"; 39) Partesottl a 34*39"; 
40) Fontana a 34*56"; 41) Pre¬ 
ziosi a 36*41"; 42) Chiappano a 
34*41"; 43) Durante a 36*44"; 44) 
Jorgen a 37*03"; 45) PortalupI 
a 37*3r*; 46) Armanl a 37*41"; 
47) Bodrero a 3T27"; 48) Knapp 
a 41*29"; 49) Boni a 4Z29"; 50) 
Barlvlera a 44*12"; 51) Baldan 
a 44*58"; 52) Cucchlettl a 45*1 V; 
53) Everaert a 47*10"; 54) Mi¬ 
tosi a 49*04"; 55) Nolmans a 
49*53"; 56) Bingeli a 50*07"; 57) 
Fezzardi a 51*10"; 58) Sambl a 
51'22"; .59) Farisato a 51*42"; 
60) Cornale a ST0T'; 61) Casa¬ 
lini a 53*00"; 62) Mieta a 53*Jr*; 
43) Mannuccl a 5r40"; 44) Cam- 
pagnarl a 54*14"; 45) Houbrachts 
a $4*15"; 66) Basso a 54*54"; 
67) Messells a 57'JT'; 48) Bu- 
glnl a STìT'; 49) Novak a ST55"; 
70) Thielin a 5T55"; 71) BaltoMi 
a S9*0r*; 72) Lievore a Ihl'ftS”; 
73) Balllni a 1h1'4r*; 74) Stefa- 
noni a 1h2*04"; 75) Boons a 
1h3*13"; 76) Da Dall a IhSW; 
77) Contorno a 1h5*54"; 71) Hu- 
gens a 1h8*25"; 79) Grassi a Ih 
10*49"; 80) Sartore a 1M2M8"; 
•1) Andreoli a 1h1F54"; 82) Mac¬ 
chi a 1M3*ir: 11) Vigna a Ih 
13*24"; 84) Pifferi a IhinO"; 
85) Masslgnan E. a 1h20*91"; 
84) Mlnleri a 1h2T2r*; «7) Man¬ 
za a 1 hlf/l 4"; 81) Anni a Ih 
24*43"; 89) Petenti a 1 h 29*82"; 
90) Fomoni a 1h2T23"; 91) Fan- 
tinato a 1h3ri3"; 92) Bontà a 
1h41*2T; 93) Geli! a 1MTJ9". 


Charlottown 
vittorioso nel 
Derby di tpsom 

EPSOM. 35. 

L’tmtlese ctiarlottovm ha vis¬ 
to osci R 187* Derby inglese In 
fotollnish. Secondo è rialto Pre- 
tenóre, an altro cavallo Inglese, 
e terzo l'americano Black Prince. 

Charlottown — che veniva da¬ 
to 5-1 contro II 9-2 di Pretta- 
dre. Il favorito. — è di proprie¬ 
tà di lady Zia Wernher. ed ha 
vinto 71.449 sterline, il più rie¬ 
co Derby della storia. 

Charlottown era montato dal 
fantino australiano Scoble Brea- 
aoey. 
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I consigli di Fontana preziosi per il vin¬ 
citore - La « passerella » di Taccone 
Jimenez sempre maglia rosa 
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Dal nostro inviato 

NAPOLI, 26. 

Oggi II < Giro » fastoggia il più 
giovane del suol protagonisti. Ma¬ 
rino Basso, un vèneto, un ra¬ 
gazzino che diventerà maggio- 
renna Il primo giugno. Questo 
ragazzino ha vinto, fra la sor¬ 
presa generale a le lacrime di 
Bruno Metili, la tappa di Na¬ 
poli con una volata franca e 
letto. Basso è al s Giro » con un 
permesso speciale della Lega ci¬ 
clistica una tpecle di delega 
nldlspensabilo al cerridorl che 
non hanno ancora compiuto I 21 
anni. E, se permettete, per noi 
il personaggio del momento è 
lui. Marino Basso da Retorgole 
(Vicenza), ex ala destra della 
squadre ragazzi del Leherossl e 
corridore per caso. S'era com¬ 
prato . una bicicletta e I suol 
amici gli avavano detto: «Come 
calciatore hon sembri un asso, 
prova In bici ». Basso ha pro¬ 
vato, ha vinto alcuna gara fra 
gli allievi • I dilettanti, i quat¬ 
tro fratelli Malnetti, Mario, Ro¬ 
meo, Luigi e Gianni lo hanno 
tesserato e stasera eccolo qui 
col fiori delia- vjHorla sulla du-, 
ra pista dell'* Arenacela ». 

Una parte della vittoria. Ma¬ 
rino Basso la deve a Fontana 
che, coma vi abbiamo detto l'al¬ 
tro giorno, è II saggio. Il diretto¬ 
re sportivo In bicicletta. Visto 
che la fuga stava andando a 
buon fermine. Fontana ha pre¬ 
gato un motociclista di avvertire 
Basso che la pista di Napoli an¬ 
dava affrontata con cautela, che 
la volata andava Iniziata dopo 
l'ultima curva, guai a lui sa at¬ 
taccava da lontano, che aspet¬ 
tasse e che tenesse d'occhio 
Mealli. Il ragazzino ha seguito 
I consigli del suo caposquadra 
e ha colto nel segno. Figuratevi 
I quattro Malnettl, uno presiden¬ 
te, uno direttore sportivo uno 
meccanico e uno massaggiatore. 
Tutto tn famiglia, Insomma, e 
la gioia naturalmente, è piu 
grande, più completa. 

• • • 

La storia di oggi ha un ag¬ 
gancio con la storia di Ieri. Fer¬ 
mi i tipografi, nella sala stam¬ 
pa di Rocca di Cambio è calato 
il silenzio: muti 1 telefoni, le 
telescriventi e le macchine da 
scrivere, i giornalisti hanno ri* 
posato. Adesso, però, è doveroso 
riassumere. In verità la tappa 
Roma-Rocca di Cambio non me¬ 
rita più di un riassunto. Sapete: 
f migliori hanno superato la vet¬ 
ta In un fazzoletto e le uniche 
emozioni ce le ha date Felice Gi- 
mondl: nelle vicinanze dell'Aqui¬ 
la quando ha forato, poco dopo 
In occasione del cambio della 
bicicletta e infine quando la ra- 
dio di bordo ha annunciato con 
voce un po’ concitata: « E* co. 
àuto Gimondl, è caduto Gimon. 
di! Eravamo a otto chilometri 
dal traguardo, uno spettatore 
porgeva malamente una bottiglia 
a Battlstlnl e lo spezzino, nel 
l'afferrarla, finiva a gambe le¬ 
vate. Su di lui rotolavano Mu- 
gnaini. Glmondi e Boni. Nessuno 
conseguenza. Quattro pedalate 
bastavano a Felice per accodar- 

2 alla pattuglia dei suol mag¬ 
oni rivali. 

Una tappa che non lasciava 
segni particolari. _ inso mma . E In- 
vano la gente d’Abruzzo ha at¬ 
teso Taccone. Il ragazzo della 
Vlttadello aveva addosso la feb¬ 
bre della vittoria, almeno dieci 
volte ha tenuto di squagliarsela, 
ma Jlmenez. implacabile, annul¬ 
lava regolarmente ogni allungo 
di Vito. 

Naturalmente, la corsa si de¬ 
cìdeva lungo I tornanti dell’uKi- 
ma salita dove cinque dei nove 
aitavano bandiera bianca, la¬ 
sciando ad Altig, Schiavon, Otta¬ 
vi ani e Messelis la parte degli 
attaccanti Era una salita a trat¬ 
ti dolce e a tratti severa. Crol¬ 
lavano anche Ottaviani e Messe¬ 
lis. tenevano il loro passo Altig 
e Schiavon. E, a quota 1434. il 
tedesco guizzava davanti al ven. 
to: primo Altig. nettamente; se¬ 
condo Schiavon. Una tappa di 
montagna vinta da un passista 
veloce: chi l'avrebbe detto ? 

Rudy Ahlg. che l) giorno pre¬ 
cedente a! era tirato il collo per 
riportare Motta su Adorni ap¬ 
pariva fresco come una rosa. E 
Sfotta, terzo a l’08'\ anticipava 
di due secondi Gimondl, Anquetll. 
Adorni e Zilioll Dicono che In 
quest o« Giro » j secondi valgono 
come i mimiti, che trovandosi 
i vari * hip » più o meno alla 
pari, basterà un'inezia per deci¬ 
dere. Vedremo. 

• • • 

Intanto continuiamo Q nostro 
viaggio con la Rocca di Cambio- 1 
Napoli, ima corsa che parte in 
discesa e incontra «do piastra, 
r tu viaggio in in terra opra 
e mr*rÌuUa becca della fai- < 
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la c’è ancora il nome di Tacco¬ 
ne. E Vito ha il permesso di 
uscire dalla fila per passare da 
Avezzano il paese suo, in un 
tripudio ai folla. Vito saluta pa¬ 
renti od amici e quando gli di¬ 
cono che è maglio rosa essendo 
in vantaggio di circa due mi¬ 
nuti, capisce che è il momento 
di attendere il plotone. I patti 
sono patti e. nelle circostanze. 
Taccone si dimostra uomo d'o¬ 
nore. 

L'andatura è proprio turistica, 
Inferiore ai trenta orari. E una 
foratura di Gimondi nella disce¬ 
sa di Capistrello, lascia tutti in¬ 
differenti: Felice, spalleggiato da 
Pambianco, Minieri e Ermani, 
»' aggancia immediatamente al 
gruppo. 

E avanti nella sonnolenza. In 
vista di Cassino (km. 130) il grup¬ 
po è ancora compatto. Fora Bl- 
tossi, fora Motta e nessuno muo¬ 
ve foglia: Altig — gregario di 
lusso — e Scandelli danno una 
mano a Gianni che rientra rapi¬ 
dissimo. E più in là di Cassino, 
Miele si ripete: come ieri, è lui 
il primo corridore che rompe la 
monotonia. Miele trova la colla¬ 
borazione di . Hugens, .Baldan, 
Nolmans. Milesi, Bonso, Basso, 
Mealli e Passuello e sulla via Ca¬ 
silina i nove si avvantaggiano 
di 1*5”. 

Cade Pesenti, gregario e amico 
di Gimondi. Il primo responso 
del medico parla di contusione 
costale e ferite al ginocchio sini¬ 
stro: Pesenti prosegue dolorante, 
confortato da Minieri e Fanlina- 
to. I due della Ford (Milesi e 
Hugens) non tirano un metro, e 
tuttavia il vantaggio del fuggi¬ 
tivi sale a 3‘20" quando mancano 
cinquanta chilometri alla conclu¬ 
sione. Fra 1 nove c’è Passuello 
che è a 5'34” da Jlmenez e rap¬ 
presenta un pericolo per la ma¬ 
glia rosa. E alle porte di Capua, 
Passuello sente odor di primato 
perché il gruppo è in ritardo di 
4*55". Ma fra 1 nove attaccanti 
c’è qualcuno che mostra la cor¬ 
da. Cede Bonso e reagisce il 
plotone (in particolare la Ford) 
che riduce 11 distacco a 3'50’\ 
E nell’attraversamento di Aversa, 
quando il gioco dei primi è fatto 
sla pure con un distacco ridotto, 
un tifoso perde il senso della mi¬ 
sura rovesciando un secchio d'ac¬ 
qua sui corridori. Rotolano sul. 
l’asfalto un motociclista, Passuel¬ 
lo e Hugens. vanno al traguardo 
Miele. Baldan. Mealli. Milesi. Nol¬ 
mans e Basso. Uno dei sei (Mi¬ 
tosi) tenta invago il colpo di for¬ 
za e all’ingresso dell’* Arenac¬ 
ela » conduce Miele nell’intento 
di favorire Mealli. La volata si 
decide nell’ultima curva: scatta 
Mealli. il favorito, ma ecco sbu¬ 
care di prepotenza Marino Basso. 
Il ragazzino affianca il rivale e 
dà battaglia in rettilineo; Mealli 
resiste un po’, ma negli ultimi 
metri deve arrendersi. 

Sorpresa: il navigato Mealli è 
stato battuto nettamente dal più 
giovane degli esordienti. E insie¬ 
me a Basso è in festa la Mal- 
netti, squadra giovane, simpatica 
e sbarazzina. Basso tocca lì deio 
con un dito, Mealli nasconde a 
stento le lacrime, Passuello (set¬ 
timo a 35”) impreca contro il 
secchio d'acqua, ma vedendo I 
« big » intruppati nel gruppo a 
2'35*\ un po’ si consola perché 
qualche poko in classifica lo gua¬ 
dagna. 

Domani, la nona tappa, una cor. 
sa lunga 210 chilometri e tormen¬ 
tata dall'inizio alla fine. I sali¬ 
scendi e le curve non si contano 
e con tutta probabilità sulla pi¬ 
sta in terra battuta dello stadio 
di Campobasso assisteremo a un 
arrivo frazionata 




Verso la repubblica 

Nella sua quarta puntata, 
ieri sera, il documentarlo 
curato da Hombert Bianchi e 
realizzalo da Giamii Serra, 
Dal fascismo alla repubblica, e 
tornato a oscillare tra crona¬ 
ca e analisi politica depli ao- 
venimenti: e diremmo, ami, 
che nel complesso è prevalsa 
la prima. Tuttavia, a diffcren 
za di quanto era avvenuto nel¬ 
la prima e nella seconda pun 
tata, si sono avute poche ri¬ 
petizioni e il racconto à stato 
teso: buona parte del periodo 
compreso nella puntata di ieri 
è. In particolare, pii aorem- 
menti attinenti alla vita e ai 
rapporti tra i partiti erano, tn 
fatti, inediti per il video. Far¬ 
ne la cronaca, dunque, à ser 
vito, sìa per coloro che quegli 
anni hanno vissuto e sofferto. 
.ila per coloro che. nati dopo, 
ne hanno solo udito parlare. 

D’alfra parte, anche netta 
puntata di Ieri sera. Glamu 
Serra e il regista Amleto Fot 
fori sono riuscii! a Irornre Im 
ntagini assai significative e a 
montarle bene, in modo da rcn 
dere sul video il clima tragico 
e, insieme, appassionato del 
periodo: ricordiamo le Imma 
ginl della guerra partigiano , le 
altre sul caos del dopoguerra, 
quelle sulle manifestazioni pn 
polari e sulle prime elezioni. 

Il commento di [lambert 
Bianchi è stato sempre piano 
e concreto ed d riuscito ad evi 
tare quasi sempre anche un 
certo /rosario dì jxirle che al 
tre volte ha accompagnato sul 
video le rievocazioni di de 
terminati fatti della nostra sto 
ria più recente (pensiamo . tan 
to per fare un esempio, alla 
essposizlone dei cadaveri di 
Mussolini e di altri gerarchi 
fascisti in Piazzale Loreto) 
Diremmo che solo la rievoca 
zinne della vicenda triestina, 
in questo senso, ha fatto ecce 
zlone: e qui si d sentita, come 
del resto altrove, la mancanza 
di una puntuale e approfondi 
la analisi delle circostanze nel 
le quali determinati fatti si ve 
rificarono e delle cause che li 
determinarono. 

Sotto questo profilo, ancora 
una volta, it limite maggiore 
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La volata di Napoli: BASSO vince a mani alte. (Telefoto a « l’Unità ») 


Al pelacce Magiera l'ultima tappa 


Dal nostro inviato 

BERLINO. 25. 

Un campione per la corsa dei 
campioni: il francese Guyot ha 
vinto la 19. edizione della corsa 
della pace conclusasi oggi a Ber¬ 
lino ove il polacco Magiera si è 
aggiudicata l’ultima tappa da¬ 
vanti al finlandese Wackstroem 
e l’Italiano Lonardi. Bisogna di¬ 
re subito che la vittoria di Gu¬ 
yot al quale 40 mila spettatori 
che affollavano lo stadio di Ber- 


Nordè-Savoia 
domenica 29 
al Flaminio 

La lega nazlenala semìprofes- 
slonlsti della FIGC ha stabilito 
che la partita di spareggio tra 
Nardò e Savoia per la perma¬ 
nenza del Girone « C » della se¬ 
ria « C », si disputi domenica 
prossima nelle stadie Flaminio 
dì «ma ceri Inizio alto ore 17. 
Il recupero detto stesso Girone 
L'Aqutle-Satofflttana si svolgerà 
domenica con Inizio alle 17. 


lino hanno tributato gli onori del 
trionfo, è più che meritata. Con¬ 
quistata la maglia gialla alla 
quarta tappa detronizzando l’ita 
Iiano Guerra, il francese ha di 
feso l’indegna del primato con 
tutte le sue forze battendosi ogni 
giorno con energia, coraggio c 
intelligenza superiori, tenendo 
anche conto dello scarso apporto 
a lui fornito dalla sua squadra. 

Bravi sono «tati anche il so¬ 
vietico Dochljahov e il tedesco 
Peschel. rispettivamente secondo 
e terzo in classifica finale. Per 
quanto riguarda gli italiani il bi¬ 
lancio non può considerarsi ne 
gativo dato che hanno ottenuto 
quattro vittorie di tappa (con 
Benfatto. Albcsielti e Guerra due 
volte), oltre un secondo posto e 
due terze poltrone e il quinto 
piazzamento di Guerrà in classi¬ 
fica finale. 

Poteva andare meglio, però, se 
gli italiani non si fossero lasciati 
sorprendere nella quarta tappa 
e se la sfortuna non sj fosse ac¬ 
canita contro dì loro (vedi jnfor- 
funi e malatt.e a Gailazzi e Lo 
nardi). Ma torneremo domani in 
sede di commento sulla prova 
dei singoli In modo più ampio. 
Per ora passiamo alia cronaca 
dell’ultima tappa. 


Nell'amichevole di ieri sera al Flaminio 

Corinthias - Lazio 3-2 


LAZIO: Ce! (Gerì); Zenettt, 
Detti; Cere»!, Pegni, Gesgeri; 
Renne (D'Amato), Bariù, Orlan¬ 
do, Governate, D'Amate (Cic¬ 
co! o). 

CORINTHIAS: Helfer; Mari¬ 
nile, Diton; Clovi», Macie!, Nolr, 
Marce», Tele», Ney, Rivellino, 
Luis. 

MARCATORI: al U* D'Amate, 
al 25' Rivellino; nella rlprcM 
Ney al 23*, Bariù al 34*, Tato» 
al 34*. 

ARBITRO: De Rebbio. 

La squadra brasiliana del Co- 
rinthlans ha sconfitto ieri sera, 
nefi’amichevoto giocata al Fla¬ 
minio, la Lazio per 3-2. I brasi 
I liani. non hanno meritato del 
riatto la vittoria: I tre goal che 


sono riusciti a mettere a segno 
sono scaturiti da tre grossolani 
errori del portiere Cori che ha 
sostituito Cei dopo appena quin¬ 
dici minuti di gioco. Il bravo 
portiere biancazzurro che aveva 
già effettuato due ottime pa¬ 
rate è dovuto uscire dal campo 
per un leggero infortunio ad una 
mano. 

La Lazio che aveva schierato 
come centravanti il granata Or¬ 
lando avuto in prestito dal To¬ 
rino. si è battuta con volontà 
cercando di ottenere un risul¬ 
tato di prestigio. Al 12* già era 
in vantaggio con m goal befils- 
rtmo rea 11 nato da D’Amato con 
un tiro da (bari area. Al 2F ki- 
vtOino con m pallonetto cen¬ 


tralo e parabilissimo riportava 
le due squadre in parità. 

Nella ripresa dopo alcune fast 
alterne il Corinthias riusciva a 
segnare la seconda rete. Un tiro 
di Rivellino veniva parato da 
Gort che però non tratteneva 
la palla e Ney da due passi in¬ 
taccava. La Lazio si lanciava 
tutta in avanti e al 34' BartU 
riportava le due squadre in pa¬ 
rità con un tiro da senti metri 
indirizzato airincrocio dei pali. 
Due minuti dopo i brasiliani rea¬ 
lizzavano il goal della vittoria: 
una punizione tirata da Rivel¬ 
lino non veniva trattenuta da 
Goti e Talea appostato davanti 
.al portiere non aveva difficoltà a 
mettere io reta. 


del documentarlo è stata ta 
fretta: solo qua e là ci si è 
soffermati su alcuni nodi sto¬ 
rici, su alcune questioni di fon¬ 
do del periodo esaminato. Se¬ 
condo noi, il momento migtlore 
à 3tato quello nel quale è stata 
analizzata, sia pure di scorcio, 
la differenza delle due Italie: 
una differenza che andava ol¬ 
tre le circostanze determinate 
dalla guerra o i fattori geo¬ 
grafici. Le poche riflessioni sut 
dioerso spirilo che animava 
nord e sud e sulla diversa e- 
spenenza dalla quale quello 
spirito scaturiva sono state as¬ 
sai utili ad illustrare la nar¬ 
razione, e. crediamo, aiuteran- 
, no l telespettatori a capire me¬ 
glio gli avvenimenti che ver¬ 
ranno rievocati nella prossima 
puntata. Alcune notazioni inte¬ 
ressanti le abbiamo udite anche 
a proposito dei rapporti tra I 
partiti antifascisti, della loro 
unità e dei loro contrasti: ma, 
certo, questo tema avrebbe ri- 
chiesto un approfondimento ben 
maggiore, anche per evitare 
una inferprelnzione univoca • 
puramente autografica del ruo 
lo di De Capperi quale. Invece, 
si è avuta Non è siala nem¬ 
meno tentata, invece, una ana¬ 
lisi consistente dei rapporti tra 
Resistenza e Alleati: la fatico¬ 
sa, difficile opera del CLNAÌ 
è stata enunciata ma non do¬ 
cumentata e non ne sotto stati 
esaminati le componenti e i 
motivi di successo. 

Ancora una volta, comunque, 
vanno registrate, all'attivo del 
documentario, l’ispirazione net¬ 
tamente antifasclssta (ricordia¬ 
mo l'efficace, martellante elen¬ 
co iniziale dei massacri rffet. 
Inali dai nazisti in ritirata e 
d duro giudizio sulle ultime 
giornate di Mussolini) e l’ap- 
prezzamento del valore della 
spinta unitaria che Sottendeva 
l'azione dei parliti. 

Sul seconda canale d stata 
trasmessa la seconda puntata 
di Oblomov: un teleromanzo 
che. ripetiamo, i programmisti 
avrebbero dovuto collocare in 
modo da non costringere i tela- 
spettatori a scelte drastiche 
come quelle di queste setti¬ 
mane. 

9- C 


Trionfa il francese Guyot 
nella «Corsa della Pace» 


programmi 


TELEVISIONE 1’ 


8,30 TELESCUOLA. 

15,15 49. GIRO CICLISTICO D'ITALIA. Arrivo della U tappa Napoli- 
Campobasso e « Processo alla tappa ». 

17,00 IL TUO DOMANI. 

17.30 SEGNALE ORARIO - TELEGIORNALE del pomeriggio 
17.45 LA TV DEI RAGAZZI: Giramondo cinegiornale dei ragazzi • 

Gong 

19 00 QUATTROSTAGIONI. Settimanale della produzione agricola 
19.40 TELEGIORNALE SPORT Tic tac Segnale orario Cronache 
italiane La giornata parlamentare Arcobaleno Previsioni 
del tempo 

20.30 TELEGIORNALE della sera Carosello 

21,00 JOHNNY SERA- Con Johnny Dorelli. Paola Borboni e Mar¬ 
garet I^e Regia di Eros Macchi. 

22,05 TRIBUNA POLITICA a cura di Jader Jacobeilj. Dibattito tra 
il PRi e il PDIUM. 

23,00 TELEGIORNALE della notte. 


TELEVISIONE 2’ 


21,00 SEGNALE ORARIO TELEGIORNALE. 

21,10 INTERMEZZO. 

21,15 ALLA RICERCA DI MARCEL PROUST. Un programma di 
Attilio Bertolucci. 

22,00 LA VIA DEL CORAGGIO. Storie basate sul libro dal Presi¬ 
dente John F. Kennedy: « Ritratti del coraggio » - « Thomas 
Hart Benlon II leone del Missouri ». 


Ix: partenze per la cronotappa 
avvengono alle 13 da Strasburg 
e si susseguono ogn: due minuti 
nell’ordine inverso della classi¬ 
fica. Il tempo è coperto e mi¬ 
naccioso ma non piove e non 
tira vento. Il primo ad arrivare 
a Berlino è Chibane seguito a 
ruota dall'inglese Kipping cne 
ha lasciato per strada il maroc¬ 
chino Menoy partito prima di 
lui. 

Meglio ancora fa tl finlandese 
Lumme che supera per strada il 
marocchino Hamouh e l’algerino 
Amini. Per un po' il miglior 
tempo è quello del finlandese 
Wackstroem che ha fatto segna, 
re al cronometro 57 e 32". Alle 
14.38 arriva Ixmardi che ha sa 
pcrato per strada l'altro azzur¬ 
ro Gailazzi. Il tempo di Lonardi 
(57* e 50") è il secoodo miglior 
tempo dopo quello dei finlandese. 
Gallazz-. invece si fa attendere 
e quando arriva fa registrare il 
pessimo tempo di l'4V (pare 
che il ritardo sia dovuto ad un 
guasto meccanico). Meglio fa 
Benfatto 58' e 25" che risulta 
terzo in classifica provvisoria. 

Quando arriva fi polacco Ma¬ 
giera però la classifica provvi¬ 
soria tleve essere rivista perchè 
il suo tempo eccezionale di (55’54" 
risulta il migliore assoluto. Si 
susseguono gli arrivi ma senza 
grosse emozioni : il fatto è che 
ha cominciato a piovere e tira 
forte vento che batte dj traverso 
1 corridori. 

Difficile dunque attendersi lem- 
pi buoni. Ecco alto 16.30 l’azzur¬ 
ro Albonettl che ha un tempo 
notevole date to circostanze 
(59‘5l’'). Fxxo dopo un quarto 
d'ora Smolik. che viene raggimi 
to sulla pista dall'azzurro Guer¬ 
ra fi quale fa registrare l'ottimo 
tempo di 59’42. 

Ma ormai è chiaro che date to 
condizioni atmosferiche nessuno 
può far meglio di Magiera parti¬ 
to quando non pioveva e non ti¬ 
rava vento. Ecco infatti il so¬ 
vietico Doehliakov. ecco Guyot: 
i loro tempi sono assai superio¬ 
ri al tempo di Guerra. A con 
ferma, appunto che con queste 
condizioni di tempo l'impresa 
degii azzurri è stata veramente 
notevole. Peccato che non aia 
servita a niente, se non a fargli 
guadagnare due posizioni in 
classifica generale. 

' Roberto Fresi 



Le voci di Romolo Valli (a destra) e Giorgio De Lutto 
ci faranno da guida nel documentario dedicato a Premi. 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 1, 8, 10, 
12, 13, 15, 17, 20, 23; 6,35: Cor 
so di lingua francese Accad 
de una mattina • Ieri al Parla 
mento: 7,48: Culto evangelico; 
M0: Il nostro buongiorno; 8,45: 
Interradio; 9,05: La fiera delle 
vanità ; 9,10: Fogli d’album; 
9,35: L'avvocato di tutti; 9,45: 
Canzoni, canzoni; 10,05: Anto 
logia operistica; 18,38: L’An 
tenna; 11: Cronaca minima; 
11,15: Fantasia di motivi: 12,05: 
Gli amici delle 12: 12,20: Ar 
lecchino; 12,50: Zig-zag; 12,55: 
Chi vuol esser lieto...: 13,15: 
49® Giro d’Italia; 13,20: Ca 
nllon; 13,35: L’appuntamento 
eoo Claudio Villa ; 15,15: Tac 
orino musicato; 15,30: I nostri 
successi; 15/45: Quadrante eco 
nomico; 14: Progr. per i ragaz 
zi; Un autobus in due: 16,30: li 
topo in discoteca: 17,25: Can 
tanti del mio paese; 11: Inau 
gurazione della XXI Fiera Cam 
pionana del Mediterraneo; 
11,45: Sul nostri mercati; 11,50: 
Montale paria di Montale; 19,10: 
Cronache del lavoro italiano; 
1944: Gente del nostro tempo; 
19,30: Motivi in giostra 20,15: 
49o Giro d'Italia; 20,25: li con 
certo di domani: 20,38: Buccia 
di Limone; 21: Concerto del 
pianista Claude FYank; 21,45: 
Profili musicali: Elido Di Laz¬ 
zaro; 12: Tribuna politica: di¬ 
battito tra fi PRI e U PDHflL 
SECONDO 

Giornale radio: ore 1,31, 9,38, 
14,Ji, 11/38, 12,15, 13/38, 14,38, 
ISA 1<A 1?A MA MA 


21,30, 22A 7,38: Benvenuto in 
Italia; I: Musiche del mattine; 
8,25: Buon viaggio, 8,38: Cai* 
cenino. 9,35: il giornale del va¬ 
rietà. 10,35: Le nuove canzoni 
italiane. 11: Il mondo di lei; 
11,05: Un disco per l'estate; 
11,25: Il brillante. 11,35: Il mo¬ 
scone; 11,44: Per sola orche¬ 
stra; 12: Itinerario romantico; 
13: L’appuntamento delle 13; 
14: Voci alia ribalta; 14,45: 
Novità discografiche; 15: Un 
disco per l'estate; 15,15: Ruote 
e motori 4» 1 Giro dTtalia: 
arrivo della Napoli Campobas¬ 
so; 15,35: Concerto in minia¬ 
tura; 1645: Panorama, 17,15: 
Tastiera internazionale; 17,25: 
Buon viaggio; 17,35: Non tutto 
mi di tutto 17,45: Radiosaiotto: 
L'uomo che ride, romanzo di 
Victor Hugo; 14,25: Sui nostri 
mercati; 11,35: Classe unica; 
11,58: I vostri preferiti; 19,23: 
Zig-zag-, 24: Punto e virgola; 
20,18: Ciak; 29,38: Il mercato 
comune delle professioni libo 
rali; 21,48: Norma Bruni pre¬ 
senta: Canzoni indimenticabili; 
22,18: L’angolo del jazz 
TERZO 

18,30: La Rassegna; Cultura 
tedesca; 18,45: Febee Giardini; 
19: L’età deb’universo; 19,34: 
Concerto di ogni sera: 14,34: 
Rivista delie miste. 24,44: 
Franz Schubert; 21: Il Gior¬ 
nale dei Terzo; 21,18: Il tea¬ 
tro di Prokoflev: L'amore dotte 
tre melarance; 22,15: La ra¬ 
gazzina, racconto di Laudaatta 
Booanni; II^S: One atoaae . 
La musica, oggL 
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l’Unità /; giovedì 26 moggio 1966 


rassegna 


internazionale 


Le carte 
della Francia 


* (.'ambasciala di Francia a 
Bonn iia emesso ieri un comu¬ 
nicato che hu ii valore di uno 
precisa messa a punto non solo 
nei riguardi dello Repubblica 
federale ma anche degli Stati 
Uniti e della Gran Bretagna. 
« La Francia — si legge nella 
dich iaraziniie — non intende ri¬ 
nunciare ai propri diritti nei 
confronti della Germania anche 
se ritirerà le proprie truppe da 
quel territorio. Tali diritti deri¬ 
vano dai trattati in base ai lilia¬ 
li mel 1054 venne riconosciuta 
la sovranità della Repubblica 
federale. Kssi riguardano: I) le 
questioni interessanti la Germa¬ 
nia nel suo complesso e in par¬ 
ticolare la riiinilicazione; 2) il 
trattato di pace tedesco; 3) il 
problema di Merlino: 1) lo sta¬ 
zionamento di truppe straniere 
In Germania. Anche se la Fr an¬ 
cia — conclude il comunicato — 
deridesse di propria iniziativa 
ili non esercitare il diritto di 
stazionamento delle proprie 
truppe in Germania ciò non si¬ 
gnificherebbe la rinuncia ni di¬ 
ritti derivanti dai trattati esi¬ 
stenti ». 

Il significato di tale dichiara¬ 
zione ci sembra mollo chiaro. 
Nei confronti della Repubblica 
federale, essa indica che il go¬ 
verno francese rimane in parie 
arbitro del suo tfnlns Inlerua/io- 
nnle. Nei confronti degli Stali 
Uniti e della Gran Bretagna, la 
dicliinra7Ìone avverte che nessu¬ 
na iniziativa potrà essere assun¬ 
ta da Washington e da Londra 
sui problemi tedeschi senza il 
consenso della Francia. H. trat¬ 
tati alla mano. Parici ha dalla 
sua parte la legge. 

La dirhiaru/ione francese v.« 
vista, ovviamente, nel contesto 
dell'attuale polemica sullo sta¬ 
zionamento ilelle truppe in ter¬ 
ritorio tedesco occidentale e. piti 
in generale, sulla posizione del¬ 
la Francia nei confronti della 
Nato. Che sia stala emessa pro¬ 
prio in questi giorni sta a signi¬ 
ficare, sostanzialmente, che Pa¬ 
rigi segue con grande attenzio¬ 
ne lo sviluppo delle manovre in 
campo atlantico e che non inten¬ 
de in alcun modo lasciarsi pren¬ 
dere di contropiede Gli effetti, 
o almeno i primi effetti, non 
hanno tardato a manifestarsi. 
A Londra, infatti, dove Frhard 
ha appena concluso i suoi collo¬ 
qui con Wilson, è stalo dirama¬ 
lo un comunicato rnnsiunln in 
cui si afferma. Ira l'altro, la ne¬ 


cessità di arrivare ad un solle¬ 
cito accordo con la Francia in 
merito alla sua permanenza nel¬ 
la Nato. Non ci vuol molto a 
comprendere che con unu presa 
di posizione di questo genere 
Bonn e Londra confessano di 
essere assai più preoccupate di 
Washington delle conseguenze 
della secessione francese, Bonn 
perchè si Beute minacciata da 
eventuali iniziative di Parigi nei 
confronti di Mosca; Londra per¬ 
chè non vuole essere lasciala 
sola, in Huropa. a fi noleggiare, 
al l'io terno dello schieramento 
occidentale, la crescente poten¬ 
za della Givrinania federale. Vie¬ 
ne fuori, così, tutta la [tortala 
del gesto francese. Dcciihmdo 
di abbandonare la Nato, la Fran¬ 
cia rischia di lar saltare tutta la 
strategia politica sii cui l’allean¬ 
za si fondava. Ma mentre a 
Washington si sottovalutano le 
conseguenze di una ripresa delle 
rivalità tradizionali sulla parte 
occidentale del vecchio conti¬ 
nente, a Bonn e a Londra, Invc- 
ce, ciò suseiju. per ragioni dif¬ 
ferenti. inquietudini profonde. 
Di qui il tentativo di riaprire 
le porte della Nato albi Francia 
proprio nel momento in cui la 
Francia mette sul tavolo tulle 
le proprie carte. Si tratta, tut¬ 
tavia, di un tentativo che ha 
scarse possibilità di successo. 
Parigi è andata troppo oltre 
perchè possa tornare indietro. 
K troppo idlre sono andati gli 
americani, guidati dalla illusio¬ 
ne di poter riuscire rapidamen¬ 
te a chiudere la falla aperta dal 
gesto francese 

Vi è comunque nella reazione 
anglo-tedesca un aspetto che ol 
sembra illuminante. |n fondo, 
nè Wilson nè F.rhard sono riu¬ 
sciti a elaborare un qualsiasi 
abbozzo ili piano che parta dal¬ 
la realtà della secessione fran¬ 
cese; non sono riusciti, vogliamo 
dire, a fare uri [lasso avanti ri¬ 
spetto al tempo in cui la Fran¬ 
cia era mi paese membro della 
Nato. Ciò vuol diro, in prati¬ 
ca. che nè a Londra nè a Bonn 
si hanno ancora idee chiare sii 
quel che bisogna fare i/npo la 
.secessione fruii evie Si può esse¬ 
re certi che a Parigi nessuno 
.sottovaluterà questa prova ili 
impotenza della politica britan¬ 
nica e di quella tedesca occiden¬ 
tale. Al contrario, le prossime 
mosse ili De Gallile e della sua 
diplomazia terranno rottamente 
conto del dato di fatto rivelato 
dai colloqui tra Frhard e Wil¬ 
son. La battaglia è appena co¬ 
minciata. 


a. |. 


Finlandia: il PC 


nel governo 


dopo 18 anni 


Gli organismi dirigenti dei 4 partiti delia coalizione 
approvano l'accordo programmatico — L'interven¬ 
to di Kekkonen per la soluzione della crisi 



HELSINKI, ’2A 

Gli organismi dirigenti dei 
partiti che stanno per dare vita 
al nuovo governo di coalizione 
finlandese hanno iniziato, separa 
tamente. l’esame dell'accordo sul 
programma governativo. Trattan¬ 
dosi sostanzialmente di una for¬ 
malità. si ritiene che entro do¬ 
mani sera l'accordo sarà appro¬ 
vato dagli organismi dei quattro 
partiti: socialdemocratico, comu¬ 
nista, Centro (ex agrari) e so 
cialista di sinistra. Venerdì, al 
più tardi sabato, il governo di 
Virolainen dovrebbe cedere il po 
sto alla nuova formazione, pre¬ 
sieduta dal socialdemocratico 
Raffael Paasio. 

L* intervento del Presidente 
Kekkonen, nell’ultima fase delle 
trattative, sembra aver giocato 
un notevole ruolo per una solle¬ 
cita soluzione della crisi. Lunedì 
scorso egli aveva inviato una let¬ 
tera ai leader dei quattro partiti, 
invitandoli a raggiungere un ac¬ 
cordo entro domenica 29 giugno, 
in considerazione del fatto cha 
per il 31 maggio è attesa ad Hel¬ 
sinki la visita del segretario di 
Stato Dean Rusk mentre il 13 
giugno giungerà il Primo mini¬ 
stro sovietico Kossighin. Nella 
sua lettera Kekkonen avrebbe e- 
spresso l'opinione che la positiva 
conclusione del negoziato in cor¬ 
so sarebbe stata la migliore so 
luzione, con l'alternativa di un 
governo di maggioranza dei tre 
partiti di sinistra, e come terza 
e ultima scelta, un governo so¬ 
cialdemocratico di minoranza. 

H nuovo governo disporrà nel 
parlamento di una forte maggio 
ranza: 152 «egei su 200 AD'in 
temo della maggioranza i «cici 
saranno così distribuiti: 55 social 
democratici. 49 centro. 41 coma 
nisti (democratici popolari). 7 so 
cialisti di sinistra. Alì’opposiz.'o- 
ne saranno i conservatori, i li¬ 
berali e gli agrari dissidenti. Si 
conferma che la distribuzione dei 
ministeri sarà con ogni probabi 
lità la seguente: sei ai socialde 
mocratici. cinque al Centro, tre 
ai comunisti e uno ai socialisti 
di sinistra. 

La partecipazione dei comuni¬ 
sti finlandesi al governo ha su¬ 
scitato un vivace interesse ne¬ 
gli ambienti politici stranieri e 
sulla stampa estera. Scrive ad 
esempio la Tiene Zùrcher Zeitung 
che ad Helsinki si attua « un 
esperimento di fronte popolare » 
ed aggiunge che i quattro par¬ 
titi c sono giunti ad accordarsi, 
contro ogni aspettativa, su un 
programma comune di governo ». 
Il giornale sostiene che < se dopo 
lunghi anni l’esperimento frnlan 
dese dì fronte popolare diventa 
realtà, annullando i fronti poli¬ 
tici affermatisi per molti anni 
in Finlandia, ciò si deve soprat¬ 
tutto aU’atteggiamento assunto dal 
presidente Kekkonen >. Il giorna¬ 
le di Zurigo accenna poi ai con¬ 
trasti manifestatisi all'interno del 
partito socialdemocratico, soprat¬ 
tutto a proposito delle garanzie 
offerte al partito di Centro circa 
fl mantenimento, per un altro 
anno, dei ■ prezzi agricoli attuah 
awnte in vigore. ■ 


Il parigino Le Monde, in una 
corrispondenza da Stoccolma, ri¬ 
leva che * per la prima volta dopo 
18 anni i comunisti faranno par¬ 
te del governo finlandese ». An¬ 
che Le Monde, accennando al¬ 
l’intervento di Kekkonen. ritie¬ 
ne che c le esigenze del partito 
del Centro non siano state estra¬ 
nee al protrarsi delle trattative ». 
Esso afferma inoltre che « i po¬ 
sti chiave, nel governo, saranno 
assegnati certamente ai socialde¬ 
mocratici e agli ex agrari ». 

La New York Herald Tribune, 
in un editoriale, scrive che i fin¬ 
landesi contestano che i « loro co¬ 
munisti non sono necessariamen¬ 
te il cavallo di Troia deH'espan- 
sionismo russo » et! aggiunge: 
« Maggiore è però il pericolo per 
il fatto che i socialdemocratici 
e il Centro hanno avuto forti 
contrasti sull'edilizia popolare e 
sulle rivendicazioni dei contadini: 
e questo permette forse ai comu¬ 
nisti di fare da mediatori per la 
formazione di un governo di coa¬ 
lizione ». 

L'Europa — aggiunge il gior¬ 
nale — guarderà con interesse 
verso Helsinki, interrogandosi cir¬ 
ca le prospettive di una maggio¬ 
re distensione fra Est e Ovest. 
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Si estende lo sciopero dei marittimi 


Londra: 560 navi 


bloccate nei porti 


Il leader del sindacato: la lotta potrà protrarsi ancora per 
un mese - Nuovi attacchi a Wilson per il suo appoggio 
all'aggressione USA al Vietnam - Conclusa con un nulla 

di fatto la visita di Erhard 
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Nostro servizio 

LONDRA. 25. 

Lo stato d'emergenza pro¬ 
clamato dal governo non ha 
intimorito i marittimi: lo scio 
pero continua e si allarga. Sta 
sera 5G0 navi erano immobi¬ 
lizzate nei maggiori porti in- 
glessi. Una doppia linea di or¬ 
meggi ingombra quasi dovun¬ 
que le banchine. La congestio¬ 
ne del traffico e delle opera¬ 
zioni di scarico è grave. A Li- 
verpool hanno scioperato oggi 
anche i portuali. Nel rallegrarsi 
per la compattezza della cate¬ 
goria. il segretario del sinda¬ 
cato marittimi ha detto che 
l’agitazione può protrarsi anco¬ 
ra per un mese ed Im espresso 
la sua fiducia che, quando gli 
equipaggi riprenderanno il 
mare, sarà per lavorare solo 
quaranta ore alla settimana. 

Il governo fino ad oggi non 
dà seguo di volersi muovere. 
Ha cercato l’intimidazione con 
le misure d’emergenza ma non 
ha avanzato alcuna proposta di 
compromesso. La sua intransi¬ 
genza è obiettivamente venuta 
a rafforzare la dura posizione 
padronale. 

Questa mancata opera di me¬ 
diazione dell’esecutivo è stata 
oggi criticata dal Consiglio ge¬ 
nerale del TUC, l'organismo 
consultivo centrale dei sinda¬ 
cati inglesi. Il segretario ge¬ 
nerale del TUC, Woodcock, ha 
affermato che esiste più di un 
modo per giungere ad una so¬ 
luzione soddisfacente ma che. 
di fronte all'atteggiamento del 
governo, ogni suo intervento 
sai ebbe destinato a cadere. 
Woodcock si è anche detto sor¬ 
preso por la maniera autorita¬ 
ria con cui il governo ha in¬ 
terferito in una disputa fra la¬ 
voratori e datori di lavoro. Wil¬ 
son e il ministro del Lavoro. 
Gunter, non hanno allatto con 
sultato il TUC prima di procla¬ 
mare lo stato d'emergenza. Il 
Consiglio generale del TUC. 
nel rinnovare il suo pieno ap¬ 
poggio ai marittimi, ha infine 
criticato il modo in cui i labu¬ 
risti (imitando i precedenti 
governi conservatori) hanno 
cercato di addossare tutta la 
responsabilità sui lavoratori di 
fronte alFopinioue pubblica. A 
questo proposito è interessante 
citare la lettera di un parroco 
anglicano pubblicata ieri dal 
Guardian. 

I marittimi chiedono un mi¬ 
nimo di paga di 15 sterline alla 
settimana, una cifra relativa¬ 
mente modesta rispetto alla du¬ 
rezza del lavoro con cui essa 
viene guadagnata. Il reverendo 
Bill Sargeant, dopo aver ricor¬ 
dato che non solo il governo 
ma anche l'arcivescovo di Can¬ 
terbury si è espresso contro 
lo sciopero, afferma testual¬ 
mente: « Non solo il mio cuore 
ma i! mio intelletto è d’accor¬ 
do con i marittimi. Che diritto 
ho io. con le mie sedici ster¬ 
line settimanali di appannaggio 
e una dimora sicura, di ne¬ 
gare un uguale trattamento 
ai marittimi: e che diritto han¬ 
no l’arcivescovo. Wilson o 
Broun? ». 

Anche un altro aspetto del 
tvilsonismo torna ad essere 
aspramente attaccato all’inter¬ 
no dello stesso partito laburi¬ 
sta e dalle colonne del Guar¬ 
dian: la cosiddetta politica 
-r ad Est di Suez ». Un gruppo 
di deputati laburisti è in piena 
rivolta contro la manovra go¬ 
vernativa che ha impedito loro 
di presentare una mozione alla 
Camera in cui si saluta con 
soddisfazione l’abbandono di 
Aden e si chiede il ritiro della 
presenza militare britannica 
anche da tutti i territori (Ma¬ 
lesia. Bomeo. ecc.). ad est di 
Suez. Dal canto suo. il Guar¬ 
dian denuncia la barbarie àme- 
■ ricana nel Vietnam e scrive 
| che Wilson deve finalmente dis- 
1 vociarsi dall'America. 

Fino ad oggi il primo mini¬ 
stro ha pensato che l'appoggio 
americano nella crisi della 
j sterlina o nella questione della 
' Rhodesia fosse una contropar- 
, tita sufficiente a giustificare la 
! sua « solidarietà » nel Vietnam. 
! ra è giunto il momento di mu¬ 
tare rotta : c Anche se Johnson 
* ci diventa nemico, altre forze 
; politiche negli Stati Uniti — 
i conclude il Guardian — rico- 


' nosccranno la forza del nostro 


argomento. Il più elementare 
senso di umanità non può più 
tollerare il livello di violenza 
i oggi raggiunto nel Vietnam ». 
| Nella maggiore cordialità. 
; ma con un sostanziale nulla dì 
i fatto, si sono frattanto conclu- 
J si i colloqui del cancelliere 
I tedesco Erhard a Londra. Il 
! comunicato finale riafferma ge- 
! nericamente una misura d’ac- 


I cordo sul temi europei e sulla 


ricostituzione della NATO ma. 


da indiscrezioni attendibili, le 


i conversazioni non hanno fatto 
! registrare molti progressi in 
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questa direzione. L’unico ar¬ 
gomento concreto (quello della 
ripartizione dei costi di manu¬ 
tenzione delle forze britanniche 
j In Germania) è stato rinviato. 
I I tedeschi promettono maggio¬ 


re comprensione ma si servo 
no ancora una volta della que¬ 
stione (l’indennizzo basterebbe 
da solo a sistemare gran parte 
dell’attuale disavanzo della bi¬ 
lancia commerciale inglese) 
come un’arma di contrattazione 
nel perseguimento delle loro 
ambizioni nucleari e vorrebbe 
ro. con lo scambio, costringere 
la Gran Bretagna a farsene 
più calorosa interprete. Ma è 
proprio sotto questo aspetto che 
il viaggio di Erhard non ha 


avuto alcun risultato concreto, 
n no cortiment inglese è estre¬ 
mamente indicativo. Erhard 
voleva servirsi di un eventuale 
successo a Londra (che mal¬ 
grado tutto egli ha oggi ver¬ 
balmente accreditato per suo 
uso personale) come risposta 
alle sempre più fìtte critiche 
che il filoamericanismo del suo 
governo provoca nella stessa 
Germania occidentale. 


Leo Vestri 


Aspri combattimenti a Mengo 


Espugnato il 
Palazzo reale 
del Buganda 



In risposta a Parigi 


Erhard 
dichiara 
di volere 


le truppe 
francesi 
in Germania 


IL CANCELLIERE DI RITOR¬ 
NO DA LONDRA HA SOSTE¬ 
NUTO AL BUNDESTAG UNA 
POSIZIONE IN CONTRASTO 
CON QUELLA DI SCHROEDER 


Dai nostro corrispondente 


RAMPALA, 25 

Il tentativo di secessione ope 
rato dal re del Buganda, Edward 
Mutesa, è stato stroncato dalle 
truppe del governo centrale di 
Rampala che hanno dovuto im¬ 
pegnare per tutta la giornata di 
ieri sanguinosi combattimenti di¬ 
nanzi al palazzo reale di Mengo. 
dove i sostenitori del colpo di 
mano tentato dal monarca si 
erano asserragliati. Il tentativo 
secessionista era scattato ia se¬ 
ra del 20 maggio dopo che il 
Parlamento del Buganda luna 
delle quattro regioni rette con 
un singolare sistema costituzio- 
nale-amministrativo che fa ca¬ 
tto ad un re governatore, e tut¬ 
tavia complessivamente unite nel¬ 
lo stato federale dcll’Uganda. 
che è una repubblica) aveva 
adottato una risoluzione separa¬ 
tista. Gli ambienti feudali del 
regno avevano infatti deciso di 
rompere con il governo centrale. 
L’episodio pare debba inserirsi 
nella lunga serie di tentativi se¬ 
diziosi contro i'Uganda. che si 
sono dispiegati recentemente con 
il moltiplicarsi dell'attività im¬ 
perialista nell'Africa orientale. 

Nel febbraio scorso Milton 
Obote aveva già stroncato sul 
nascere un complotto che face¬ 


va capo allo stesso re del Bu¬ 
ganda (allora presidente della fe¬ 
derazione ugandese oltreché mo¬ 
narca del Buganda). 

Gli incidenti verificatisi a 
Rampala e nella vicina Mengo 
a partire dal 21 maggio sono 
stati molto sanguinosi: i morti 

— secondo cifre non confermate 

— sarebbero un centinaio; fra 
loro si trovano due bianchi, uc¬ 
cisi in circostanze non chiare 
presso un commissariato di po¬ 
lizia preso d'assalto dalla folla. 

L'attacco delle forze centrali 
ugandesi contro il palazzo rea¬ 
le di Mengo è cominciato que¬ 
sta mattina. Secondo informazio¬ 
ni diffuse net pomeriggio. Ed¬ 
ward Mutesa sarebbe stato ar¬ 
restato e tradotto nel centro di 
Rampala. In un appello, il go¬ 
verno centrale si è rivolto in 
serata a tutti i capi tribali esor¬ 
tandoli a risnettare le autorità 
federali aiutandole nella lotta 
contro il secessionismo, « essen¬ 
do l’unità dei territori ugandesi 
ia condizione indispensabile per 
il progresso sociale ed economi¬ 
co di tutto il paese ». 

Lo stato di emergenza procla¬ 
mato per quattro giorni in tutto 
il territorio viene ancora mante¬ 
nuto. 


BERLINO, 25. 

A poche ore dal rientro a Bonn, 
da Londra, il cancelliere Erhard 
ha fatto, nel tardo pomeriggio di 
oggi, una dichiarazione di poli¬ 
tica estera al Bundestag. La par¬ 
te più attesa era, ovviamente, 
quella riguardante i rapporti con 
la Francia. Erhard ha iniziato ri¬ 
spondendo con un « chiarissimo 
e inequivocabile si » alla doman¬ 
da posta dall'ultima nota di Pa¬ 
rigi; se Bonn desidera o meno 
che le trupite francesi rimanga¬ 
no in Germania occidentale do¬ 
po che. a partire dal primo lu¬ 
glio. saranno sottratte al con¬ 
trollo della NATO. Contempora¬ 
neamente. jierò, egli ha rijtetuto 
le due note condizioni, e cioè 
che la Francia accetti per esse 
un nuovo statuto giuridico e che, 
in accordo con gli altri membri 
della NATO, vengano fissati alle 
suo trupjje chiari compiti per il 
futuro. 

Nella nota della settimana scor¬ 
sa, come si ricorderà. Parigi ave¬ 
va negato la necessità di un nuo¬ 
vo status, ma aveva parlato di 
«alcuni mutamenti delle condi¬ 
zioni » nel quadro dei principi giu¬ 
ridici del trattato del 23 ottobre 
1954 e. circa i compiti delle trup¬ 
pe. aveva proposto un accordo fra 
il Comando supremo atlantico « 
quello francese. 

Alle dichiarazioni odierne fi 
cancelliere è stato costretto dalla 
violenta polemica aperta dai filo- 
francesi del suo partito, guidati 
da Strauss. contro Schroeder ac¬ 
cusato di aver assunto verso Pa¬ 
rigi un atteggiamento troppo ri¬ 
gido. Erhard si è tenuto su una 
posizione di equilibrio, ha usato 
un linguaggio moderato e possi¬ 
bilista. correggendo m parte lo 
orientamento verso la rottura 
espresso venerdì scorso dal suo 
ministro degli esteri, ed è ri¬ 
corso alla sua autorità di cancel¬ 
liere per smussare la polemica. 

In precedenza, in sede di grup¬ 
po parlamentare d.c., si era an¬ 
che cercato un compromesso sul¬ 
la affermazione più drastica fat¬ 
ta da Schroeder. quella che alle 
truppe francesi non sarebbero 
stati riconosciuti gli slessi dirit¬ 
ti delle truppe anglo-americane 
integrate nella NATO. La formu¬ 
la di compromesso, letta dal por¬ 
tavoce de. Majoniea. afferma che 
Bonn è pronta « a concedere alle 
truppe francesi... i necessari di¬ 
ritti paragonabili a quelli delle 
truppe degli altri alleati ». 

Nella sua dichiarazione. Erhard 
si è richiamalo varie volte allo 
«spirito dell’amicizia franco te¬ 
desca » ed al « comune interesse 
alla sicurezza ». ed ha affer¬ 
malo che non è intenzione di Bon, 
nei nuovi accordi con Parigi, ri¬ 
portare le truppe francesi « in 
una certa misura, attraverso la 
porta di servizio della integra¬ 
zione ». Egli - ha però chiesto 
« chiarezza » sui compiti che esse 
debbono assumere. 

In polemica con la nota di Pa¬ 
rigi. il cancelliere ha affermato 
die « la questione dei diritti e 
dei doveri delle truizpe di un altro 
Stato che si trovano std suolo 
tedesco è una questione altamen¬ 
te politica ». e che i diritti fis¬ 
sati dal trattato del '54. sono 
strettamente legati alla struttura 
inlegrata dei comandi. Se le for¬ 
ze di un alleato — egli ha ag¬ 
giunto — vengono sottratte al co¬ 
mando integrato, ne consegue che 
si devono ricercare nuovi accor- 
df. Esprimendo la speranza ad 
una adesione francese a questo 
punto di vista. Erhard ha pro¬ 
posto « sollecite e ininterrotte 
trattative ». 


Romolo Caccavaie 


Discorso di Raul Castro a Santiago 


Cuba appronta piani 


per la «difesa totale» 


Un tentativo di invasione imperialista troverebbe una adeguata risposta 
La rivoluzione reagirà ai crimini dei «marines» di Guantanamo 


Dal nostro corrispondente 


L'AVANA. 25 

fi ministro delle forze armate 
rivoluzionarie , Raul Castro, ha 
d'ehiarato che sono pronti, o in 
via di completamento, piani ope¬ 
rativi per una « difesa totale » del 
territorio cubano, sia contro un 
primo attacco sia contro una 
eventuale occupazione da parte 
di truppe imperialiste. Decine e 
decine di migliaia di armi auto¬ 
matiche leggere sono state occul¬ 
tate in tutto il territorio per es¬ 
sere utilizzate da truppe sper,a- 
h d; secondo imp cpo ia ca-n ri; 
occupazione. Cuba può dunque j 
essere aggredita en anche in j 
parte occupata, ha detto Raù! * 
Castro, ma non sconfitta. Quanto 
alla vile uccisione di un altro sol 
dato delia brigata addetta alla 
sorveglianza della frontiera a j 
GuanTànamo, la risposta di Cuba 
sarà indiretta: Cuba si impegna a 
rafforzare il suo aiuto ai movi¬ 
menti di liberazione nazionale 
che combattono contro l'imperia¬ 
lismo m America, in Asia e in 
Africa. 

Questo è stato, in sintesi. »I 
contenuto del discorso pronun¬ 
ciato dal ministro delle forze ar¬ 
mate ieri sera a Santiago, dopo 
la cerimonia della sepoltura del 
soldato Ramìrez Lòpez. 

Da due anni non erano più av¬ 
venuti incidenti cosi gravi ad 
opera dei marines di stanza alla 
base di Guantanamo. Tré il mag¬ 


gio e il luglio del ’64. erano ax>- 
renuti due ferimenti e un’uccisio¬ 
ne di soldati cubani. Le postazio¬ 
ni cubane erano state poi riti¬ 
rate a maggiore distanza e for¬ 
tificate. In seguito, i marines si 
divertirono spesso a prendere la 
mira attraverso le feritoie dei 
bjnkers, ma nessuno di tali col¬ 
pi aveva potuto ottenere la raris¬ 
sima sorte di dare nel segno. 
Purtroppo, sabato sera, un col¬ 
po sparato da un camion che 
trasportava uomini destinati ol 
cambio della guardia si è infilalo 
nella fcritoa e ha raggiunto al 
collo il giovane soldato Ramìrez 
Isivez, uccidendolo. 

Il Pentagono, dopo aver inizial¬ 
mente tentato di negare il grave 
incidente , lo ha ammesso uffi¬ 
cialmente. ma si è sforzato di ad¬ 
dossare la relativa responsabi¬ 
lità alla parte cubana. Il soldato. 
è detto in un comunicato, sarebbe 
stato ucciso « dopo essere pene¬ 
tralo nel territorio della base e 
aver ignorato un colpo di avver¬ 
timento sparato in aria ». 

Raul Castro ha detto che da 
questo momento il limite della 
pazienza è da considerarsi rag¬ 
giunto. Un’ulteriore prorocazio- 
ne supererebbe quel limite. Egli 
ha inntato i cubani a preparar¬ 
si anche nelTeventualità di cose 
peggiori. « La nostra risposta — 
ha detto il ministro delle forze 
armate — non deve essere neces¬ 
sariamente eguale all’offesa. Noi 
sappiamo qual è U tallone d’Achil¬ 
le dell'imperialismo. La nostra 


risposta sarà un’intensificazione 
degli s/orri per venire in aiuto 
ai movimenti di liberazione ». 

Dopo aver ricordato che tal¬ 
volta occorre anche « sapere osa 
re » come durante le trattative 
per risòlvere la crisi dell’ottobre 
1962. quando Fidel Castro minac¬ 
ciò di abbattere gli aerei ameri¬ 
cani che avevano cominciato ad 
effettuare voli radenti , e tali roli 
cessarono. Castro è passato ad 
illustrare il rafforzamento mili¬ 
tare di Cuba e ha /ornilo cifre 
inedite. Cuba pud mobilitare in 
tre ore 230.000 uomini e in dodici 
ore mezzo milione. In 24 ore, la 
mobilitazione può raggiungere una 
cifra molto superiore, che però 
deve rimanere segreta. Fra due 
settimane commceranno all’Ava¬ 
na esercitazioni relative ai nuo¬ 
vi piani difensivi della capita¬ 
le. Poi. i nuovi piani operativi 
verranno rapidamente sperimen¬ 
tati in tutto il territorio. 

Raul Castro ha ribadito che 
Cuba non vuole nessuna « ricon¬ 
ciliazione * con l’imperialismo 
fintantoché quest’ultimo manterrà 
posizioni aggressive nel Vietnam 
e a Santo Domingo. Ha sottolinea¬ 
to inoltre il carattere positivo 
e intelligente del rapporto elabo¬ 
rato da Robert Kennedy, per ri¬ 
levare sopraliuto che in esso 
€ viene esplicitamente ammessa 
Y inevitabilità della rivoluzione 
continentale ». 
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Vajont. Circa l’iter della 
programmazione, Buccìarelh 
Ducei, a quanto risulta, ha 
espresso delle riserve circa 
la procedura scelta dal go¬ 
verno per l’approvazione sot¬ 
to forma di legge, aggiun¬ 
gendo però che la decisio¬ 
ne in proposito spetta alle 
commissioni parlamentari. 
Quanto al governo, esso ha 
confermato il suo proposito 
che il Piano venga discusso 
sulla base del disegno di 
leggo già presentato, riser¬ 
vandosi però la possibilità 
di proporre emendamenti. 

La questione è stata an¬ 
che oggetto di esame in un 
incontro tra Moro, Rumor, 
Gava e Zaccagnini, nella qua¬ 
le — informa un comunica¬ 
to ufficiale che non teme 
evidentemente il ridicolo — 
si è parlato della « possibi¬ 
lità di accelerare i tempi di 
attuazione del programma di 
governo, di cui è stata con¬ 
fermata la validità e di cut 
sono stati approfonditi i va¬ 
ri aspetti -, In questa acce¬ 
lerazione non rientra però 
l’aumento delle pensioni ai 
mutilati e invalidi di guer¬ 
ra; il ministro Colombo ha 
Infatti ribadito ieri alla Com¬ 
missione Finanze e Tesoro 
del Senato non solo che non 
se ne potrà parlare prima 
del 1967, ma che « occorre¬ 
rà prevedere una soluzione 
graduale » perché il solo bi¬ 
lancio dell'anno prossimo 
non sarà sufficiente a sop¬ 
portare l’onere finanziario 
previsto. Colombo, natural¬ 
mente, non si è lasciato sfug¬ 
gire l’occasione per rivolge¬ 
re un nuovo e pressante in¬ 
vito alla « austerità * e alla 
riduzione della spesa pub¬ 
blica. 

Della programmazione di¬ 
scuterà oggi anche la Dire¬ 
zione del PSI, alla quale par¬ 
tecipa il ministro Pieraccl- 
ni. Un nuovo edificante sag¬ 
gio del tipo di unificazione 
che la destra del PSI sta 
preparando è stato dato ieri 
dal segretario del PSDI To¬ 
nassi, di ritorno da Bonn, 
il quale ha dichiarato di es¬ 
sersi trovato • d’accordo su 
tutto con la socialdemocra¬ 
zia tedesca. 


Terracini 


nome del compagno Terraci¬ 
ni è compreso — evidentemen¬ 
te per la sua decisa attività 
di combattente per la demo¬ 
crazia — in una « lista nera » 
di persone il cui ingresso in 
America... rappresenterebbe 
un pericolo per lo Stato ame¬ 
ricano. 

II rifiuto del visto a Ter¬ 
racini non è l’unico episodio 
di intolleranza di questo tipo. 
Secondo quanto pubblicato dal 
Times del 21 scorso anche al 
compagno John Gollan, segre¬ 
tario del Partito comunista 
britannico, è stato negato il 
visto per l’ingresso negli USA. 


Finlandesi 


Savino lutino 


sta riunione durata oltre quat¬ 
tro ore — un’ampia e dettagliata 
Illustrazione della situazione ita¬ 
liana e dell'azione unitaria che 
1 comunisti italiani stanno svi¬ 
luppando per affermare ed esten¬ 
dere la democrazia in tutti i set¬ 
tori della vita politica, economica 
e sociale del paese, sulla base 
dei principi sanciti dalla Costi¬ 
tuzione repubblicana. I.ongo si 
è particolarmente soffermato sul¬ 
le iniziative che il PCI ha svi¬ 
luppato e intende sviluppare per 
la creazione di nuovi rapporti tra 
tutte le forze di sinistra, laiche 
e cattoliche, e tra tutte le forze 
socialiste. 

I compagni finlandesi, nel riba¬ 
dire il grande interesse con cui 
il loro partito guarda ai successi 
raggiunti dai comunisti italiani 
grazie alla loro politica unitaria, 
hanno rilevato l'ampia analogia 
delle situazioni e dei problemi 
che stanno di fronte ai due par¬ 
liti, particolarmente per ciò che 
concerne la loro azione e la loro 
lotta per far partecipare le masse 
popolari e la classe lavoratrice 
alla direzione del paese e garan¬ 
tire. nella collaborazione con le 
altre forze democratiche, l'attua¬ 
zione di una politica di pace e 
di progresso sociale. E’ con que¬ 
sto spirito democratico e unitario 
che il loro partito ha finora con¬ 
dotto le trattative per dare alla 
soluzione della crisi governativa 
la piu larga base unitaria, con 
la creazione di una nuova mag¬ 
gioranza e la formazione di un 
governo con partecipazione co¬ 
munista. 

I compagni italiani hanno dal 
loro canto ribadito l'interesse con 
cui guardano agli sviluppi della 
situazione politica finlandese, ed 
hanno sottolineato il significato 
che la creazione in Finlandia di 
nuovi rapporti tra tutte le forze 
di sinistra ha anche su scala 
europea. 

Nel pomeriggio di ieri la dele¬ 
gazione finlandese è partita alla 
volta di Firenze e Bologna. 


INPS 


ridere per l’indagine. Ad essa 
il ministro del Lavoro potrà, e 
dovrà, dare il suo contributo, 
anche con le ricerche compiu¬ 
te negli ultimi tempi. 

Questo è stato ribadito an¬ 
che l’altro giorno, prima del 
voto che ha visto in minoran¬ 
za la DC. 


campo dell’indagine, i poteri 
della commissione. 

Insemina, la via perchè si 
faccia luce nelle cose del- 
i’INPS è stata finalmente 
aperta. 


Vietnam 


ce che mentre i piani per il 
reclutamento di nuovi soldati 
collaborazionisti dovranno esse¬ 
re ridotti del 50 per cento, gli 
Stati Uniti si preparano ad in¬ 
viare altri 125.000 soldati, in¬ 
clusa una divisione al com¬ 
pleto, più 25.000 soldati dei ser¬ 
vizi logistici, il che porterà 
entro quest’anno il totale dei 
soldati americani nel Vietnam 
a 380.000 (più i sud-coreani, i 
thailandesi, i filippini , gli au¬ 
straliani ed i neo zelandesi). 

Ieri, l’aviazione ù stata im¬ 
pegnata in azioni di bombarda¬ 
mento a breve distanza dallo 
aeroporto di Saigon, Tati Son 
Nhut, con l’impiego di bombe 
da mille chili. Due aerei sono 
andati perduti sul nord, nono¬ 
stante il ritmo ridotto dette in¬ 
cursioni. domenica scorsa, e 
almeno un altro ieri, mentre 
un quarto apparecchio è stato 
abbattuto sui sud dai parti 
giani. Infine, in un bilancio 
complessivo per il periodo tra 
l’ottobre scorso e il marzo di 
quest’anno, l'agenzia Libera¬ 
zione, organo del FNL. ha an¬ 
nunciato che sono stati messi 
fuori combattimento 114.000 
soldati nemici, tra cui 43.000 
americani e mercenari di altra 
nazionalità. 

Ad Huc ieri il geli. Tliat Dinh, 
già comandante del primo corpo 
d'armata, poi destituito ha di¬ 
chiarato che la « ribellione » 
continuerà, accusando Cao Kg 
di « azioni criminali » e negan¬ 
do qualsiasi possibilità di in¬ 
tesa con lui. Òggi. nella stessa 
città, una imponente manife¬ 
stazione anti - governativa ed 
and - americana ha costituito il 
preludio ad una marcia sul 
consolato americano da parte 


di una cinquantina di studenti, 
che hanno consegnato al conso 
le USA una lettera scritta con 
il sangue, indirizzata a John¬ 
son, al quale si chiede di ri 
tirare l'appoggio americano a 
Cao ky e di consentire al Viet¬ 
nam del sud di darsi un regi 
me democratico. > ■ 1 

A ’ Saigon oggi avrebbe do 
vuto svolgersi una grande ma¬ 
nifestazione indetta dai buddi¬ 
sti, via il governo l’ha impe¬ 
dita annunciando prima ver ra¬ 
dio, falsamente, che essa era 
stata disdetta, e poi facendo 
attaccare da poliziotti in pieno 
assetto di guerra tutti coloro 
che si trovavano già sulla piaz¬ 
za del mercato centrale. Mo¬ 
naci e monache buddisti, dopo 
essere stati bastonati, sono sta¬ 
ti arrestati. Centinaia di gra¬ 
nate a gas sono state lanciate 
infine sulla piazza per rendere 
impossibile qualsiasi concen¬ 
trazione di manifestanti. Boro 
dopo, una folla di duemila per¬ 
sone che tentava di entrare nel¬ 
la sede dell'Istituto buddista, 
da ieri evacuato a forza e cir¬ 
condato da cavalli di frisia e 
sbarramenti di filo spinato, ve¬ 
niva anch’cssa attaccata con 
violenza e dispersa. 

Le parole d'ordine (ititi - ame¬ 
ricane, nidi - governative e per 
la pace sono stale al centro 
di entrambe le manifestazioni. 
Ieri gli studenti avevano ten¬ 
tato. con analoghe parole d’or¬ 
dine dì inscenare una manife¬ 
stazione davanti al palazzo do¬ 
ve era riunito, sotto la presi¬ 
denza dei fantocci Thictt e Kg. 
il cosiddetto « congresso nazin- 
naie » incaricato di preparare 
le « elezioni » di settembre. An¬ 
che qui la polizia è intervenuta 
in forze, per impedire la mani¬ 
festazione. 

Sintomo significativo della si¬ 
tuazione: l'ambasciata e il co¬ 
mando USA hanno ordinato ai 
loro dipendenti di non farsi 
vedere per le strade di Saigon, 
per non offrire nuovi obicttivi 
alle manifestazioni popolari. 
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BELLARIA • PENSIONE MONTE- ; 
MAGGI - Via Torre, 18 - Tel. 44.578 
Ambiente familiare. Cucina pri- 
in'ordine - Posizione tranquilla 
Gestione propria • A soli 80 m. 
dal mare Giugno settembre lire 
1600 • Luglio 1800 • Agosto 2300 
tutto compreso. 

VISERBA- RIMINI - PENSIONE 
FIRENZE - Tel. 38.227 - Sul mare 
Camere balconi - Cucina roma 
gnola - Bassa 1500 • 1-15 luglio 1800 
Alta interpellateci. 

RICCIONE - HOTEL ALFA TAO 
Tel. 42.006 - Nuova costruzione - 
In zona tranquilla e centrale non 
lontano dal mare. Buon trattamen 
to. Cucina casalinga. Autoparco. 
Giugno e dal 25 agosto in poi 
L. 1800 tutto compreso. 

RICCIONE - PENSIONE PIGALLE 
Viale Goldoni. 19 - Tel. 42.361 
Vicina mare • Ottimo trattamento 
Menù a scelta. Bassa 1500 - 1-15/7 
L. 1900 - Alta interpellateci. Ca 
bine proprie. 

RICCIONE • PENSIONE GIAVO 
LUCCI - Via Ferrarisi 1 - Giugno 
Sett. 1300 - Dall.l luglio al 10/7 
L. L600 - Dall’11/7 al 20/7 L. 1.800 
Dal 21/7 al 28/8 L. 2 100 - Dal 21/8 
al 30/8 L. 1 600 tutto compreso 
100 m. mare * Gestione propria 
Prenotatevi. 


BELLARIA VILLA NORA Via 
Italia n. 25- vicina al mare ogni 
confort - cucina ottima gestione 
propria - Maggio giugno-sett. 1500 
luglio L. 2000 aeosto I- 2200 tut»o 
compreso 


« TERME DI VALDIERI » annes¬ 
se al Grand Hotel Hoyal (alt. 
rn. 1.375) - Valdieri-Terme (Cu 
neo) - Tel. 97.106 - 220 letti - 70 
bagni privati - Ascensore - Ri¬ 
storante 1. Ord. - Bar - Televisio¬ 
ne - Sale da gioco - Vasto parco - 
Solarium - Sorgente acqua solfo 
rosa H'i 0 - Massaggi - Stufe - Muf¬ 
fe - Fanghi - Inalazioni Aeroso! 
Cure; Reumatismi. Artriti. Artr<>- 
si. Sciatica - Centro di cura ste¬ 
rilità femminile e ginecologiche 
Tutte le affezioni: Pelle. Naso. 
Bocca, Gola - Servizio medico 
permanente - Stagione: GIUGNO- 
SETTEMBRE. 


LAVORATORI approfittate acqui¬ 
state automobili nuove, usate, fa¬ 
vorevoli condizioni offertevi Doti. 
Brandini Piazza Libertà. 


RICCIONE , ADRIA / ITALIA 
Hotel PENSIONE CLELIA - Tele 
fono 41.494 Viale S. Martino 66 - 
Nuova. Vicinissima mare - cucina 
al burro - Camere con/senza ser¬ 
vizi - GiugnasetL I5C0/1800 - Dal 
1 al 20/7 e dal 21/8 al 31/8 lire 
2000/2400 - Dal 20/7 al 20/8 lire 
2500/3000 tutto compreso. Dir. prò 
pria. 


Subito dopo la commissione 
ha deciso di prendere a base 
di dicussione la proposta Par- 
ri-Terracini-Schiavetti. dopo 
la rinuncia degli altri gruppi 
a sostenere le proprie iniziati¬ 
ve, Un comitato ristretto è 
ora incaricato di fissare i ter¬ 
mini dell’inchiesta: il tempo 
entro età dovrà svolgersi, il 


L’iperfricosi 
PELI SUPERFLUI 


del viso e del corpo viene cu¬ 
rata radicalmente e definitiva¬ 
mente coi più moderni metodi 
scientifici. Cure ormoniche di¬ 
magranti e sero - microvarici 
delle coscie. 


G. E. M. 


(Gabinetto di Estetica Medica) 
(Dr. Annovati) 


MILANO - Via delle Asole. 4 - 
Tel. 873959; TORINO - Piazza 
S. Carlo. 197 Tel. 553703; 
GENOVA Via Granello 5/2 - 
Tel. 581729; PADOVA - Via 
Risorgimento. J0 - Tel- 27965: 
XAPOLI - Via Ponte di Tap 
pia. 62 - Tel. 324868; BARI - 
Corso Cavour. 142 - Tel. 250825; 
ROMA Via Sistina, 149 Tele¬ 
fono 465008. 


Succursali: Asti - Casale 
Alessandria - Savona 


PENSIONE I0RIS • VISERBA 1U- 
MIN1 • Tel. 38.469 • Direttamente 
mare • Cucina emiliana ottimo 
trattamento Bassa stagione NOI) 
tutto compreso Intel pollateci Di¬ 
rezione propria. 

RIMINI - RIVABELLA PENSIO¬ 
NE BRITTA Tei. 29 674 -ul 
mare, camere con bagno e servizi 
privati, balconi, citofono, cucina 
romagnola, bar. autoparco, cabine 
mare. Bassa 1400 con bagno I0(H) 
tasse e servizi compì osi Alta in¬ 
terpellateci. 

PASQUA A NOLI (Savona) PEN¬ 
SIONE INES Vicinissima m ire. 
Specialità i>escj. Prezzi convenien¬ 
ti. Riduzioni maggio giueno settem¬ 
bre. Telefono 75.086 Interpellateci. 
BELLARIA - PENSIONE SAl.VI- 
N'A - Via Ragusa. 9 • Tel 44 GDI 
a soli 20 m. dal mare posizione 
tranquilla - ogni conforts cucina 
genuina • prezzi modici Interpel¬ 
lateci. 

RIMINI VISERBA - HOTEL \ \- 
SCO - Tel. 38516 - sul mare • nuo¬ 
va costruzione - conforts moder¬ 
ni - Ascensore - tutte camere doc¬ 
cia e balcone vista mare - ottimo 
trattamento - Bassa L. 1700 - Lu¬ 
glio L. 2200 - Agosto interpellateci 
LOANO: Pensione - Ristorante 
« S AVON ARA » Telef. 69305. (. 
stronomia «celta. Uso cabina. 
Prezzi «|>cciali giugno settembre - 
stagione invernale. 

BELLARIVA RIMINI - PENSIO¬ 
NE CANARIA - Tel. 30 978 - v.a 
Parma - nuovissima - vicinissi¬ 
ma mare - Cantere con - senza 
servizi - Bassa 1500 1700 - Luglio 
2000 2300 - Agosto 2400 2700 - C.e- 
stione proprietario. 

RICCIONE Vi attende pn vacan¬ 
ze estive tranquille - Prenotarci 
Pensione STADIUM. v icina mare, 
con giardino - Viale Sammartino, 
70 - Prezzi modici. 


ANNUNCI ECONOMICI 


1) COMMERCIALI 


L. SO 


BATTELLI rigonliahili. materassi, 
articoli gomma plastica. Ripa¬ 
razioni esegue laboratorio specia¬ 
lizzato CUGINI Lupa 4 A 


2) CAPITALI SOCIETÀ' L. 50 


PRESTITI mediante cessione sti¬ 
pendio operazioni rapide antici¬ 
pazioni speciali condizioni ai di¬ 
pendenti comunali TAC via Pel¬ 
licceria 10 


4) AUTO-MOTO-CICLI L. 50 


AUTOMOBILISTI! Volete Fiat nuo¬ 
ve pronte, anche ratealmente op¬ 
pure ottime occasioni? Dott. Bran- 
dini Piazza Libertà Firenze 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 


YOMO 

OGNI GIORNO 


Gabinetto incaico per la cura 
delle « sole * disfunzioni e de¬ 
bolezze eeeeuelt di origine ncr- 
tom. palchi c*. endocrina fneu- 
rastenia, deficienza ed anoma¬ 
lie sessuali). Visite prematrimo¬ 
niali. Date P. MONACO. Roma 
Via Viminale. 39 i Stazione Ter¬ 
mini - Scala sinistra, piano as¬ 
condo. tot. 4. Orarlo 9-12. Ift-lt 
escluso U sabato pomeriggio • 
net giorni festivi Fuori oreria, 
nel sabato pomeriggio e nei gior¬ 
ni festivi si riceve solo per ap¬ 
puntamento Tel. 471.110 (Airi. 
Coro Rema 1*019 del 25 otto¬ 
bre 19561 


EMORROIDI 


Cure rapide Indolori 
nei Centro Medico E squillilo 
VIA CARLO ALBERTO 4S 


CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 


am <iw • W carpa 
s lanari saOa sede 
MPILAXIONI OtFlNlTlVA 


Or. imi 
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LE SCELTE A DESTRA DELLA DC IN PUGLIA 




rilniti / giovaci 26 maggio T 966 


Dal 10 maggio gii oporai occupano la fabbrica 

Delegazione Jell'IMPA al 
Consiglio regionale santo 
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Bisceglie: capolista scudocrociato 


un ricco e 
noto agrario 

Perchè la DC ha lasciato fuori ben tre ex sin- 
daci e cerca di far dimenticare agli elettori le 
sue burrascose e fallimentari vicende passate 


Carellata elettorale in provincia di Lecce 

Il PCI per un ruolo nuovo 
dei Comuni per lo 
sviluppo del Sa lento 


Nostro servizio 

BISCEGLIE. 23. 

Si è discusso molto tra i de 
mocristi.ini di Bisceglie se ri 
potere la campagna elettorale 
m corso per il rinnovo del 
Consiglio comunale lo slogan 
della precedente, quella del 
1963, che assicurò al partito 
la maggioranza assoluta. 11 
vecchio slogan: « Per il suo 
passato la DC merita fiducia 
per l’avvenire », è stato ac¬ 
cantonato. Una sorta di pru¬ 
denza ha consigliato i dirigen¬ 
ti democristiani biscegliesi a 
fare di tutto perchè gli eletto¬ 
ri non ricordino il passato. 

Cosa rappresenta questo pas¬ 
sato è presto detto. La DC 
prese nelle elezioni ammini¬ 
strative del 196.‘t ventuno seg¬ 
gi. la maggioranza assoluta, 
contro i 13 consiglieri del PCI. 
1 monarchico, 4 socialisti. 1 li¬ 
berale. Eppure da nove mesi 
al Comune di Bisceglie vi è 
un commissario prefettizio a 
dimostrazione della incapacità 
della DC di amministrare que¬ 
sta grossa città costiere della 
provincia di Bari. 

Beghe interne di partito, ge¬ 
losia e giochi di interessi in 
confessabili di gruppo deter¬ 
minarono l’uscita dalla DC di 
due consiglieri e quindi la 
perdita della maggioranza. Fu 
cosi che la DC fu costretta ad 
accettare l’ingresso del PSI in 
giunta. Uno stato di necessità 
che però non fu condiviso da 
altri de. Sei consiglieri comu¬ 
nali democristiani misero in 
crisi anche il centrosinistra, 
che ebbe vita misera e ha 
lasciato solo il ricordo delle 
cose accennate ma non realiz¬ 
zate come, per fare un esem¬ 
pio. l’applicazione della legge 
« 167 » per l’edilizia popolare. 
In definitiva tre anni di stasi 
della vita amministrativa, un 
fallimento pieno. 

E’ evidente che con questi 
precedenti la DC non abbia 
voluto fare ricorso come sti¬ 
mo loelettorale alle sue vicen- 
del del passato. Dal passato 
ha ritenuto solo di trarre a 
uo modo quali he insegnameli 
to. Ila cercato cioè di dare 
da una parte una veste nuo 
va alla sua lista (mettendo 
fuori ben tre ex sindaci) e dal 
l’altra facendo in mollo di in¬ 
cludere tutte le rappresentan¬ 
ze delle delle varie clientele 

Ha fatto però la DC una 
scelta precisa, quella del ca¬ 
polista. il dr. Laganara. agra¬ 
rio noto nella provincia di 
Bari e fuori, ove si estendo¬ 
no le sue aziende agricole. 
Con queto simbolo la DC vor¬ 
rebbe ritornare al Comune ad 
amministrare una città la cui 
economia gravita quasi per in¬ 
tero sull’agricoltura. E’ certa¬ 
mente un modo di rassicura¬ 
re tutti gli ambienti di destra 
(dai grossi esportatori ai pro¬ 
prietari). sulla politica che la 
DC vorrebbe continuare a por¬ 
tare avanti e che già tanti 
danni ha causato alla città. 

Cosa ha significato per Bi 
sceglie — che tra l’altro rap 
presenta il più grosso centro 
di esportazione dei prodotti 
ortofrutticoli della Puglia — 
la politica governativa e quel¬ 
la locale della DC? I comuni¬ 
sti di Bisceglie non denunzia¬ 
no genericamente i danni su¬ 
biti dall’economia agricola per 
la mancanza dell’acqua per la 
Irrigazione e per le conseguen¬ 
ze del MEC, ma hanno fatto 
calcoli precisi sulla base del¬ 
le esperienze dirette dei con¬ 
tadini e dei coltivatori di prò 
dotti ortofrutticoli. La man¬ 
canza dell’acqua (acqua che 
c’è. come ha dimostrato il pia¬ 
no preparato dall'Ente Irriga 
rione per la Puglia e la Luca¬ 
nia) arreca ogni anno una di¬ 
minuzione della produzione a- 
gricola del 30 per cento. Con 
l'acqua, si avrebbe un aumen¬ 
to dèflà sola produzione di oli¬ 
ve di ben 48 mila quintali 
l’anno. 

A seguito delle difficoltà del 
marcato • della politica comu¬ 
nitaria quest'anno l'insalata di 


Bisceglie (e con l’instdatn, i 
finocchi, il sedano, la catalo¬ 
gna ecc.). è stata sotterrata 
dai contadini, on valeva la pe¬ 
na raccogliere, tanto basso era 
d prezzo offerto sui mercati. 
E’ stato più economico pas¬ 
sare sulle centinaia e centi¬ 
naia di ettari coltivati a or- 
tofrutta con i trattori e di¬ 
struggere tutto. Almeno, han¬ 
no pensato i contadini, in que¬ 
sto modo diamo un po’ di con¬ 
cime ai terreni. E’ andato di¬ 
strutto cosi qualcosa come un 
miliardo di prodotti. 

Fra i danni che arreca la 
mancanza dell’acqua (che po¬ 
trebbe permettere un raccolto 
pieno ogni anno delle olive), 
le distruzioni dei prodotti orto¬ 
frutticoli e il mancato incre¬ 
mento di tutta la produzione, 
i danni che ha subito l'econo¬ 
mia agricola di Bisceglie è 
stato calcolato che sia ammon¬ 
tato in questi anni a circa 3 
miliardi. oNn si tratta di ci¬ 
fre a caso perchè i contadi¬ 
ni di Bisceglie hanno fatto i 
loro calcoli per ettaro, sulla 
base del sudore delle loro fa¬ 
tiche c sui pezzi di carta che 
hanno conservato a casa. E 
mentre tutta questa ricchezza 
è andata in fumo, facendo 
trarre ingenti profitti a spe¬ 
culatori commerciali e a pochi 
agrari, hanno abbandonato Bi- 
sccglie in questi primi soli 
mesi del 1966 ben 828 lavo¬ 
ratori. 

Va via dalla città ricchezza 
economica e umana. Partono 
da Bisceglie per il ord e per 
l'estero 8.235 vagoni ferrovia¬ 
ri di prodotti ortofrutticoli al¬ 
l'anno (dati del 1962) e parto¬ 
no i lavoratori. 

Sono i problemi sui quali la 
DC tace, limitandosi a dire 
che quello che non ha potuto 
ancora fare corcherà di farlo 
nel futuro. Proprio con l’espe- 
rienza del passato e con il rie 
co agrario che la DC ha mes¬ 
so a capo lista i biscegliesi 
hanno |x>co da sperare. 

Italo Palasciano 

j NELLA FOTO: campo di insa¬ 
lata a Bisceglie 



Dal nostro corrispondente 

LECCE. 25 

Gli elettori che nella provincia 
di Lecce si recheranno alle ur¬ 
ne i 112 e il 13 giugno sono cir¬ 
ca 45 nula. Cinque sono i centri 
direttamente interessati alla vo¬ 
tazione per il rinnovo dei rispet¬ 
tivi Consigli comunali: Galatma. 
Gasarono. Trepuzzi. Squinzano e 
Ventole: i primi quattro hanno 
una popolazione superiore ai 10 
mila abitanti; Verno le invece 
conta seimila abitanti. 

Anche per la provincia di Lecce 
le prossime elezioni costituisco 
no un momento politico assai 
importante: e questo non sola¬ 
mente perchè si svolgono nella 
prave situazione politica gene¬ 
rale a tutti nota — una situa 
zinne per buona parte caratteriz¬ 
zata dal completo fallimento del¬ 
la linea * meridionalistica » del¬ 
la DC c del centrosinistra —. ma 
anche perchè interessano alcuni 
fra i maggiori centri della pro¬ 
vincia. laddove maggiormente vi¬ 
sìbili sono le contraddizioni vec¬ 
chie e nuore che il fallimento 
di questa linea ha portato con 
sé. Ina'tre le esperienze politico 
amministrative da rii» escano 
questi Comuni, pur arendo come 
unico denominatore la presenza 
egemonica dc’Ia DC. sono fra sé 
differenti e. diremmo quasi, em¬ 


blematiche. ed offrono quindi ele¬ 
menti sufficienti per una comples¬ 
siva valutazione. 

Una « carrellata » panorami¬ 
ca servirà a fare maggiore chia¬ 
rezza. 

GALATIXA - Con i suoi 25 
mila abitanti è il terzo comune 
della provincia ; J'amminisfrazio- 
ne comunale uscente è di centro- 
destra. in quanto la maggioranza 
è composta da de e da z indipen¬ 
denti » missini e liberali: 

TREPUZZI — Dodicimila abi¬ 
tanti; amministrazione di centro¬ 
sinistre: 

SQUINZANO — Quindicimila 
abitanti; i tentativi di formare 
il centrosinistra dopo le elezioni 
del '64 non ebbero successo, sic¬ 
ché il Comune è caduto sotto la 
i tutela » di un commissario pre¬ 
fettizio: 

CASARXO — Quindicimila ahi 
tanti: maggioranza assoluta de 
e quindi amministrazione mo¬ 
nocolore; 

VERSOLE — Seimila abitanti; 
amministrazione dc-civica « indi- 
pendente ». 

Una prima considerazione da 
esprimere in ordine alla compo¬ 
sizione di queste maggioranze è 
che la DC non va tanto per il 
sottile nella scelta dei suoi sup¬ 
porti ogni qualvolta si tratta di 
conservare il monopolio del per 
tcre: dalla coalizione di centro 


REGGIO CALABRIA 


Tutte le sinistre unite 
nella protesta antifascista 

Vano tentativo del capogruppo de di porre sullo stesso piano fascisti 
e comunisti per i fatti all’Università di Roma 


i Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA. 25 

Ieri Mia, al Coniglio comunale 
convocato jvr ascoltare le di 
chiara/iom programmatiche del 
ruovo sindaco, un largo schiera 
mento democratico ha isolato nel¬ 
la loro vergogna i missini, i libe¬ 
rali e i consiglieri democristiani 
più oltranzisti, capeggiati dal 
loro capogruppo, prof. Lupoi. Co¬ 
storo. infatti, si sono voluti dif¬ 
ferenziare dalla maggioranza an¬ 
tifascista che ha votato un chiaro 
ordine del giorno di «condanna 
per l’atto di violenza fascista * 
compiuto all’università di Roma 
c conclusosi, tragicamente, con 
l'uccisione di Pao’o Rossi. 

E’ s*ata una battaglia di prin¬ 
cipio che i compagni socialisti 
e socialdemocratici hanno valida¬ 
mente sostenuto appoggiando pie¬ 
namente la proposta avanzata dal 
gruppo consiliare comunista per 
l’approvazione di un ordine del 
giorno di forte pretesta e di in 
vito al governo di democratizzare 
e potenziare l'istituto universita¬ 
rio in Italia. 

La ricomposta maggioranza di 
centrosinistra si è trovata, dun¬ 
que. ieri sera, sull’orlo della rot¬ 
tura: il capogruppo democristia¬ 
no. prof. Lupoi, pretendeva in¬ 


flitti di attribuite i.i re-pon-a 
bilità i*r il vile alti-nato fa-cista 
all Universa di Roma tanto ai 
missini che ai con.um-ti. L irre 
*non'»«ibiIe atteggiamento del pro¬ 
fessor Lupi*!, vivamente caldeg 
giato dall'ex *rdaco. prof. Ba¬ 
rone Ariosi, si è però scontrato 
con la ferma volontà di tutta la 
sinistra. Lo scalmanato capogrup¬ 
po democristiano — forse per far 
dimenticare ad altri che egli, una 
volta, accettò i voti determinanti 
del PCI per diventare presidente 
della amministrazione provincia¬ 
le — alla fine è stato ridimen¬ 
sionato dal suo stesso gruppo. 

Dopo una sospensione di dieci 
minuti, il « non compreso » pro¬ 
fessor Lupoi era. infatti, costretto 
a imboccare l’umiliante via della 
ritirata, annunciando che i demo- 
cristiani av rehbero votato l’or¬ 
dine del giorno proposto dalle 
rini«trp dichiarando, però, di con 
dannare « ogni altro tipo di vio 
Unza ». 

Il tardivo atteggiamento di vi¬ 
scerale anticomunismo assunto, a 
nome della DC. dal prof. Lupoi, 
dimostra il vuoto politico e idea¬ 
le del centrosinistra e la sua 
estrema debolezza. D’altra parte. 
11 sindaco Battaglia, dopo aver* 


annunciato 1'asscgnaziooc delle 
deleghe settoriali, ha però dovuto 
confessare di non poter procedere 
alla nomina dei delegati tetri 
tonali Sono note. in proposito. 
le gravi difficoltà ancora esistenti 
fra ì quattro pari.ti nella suddi¬ 
visione degli ambiti posti di sot¬ 
togoverno. 

Il Consiglio comunale, con la 
sola astensione dei monarchici e 
dei liberali ha. poi, votato per 
il rigetto dei 74 ricorsi avanzati 
da proprietari di aree fabbrica- 
bili contro i piani di esproprio 
prev idi dall'applicazione della 
lecce 167. Sono stati, cosi, supe¬ 
rati eli ostacoli che. finora, im¬ 
pedivano la predisposizione di 
opportuni piani per l'edilizia po¬ 
polare. 

Li maggioranza di centrosini¬ 
stra ha. quindi, accolto, in pro¬ 
posito. la pre«entczione di un or¬ 
dine rie! giorno avanzato dal 
"ninno consiliare comuniria che 
invita la giunta municipale e la 
annosità comm ss-ore consiliare, 
che collaborano con l’architetto 
incaricato alla redazione del pia 
no regolatore generale del Co¬ 
mune, a voler tenere conto delle 
esigenze delle frazioni più popo¬ 
lose. 

fnzo La caria 


sinistra si passa tranquillamente 
alla collusione con le destre op¬ 
pure alla gestione « in proprio » a 
seconda dei casi ed a seconda 
della convenienza, anche se poi 
per il PSI è sempre pronto il 
sermone sulla delimitazione del¬ 
la maggioranza nell'ambito del- 
l’« area democratica ». 

Ma c'è di più: qualunque sia 
la fisionomia politica della mag¬ 
gioranza. tutte le popolazioni di 
questi Comuni si trovano anco¬ 
ra oggi alle prese con i proble¬ 
mi di sempre, molti dei quali 
investono le esigenze più elemen¬ 
tari della vita civile: approvvi¬ 
gionamento idrico, reti fognanti, 
energia elettrica, viabilità, edi¬ 
lizia scolastica, servizi di pub¬ 
blica igiene e di sicurezza so¬ 
ciale. Per non {fariare poi dei 
problemi edilizi, della assenza 
di t piani regolatori ». della po¬ 
litica tributaria, dell'assistenza 
ai meno abbienti e di altre im¬ 
portanti questioni. 

Non è possibile in una breve 
nota entrare nel merito (o. più 
precisamente, nel demerito) del¬ 
l'attività svolta in questi anni da 
queste amministrazioni: ma una 
co<a. tuttavia, è necessario met¬ 
tere in rilievo subito: e cioè la 
assoluta insensibilità che queste 
amministrazioni hanno dimostra¬ 
to di fronte ai problemi di fondo 
della provincia e delle masse la¬ 
voratrici del Salento 

Sei momento.’n cui pressanti e 
drammatici divengono i proble¬ 
ma deU'agr'coltura (colonia, con¬ 
trattazione abnorme, ecc.t della 
zione. dello approvvigionamento 
idrico, una amministrazione co¬ 
munale che voglia veramente dir¬ 
si democratica e popolare non 
può non rendersi interprete delle 
esigenze e delle aspirazioni della 
popolazione, reclamando e solle¬ 
citando scelte precise ed inter¬ 
venti immediati nell'interesse del¬ 
la collettività. Non può una am¬ 
ministrazione comunale assistere 
passivamente alla disgregazione 
economica e sociale o restare in¬ 
sensibile di fronte alla fuga dai 
comuni di migliaia di lavoratori, 
ma deve porsi alla testa delle 
popolazioni per rivendicare un 
radicale mutamento degli indi 
r zzi di fondo 

Ed è appunto su que-'a impo¬ 
sizione che s> basa ?! program 
tua poh’ico am mmLst rat no che 
■I PCI Dresen'a in que*'' g-orr.i 
ag'.i elettori dei cinque ComuT. 

« E' impensaoi.e — prosegue 
•I programma comunista — che 
di fronte alla rosta mole d< p~o 
b'emi oggi sul tappeto, l'amm ni 
strazione comunale si l-miti alle 
« piccole cose » di ordinano am¬ 
ministrazione. Gli Enti locali han¬ 
no invece una importante funzio¬ 
ne da svolgere per affermare un 
ruolo nuovo del Salento nell'eco¬ 
nomia pugliese e meridionale *. 

L’n programma — quello del 
PCI — che già riscuote larghi 
consensi da parte dell'elettorato 
perchè è frutto di una rosta 
e democratica consultazione po 
polare. La grande partecipazio¬ 
ne de oli elettori ai comìzi comuni¬ 
sti, alle assemblee, alle riunioni 
di caseggiato. infine, sta a testi 
montare la giustezza dell'imposta- 
zìone del PCI che certo il risultato 
del roto non mancherà di confcr 


Eugenio Manca 


NELLA POTO: un esempio òd¬ 
io stato di abbandono in cui è te¬ 
nuto Casamo. uno dei tanto Co¬ 
muni del Salento governali 4*1- 
la DC. 


E’ stata ricevuta dal- 
r. ssessore all’Industria 
Tocco e dai capi-grup¬ 
po - Concrete proposte 
per una positiva solu¬ 
zione della vertenza 
Primo significativo ri¬ 
sultato allo stabilimen¬ 
to Alas di Macomer 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 25. 

Una delegazione dell’IMPA ac¬ 
compagnata dal dirigente delta 
CGIL Lucci, è biuta ricevuta sta 
inane al Consiglio regionale, dal¬ 
l’assessore all'Industria Tocco e 
dai capogruppo. 

Dal 10 maggio le maestranze 
dell’IMPA che produce materie 
plastiche, occupano 1 o stabili¬ 
mento. L'azione è stata decisa 
do|>o la sospensione dell'attività 
produttiva. Gli operai, infatti, 
sono stali messi in cassa inte¬ 
grazione salari sin dal gennaio 
1966. Lo stabilimento — ha spie¬ 
gato la delegazione che è stata 
ricevuta oggi al Consiglio — è 
sorto nel 1958 con forti contri¬ 
buti pubblici ed è un dei più 
moderni del campo, nonché uno 
dei più importanti d’Europa. Es¬ 
so viene classificato come il 
primo o il secondo in Italia. La 
produzione, pur non avendo mai 
conseguito i più alti livelli |>os- 
sibili, ha sempre trovato una 
fucile collocazione sul mercato. 
Tra l’altro, con un modico in¬ 
vestimento. è possibile migliora¬ 
re e aumentare la produzione dei 
tubi di plastica che trovano fa¬ 
cile collocamento per la irriga¬ 
zione delle campagne sarde. 

Già dal dicembre 1964 — si 
legge In un pro memoria presen¬ 
tato stamane ai capigruppo — 
era stato segnalato al presiden¬ 
te della giunta e all’assessore 
all'industria, il manifestarsi di 
alcuni preoccupanti sintomi e di 
voci circolanti nell’azienda. Si 
di:* e allora che lo stabilimento 
sarebbe stato definitivamente 
chiuso: l’autorità regionale as¬ 
sicurò il suo intervento e il 
minacciato pericolo sembrò rien¬ 
trare. Il disagio delle maestranze 
continuò comunque a sussistere 
per i continui e quasi periodici 
ricorsi alla cassa integrazione. 

Gli incontri avuti con l’asses¬ 
sore all’industria e con l'asses¬ 
sore al lavoro sembravano pre¬ 
ludere ad una soluzione della 
vertenza. A tutt'oggi. però, nien¬ 
te di preciso è intervenuto a 
modificare la situazione. Anzi le 
voci di definitivo smantellamen¬ 
to della fabbrica si sono raf¬ 
forzate. 

« Le difficoltà finora incontra¬ 
te — dicono gli operai — non 
vanno a nostro avviso attribuite 
a crisi di mercato o a irrazio¬ 
nalità di impianti, ma vanno in¬ 
vece ricercate nelle gestioni pas¬ 
sate. Dal nostro canto, pur di 
salvare Io stabilimento, abbiamo 
anche rinunciato spesso a riven¬ 
dicare il riconoscimento di legit¬ 
timi diritti: qualifiche, premi e 
altro ». 

Le maestranze hanno indicato 
alle autorità regionali le seguen¬ 
ti possibili soluzioni per salvare 
l'azienda: 1) intervento delle 
partecipazioni statali onde assi¬ 
curare una presenza pubblica 
nel settore delle materie plasti¬ 
che; 2) partecipazione provviso¬ 
ria della regione sarda nella ge¬ 
stione in attesa della costitu¬ 
zione della Società finanziaria, 
garantendo la presenza dei la¬ 
voratori negli organismi di ge¬ 
stione: 3) costituzione di una 
nuova società, anche con l’In¬ 
tervento di privati, ma nella 
quale la presenza pubblica sia 
comunque maggioritaria. 

Al Consiglio regionale si sono 
anche presentati almeno 150 la 
voratori e lavoratrici dello sta 
bilimento tessile Alas di Maco¬ 
mer. da diversi giorni in scio 
pero per richiesti miglioramenti 
salariali e la ristrutturazione 
della fabbrica. L’assemblea, al¬ 
la presenza degli operai, che 
hanno attentamente seguito il 
dibattito ancora in corso sul pia¬ 
no quinquennale, ha approvato 
un emendamento a firma Del Rio 
(DC). Nini (PCI). Catte (PSIl. 
Contu (PSdA). L’emendamento è 
il seguente: « In Sardegna ope¬ 
ra da diversi decenni uno sta¬ 
bilimento tessile. localizzato a 
Macomer. per il quale a carico 
del prossimo piano esecutivo sa¬ 
ranno disposti i contributi neces¬ 
sari per la costruzione del nuo¬ 
vo rtabilimento. più funzionale, 
dotato di macchinari moderni, da 
localizzarsi nella zona industria¬ 
le. Ciò al fine di assicurare co¬ 
sti economici alla produzione e 
lax o*o sicuro alla manodopera 
.-ritualmente occirp-Ma. nella pro¬ 
spettica di un ulteriore incre 
mento delTorc* inazione ». 

Corre <=i cede, la lotta operaia 
e popolare in roc'O a Macomer 
ha ria?o un primo, significatoo 
risultato 

Giuseppe Podda 


Nuove elezioni 
per il Comune 
di Crotone 


CROTONE. 25 

Nulla d: fatto — e quindi scio 
glimento de! consesso e nuove 
e!ez.oni — a! Coos.glio comiziale 
convocato d’autorità dal prefetto 
per la elezione de! s.ndaco e del¬ 
la giunta. 

Come si sa Crotone è da lungo 
tempo senza una a mm n -V:ra z-or-e 
In segui» alla crisi scoppiata in 
seno alla DC e al PSI per la 
ùnposabOìtà a governare con una 
giuria di centrosinistra di mino¬ 
ranza e che aveva avuto il voto 
determinante • condùacnantc del 
eorMTfbere Oberala. 


ABRUZZO 

Assicurare all’ Ente 

A ' 

di sviluppo agricolo una 
direzione democratica 

Generale soddisfazione per il decreto che estende a tutto il ter¬ 
ritorio regionale la competenza del futuro Ente — Ora si tratta 
di ottenere i finanziamenti pubblici necessari per l'irrigazione 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA. 25. 

La notizia che il ministro 
deH’Agricoltura. on. Restivo, 
ha firmato il decreto che esten¬ 
de a tutto il territorio della 
regione abruzzese la compe¬ 
tenza dell'Ente di sviluppo a- 
gricolo \ iene giudicata negli 
ambienti democratici come 
una vittoria del movimento 
delle masse contadine e mez¬ 
zadrili che da lungo tempo si 
battevano — in armonia con 
l'iniziativa dei parlamentari 
abruzzesi — jier questa solu¬ 
zione. 


Nel corso di quest’ultimo an¬ 
no, dallapprovazione della 
legge sugli enti di sviluppo in 
Parlamento e dell'accettazione 
da parte di Ferrari Aggradi 
deU'ordine del giorno unitario, 
e in particolare in questi ul¬ 
timi mesi la lotta nelle cani 
paglie e negli enti locali è 
stata intensa. 

E’ noto come l’intenzione go 
vernativa fosse quella di re 
stringere la competenza del¬ 
l’ente a solo parte della prò 
vinchi de L'Aquila e a sette 
comuni di montagna delle pio 
\ince di Teramo e di Chicti. 


Muterà: massiccio 
sciopero in risposta alle 
rappresaglie poliziesche 

Denunciati i dirigenti della FILLEA per un mani¬ 
festo di critica degli enti locali per le numerose 
opere pubbliche programmate e non attuate 



» ^ i 

MJV 



Dal nostro corrispondente 

M ATER A. 25 

I la\oratori matcrani hanno da¬ 
to una energica risposta alla rap¬ 
presaglia poliziesca ojx*rata con¬ 
tro le libertà sindacali con mani¬ 
festazioni vivaci organizzate a 
Matera e in numerosi altri cen¬ 
tri in occasione dello sciopero uni 
tano degli edili ai quali eì sono 
accompagnati i braccianti, i pen¬ 
sionati, i laterizi e migliaia di 
lavoratori disoccupati. 

Con metodi di tipica marca 
scelbiana infatti la questura di 
Matera. provocando una speci¬ 
fica azione giudiziaria della Pro¬ 
cura della Repubblica, ha de¬ 
nunciato due giorni fa i diri¬ 
genti della FIELE \ provinciale 
per un manifesto in cui viene 
condannato lo -.tato di grave di¬ 
soccupazione provo<u!o nel m-i- 
terano dalla politica dii redditi. 
Il secretano provinciale della 
FILI.EA. Giovanni Campanella, 
sara procedalo i*t direttissima 
il 30 macao prossimo. 

II manife-’o a prov¬ 

vedimento jien.iV denuncia in 
nodo part-.coVro il disinteressa¬ 
mento etesii Enti pubblici e de'Ie 
automa locali che non danno at¬ 
tuazione alle opere infrastruttu¬ 
rali programmate per oltre tren¬ 
ta miliardi dì lire, generando 
in tal modo una situazione cre¬ 
scente di disoccupazione e sot¬ 
toccupazione « che mette il pa¬ 
dronato — dice testualmente il 
manifesto della FILLEA — in 
una posizione di vantaggio in 
modo da esercitare un più for¬ 
te sfruttamento della manodope¬ 
ra attraverso forme di colloca¬ 
mento di comodo ». 

L'imputaziore contro i dirigen 
ti della FILLEA è quella di dif¬ 
famazione nei confronti delle au¬ 
torità che si disinteressano ai 
problemi del lavoro. E’ chiaro 
però che Questa azione pena’e 
viene oggettivamente ad assu¬ 
mere un preciso significato po¬ 
litico c corre t3le ha suscitato 
una energica risposta. Lo scio¬ 
pero generale proclamato dalla 
Camera del lavoro di Matera è 
riuscito al cento per cento para¬ 
lizzando per 24 ore tutti i can¬ 
tieri oàSh. le fabbriche dei late¬ 
rizi, I cantieri della forestale a 


degli altri enti pubblici. Un cor 
too di oltre indie lavoratori ha 
sfilato per le vie di Matera con 
un cartello mendicativo che ve¬ 
de. accanto al tema unitario na¬ 
zionale del rinnovo dei contrat¬ 
ti. richieste valide sul piano lo¬ 
cale per sbloccare la crisi edi¬ 
lizia attraverso un nuovo piano 
regolatore; attraverso la esecu¬ 
zione e la realizzazione di lavori 
programmati ammontanti, nella 
sola città capoluogo, a 17 mi¬ 
liardi: attraverso la industrializ¬ 
zazione della città. 

Alla base delle lotte odierne, 
che hanno registrato la parteci¬ 
pazione di migliaia di lavoratori 
disoccupati, è il problema pri¬ 
mario della disoccupazione che 
proprio in questi giorni, nono¬ 
stante la presenza d, ben 10.000 
disoccupati nella «o’a provincia 
di Matera. 'i va aggravando con 
un seno attacco ai livelli di oc¬ 
cupazione Fra le notizie più a 1 
larmanti prende consistenza li 
licenziamento rii 40 operai alla 
< Adriatica strade ». e di a T :ri 45 
operai alla ♦ Santoma«xmo ». 
due d*?te che operano nell a. i 
brio della zona md striale de! 
Ba sento 

Altri licenziamenti e p-eav-i-i 
di licenziamenti «i vanno effet¬ 
tuando in numerosi piccoli e me¬ 
di cantieri fra cui la ditta Di 
Santo che ha hcenz.ato 10 oper- 
rai e la Cooperativa Rasentarla 
che ne ha licenziati altri 20. 

Una energica lotta per l’occu¬ 
pazione. condotta su un piano 
largamente unitario dal quale 
sono assenti solo la DC e la 
CISL, si sta effettuando a Pi- 
sticci con l'adesione della CGIL. 
UTL, ACLI. Grunno civieo « Za- 
notti Bianco ». PCI e PSI Al¬ 
leanza Contadini Associazione 
dei Periti Agrari. Geometri e 
Ragionieri L'intera cittadinanza, 
accogliendo ('appello del « Co¬ 
nvita*" di agitazione disoccupa¬ 
ti ». ha aderito alla settimana di 
agitazione di tutte le categorie 
che sfocerà in una giornata di 
sciopero generale per protestare 
contro i licenziamenti, la disoc¬ 
cupazione e le discriminazioni 
nelle assunzioni. 

D. Notarangalo 

Nell* foto: il eortee A Matera. 


Questo assurdo decreto, chi 
calpestava la volontà del Par¬ 
lamento. ed eseludev a quasi 
tutto il territorio agricolo 
abruzzese, svuotando comple¬ 
tamente l’Ente di ogni funzio¬ 
ne, era alato approntato in di¬ 
cembre in sede ministeriale. 
La decisa reazione popolare ha 
costretto però il governo a fa¬ 
re marcia indietro. 

La vittoria ora ottenuta con 
l'unita delle forze politiche c 
sindacali abruzzesi, indica an 
zitutto che la sconfitta dello 
anticomunismo significa Taf 
formazione degli interessi del¬ 
le masse contadine e di tutti 
gli abruzzesi. Esso è solo un 
primo successo di una lotta 
che è necessario continuare e 
intensificare. 

In primo luogo si tratta di 
assicurare nH’ente una dire 
zione democratica, impedendo 
che essa cada nelle mani de¬ 
gli agrari e della Federcon 
sorzi, di coloro cioè che fino 
all’ultimo si sono opposti alla 
sua realizzazione. Nessuna di- 
scrthiinazlone dovrà passare. 
Nel. consiglio di amministra 
•/ione dovranno essere rapprc 
sentati tutti i sindacati (CGIL. 
CISL. UIL) l’Alleanza dei con 
ladini, la Federmezzadri, la 
Cooperazione agricola, la Ee 
derbraccianti. Anche i tecnici 
e gli esperti agricoli dovran 
no essere nominati su designa 
/ione di tutte le forze demo 
eratiche. Solo in questo modo 
si potrà realizzare un piano 
di sviluppo agricolo regionale 
che vada in direzione del po 
tcn/iamento dell'azienda con 
ladina e della liquidazione del 
la mezzadria e degli altri con 
tratti agrari, che sono di osta 
colo allo sviluppo economico 
delle campagne abruzzesi. 

Una forte lotta infine sarà 
necessaria per ottenere i fi 
nan/iamenti pubblici, in par 
titolar modo per realizzare 1 
piani di irrigazione che in»c 
Tessano un territorio agricolo 
di oltre cinquantamila ettari. 

Gianfranco Console 


Agrigento: 
eletta la 
nuova Giunta 
alla Provincia 

Dal nostro corrispondente 

AGRIGENTO 25. 

Dopo ben 10 mesi la cri -,1 alla 
Giunta provinciale di centro sini 
stra. formalmente, è stata risol¬ 
ta con la e’ezione del Presiden’e 
e della nuova Giunta. Il tnpar 
tito (DC-PSIPRIi è divenuto 
« quadripartito » per il passaggio 
al PSDI (quale unico rappresen¬ 
tante) dell’ex fascista Ciotta. 

Il Presidente della Provincia, 
dott. Nicosia. doroteo, nel ma 
mento in cui ha sciolto la riserva 
ha affermato tra l'altro che « i 
compiti che di stanno dinanzi so¬ 
no numerosi e complessi ». Rifa¬ 
cendosi alla dichiarazione prò- 
grammatica del quadripartito let¬ 
ta dal capogruppo de, il dott Ni- 
cosia ha tenuto a sottolineare 
che la « linea politica cui siamo 
legati è quella del centrosim 
str.*. dell'alleanza tra DC. socia¬ 
listi. socialdemocratici, repubbli¬ 
cani che ormai caratterizza la 
vita politica». 

Alla fine della seduta il segre 
tano della Federazione del PCI 
compagno Giuseppe Messina ha 
rilasciato la seguente dichiarazio¬ 
ne al « Giornale di Sicilia »: « Il 
nostro giuda.o negativo di sem 
pre sulla situazione politico ammi¬ 
nistrativa alla provincia è oggi 
aggravato per quanto concerne 
gh ultimi avvenimenti. In parti¬ 
colare mi riferisco alla posiziono 
del PSI di chiara subordinazione 
agli interessi dei gruppi mode¬ 
rati della DC. 

« Dopo diedi mesi di crisi et- 
ficiale. ha proseguito il compa¬ 
gno Messina, in cui non è appar¬ 
so ne la polemica PSI DC nes¬ 
sun motivo ideale, né alcuna spin¬ 
ta programmatici, «i era g.ur.ti 
alla e’ezione del presidente de Ni- 
cosia. e!etto «o.o dji con*ig!.en 
democristiani c daH’un'co rspp-e 
«entante del PSI. Socialisti e co¬ 
munisti. corre ii ricorderà, avo 
vano polemicamente fatto corn er 
gere i propri voti sul socialità 
Sclafani. Da li a qualche giorno, 
senza una spiegazione plausibi e. 
ci si trova davanti ad una Gii» 
ta di centro-sinistra votata da 
centro-sinistra con un presidente 
eletto solo dalla DC e dal PRI ». 


a. f. 















